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TRIENNIO 2016-2019



PREMESSA
La legge 107/2015, meglio conosciuta da tutti come “Buona Scuola”, ha disposto importanti novità nell’organizzazione delle istituzioni scolastiche, ma soprattutto ha introdotto un nuovo modello di autonomia e flessibilità, nel rispetto di quanto già stabilito dalla legge 275/1999, da esplicitare attraverso il PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa). Il documento rappresenta uno spunto di riflessione fondamentale per il nostro Istituto, che da moltissimi anni opera per valorizzare la comunità professionale scolastica, attraverso lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento, della collaborazione e della progettazione, dell'interazione con le famiglie e il territorio e che da sempre pone al centro dell’apprendimento gli alunni e il loro successo formativo. 
La priorità dell’Offerta Formativa elaborata dall’Istituto Padre Angelico Lipani, è stata da sempre quella di porre tutti gli allievi al centro del sistema educativo ed è quella che ci si prefigge ancora oggi con la stesura del PTOF, documento di agevole lettura, concreto, fattibile e trasparente, orientato a disegnare l’identità dell’istituto auspicata al termine del triennio di riferimento e i processi di miglioramento continuo che si intendono realizzare. 
Il Piano Triennale è stato elaborato dai docenti e dal dirigente nell’ottica di una anticipazione dei traguardi che si vogliono raggiungere, di una proiezione verso il futuro, per rimanere radicati nella storia e nella realtà del nostro istituto, ma allo stesso tempo disegnare un possibile scenario al termine del triennio di riferimento e per accogliere le esigenze di una scuola inclusiva, digitale, attenta all’orientamento, ai legami con il territorio, al potenziamento dell’offerta formativa, alla formazione dei docenti, tenendo presente le risorse economiche e professionali che potranno essere disponibili. L’obiettivo principale di tutto il complesso e meditato lavoro di preparazione del documento è stato quello di coniugare la tradizione con l’innovazione, riconoscendo la grande importanza della formazione umanistica, attraverso il potenziamento dello studio della lingua e della civiltà latina a partire dal primo anno della scuola secondaria di primo grado e della linguistica italiana, ma allo stesso tempo quella della tecnologie con il potenziamento dell’area scientifica, dello studio delle lingue straniere attraverso la metodologia CLIL e l’utilizzo delle risorse digitali per una formazione al passo con i tempi, mirata al successo formativo scolastico e a quello nel mondo del lavoro. 
Altri obiettivi sono quelli contenuti nella legge 07/2015 che all’art. 1 c. 3 prevede “la piena realizzazione del curricolo della scuola e il raggiungimento degli obiettivi di cui ai commi da 5 a 26, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di apprendimento nonché della comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di insegnamento, la collaborazione e la progettazione, l'interazione con le famiglie e il territorio sono perseguiti mediante le forme di flessibilità dell'autonomia didattica e organizzativa previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275”.
Il lavoro di progettazione del PTOF è iniziato alla fine dell’anno scolastico 2014/2015 dopo la stesura del RAV (Rapporto di Autovalutazione), che ha messo in rilievo i punti  di forza della scuola e indotto alla riflessione su quelli di debolezza. Da settembre gli organi collegiali in toto hanno iniziato un lungo lavoro, ponendosi alcune fondamentali domande: come sarà il nostro istituto fra tre anni? Quali cambiamenti avremo introdotto? Quali esiti avremo migliorato? Da questo processo si è passati alla stesura del Piano di Miglioramento e dell’Atto di Indirizzo del PTOF, declinando alcuni  fra gli obiettivi formativi indicati nella legge 107/2015. Per rendere la consultazione più agevole, il documento è stato diviso in aree tematiche, allegando i progetti e i seguenti documenti: curricolo verticale, Piano di Miglioramento, Piano delle risorse digitali della scuola, pubblicato nella sezione  dell’Osservatorio tecnologico del MIUR,  PAI,  Piano di formazione docenti. 
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GLI OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI
Dalla fase di riflessione e confronto propedeutica alla stesura del PTOF, frutto di un intenso confronto fra tutti gli attori della vita scolastica dell’Istituto Padre Angelico Lipani,  sono emerse alcune priorità strategiche, già esplicitate nell’Atto di Indirizzo, da attuare nel triennio 2016/2019, come:
 ORIENTAMENTO: la scuola contribuisce in modo significativo alla costruzione di un progetto di vita degli alunni, orientandoli a scelte future che aiutino ad evitare la dispersione e l’insuccesso scolastico. Buone pratiche: Progetto orientamento con interventi di docenti degli istituti di istruzione superiori, degli ex—alunni, monitoraggio del curriculum scolastico degli ex—alunni. Olimpiadi della matematica. Olimpiadi della grammatica. 
 INCLUSIONE: l’Istituto individua lo stile cognitivo degli alunni per attuare in modo mirato e  costruttivo l’inclusione di allievi BES e DSA, nell’ottica di rendere possibile il successo formativo di tutti e la centralità dell’alunno . Buone pratiche: gruppi di lavoro (GLI), stesura del PAI, metodologie e strategie didattiche mirate, utilizzo delle TIC.
 PREVENZIONE DEL DISAGIO E DELL’INSUCCESSO SCOLASTICO: tramite la conoscenza dell’alunno, attraverso un’attenta fase di osservazione e un continuo confronto, il Consiglio di Classe incentiva e motiva interessi e attitudini, rilevando i progressi di ciascuno. Buone pratiche: attività a classi aperte. Didattica cooperativa. Comunicazione scuola –famiglia.
 VALORIZZAZIONE DELLE ECCELLENZE: Buone pratiche. gli alunni della scuola primaria e secondaria partecipano al concorso Kangourou, Olimpiadi della matematica, al concorso olimpiadi della grammatica e a altri concorsi proposti dal MIUR. 
 ACCOGLIENZA E CONTINUITA’: passaggio da un grado all’altro di istruzione in modo coerente e organizzato. Buone pratiche: giornata dell’accoglienza rivolta agli alunni della classe prima primaria, progetti comuni, incontri sul tema, visite e viaggi d’istruzione di valenza didattica e formativa per i diversi gradi di scuola. Progetto giornalismo.  Incontri con gli alunni degli altri gradi, per uno scambio di esperienze fra pari. 
 INNOVAZIONE TECNOLOGICA: la scuola si avvale delle TIC per potenziare e completare l’offerta formativa e la didattica. Le tecnologie presentano numerosi vantaggi valutati dal Collegio Docenti, come interattività, programmabilità, profondità conoscitiva, multimedialità, potenziamento della dimensione sociale.  Buone pratiche: utilizzo delle LIM presenti nelle classi, del laboratorio d’informatica, dotato di 28 computer, progetti e moduli elaborazione di power point, mappe concettuali, allestimento di laboratori in gruppi, elaborazione di slide con l’ausilio di internet.
 CITTADINANZA E COSTITUZIONE: per educare gli studenti ai valori della pace e della democrazia, perché siano cittadini attivi e rispettosi della legalità in una scuola attiva e aperta al territorio. Buone pratiche: PROGETTI “IO E I RISCHI”, GIORNATA DELLA MEMORIA, GIORNATA DEL RICORDO. Visione di film sul tema. Incontri con i testimoni degli avvenimenti. Progetto: “Ciceroni per un giorno”, a cura del Fai. Gli alunni fanno da guida per una mattina in uno dei palazzi istituzionali. Lettura di testi che invitano alla conoscenza e al rispetto delle leggi e all’educazione di comportamenti adeguati nelle situazioni di convivenza, studio della struttura della Costituzione e articoli mirati.
 APERTURA AL TERRITORIO: collaborazione con le parrocchie dei municipi IV e V, con i gruppi scout, con il centro anziani e la circoscrizione. Progetti in rete con le scuole statali e paritarie della circoscrizione.
 RIQUALIFICAZIONE DELLA BIBLIOTECA D’ISTITUTO: attraverso l’eliminazione del materiale obsoleto, si promuove l’aggiornamento della catalogazione dei testi, l’acquisto di nuovi testi, perché la biblioteca scolastica rappresenti un punto di riferimento culturale per gli studenti e per il territorio. Buone pratiche: progetto lettura, mercatino del libro usato, organizzato da tutti gli alunni dell’Istituto. .
 VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE MADRELINGUA: Buone pratiche: moduli linguistici di potenziamento sulla diamesia, diastratia, diafasia, diatopia. Progetto giornalismo, Progetto “Adotta una parola”
 VALORIZZAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGLESE: a partire dall’anno scolastico 2016/2017, l’Istituto potenzierà l’insegnamento della lingua inglese attraverso la metodologia CLIL.  Buone pratiche: insegnamento della disciplina scienze in compresenza con un’insegnante madre lingua inglese, una volta a settimana. 
 AZIONI DI FORMAZIONE DELLE TECNICHE DI PRIMO SOCCORSO.   
 FORMAZIONE PERSONALE SCOLASTICO: la formazione è un obiettivo importante per l’istituto, che da sempre investe in questo ambito e ha progettato corsi di formazione, con certificazione finale, per: 
− saper lavorare sulle competenze trasversali; 
− competenze nell’uso della lingua inglese; 
− innovazione digitale, compreso l’uso del registro elettronico; 
− formazione sulla sicurezza; 
− (in particolare per il personale ATA) alla luce del PNSD formazione per l’innovazione digitale nell’amministrazione e nelle segreterie.
 METODOLOGIA: aggiornamento in linea con  le indicazioni sul PTOF fornite dal ministero (Miur prot. 2805.11-12-2015): “L’adozione di modalità che prevedano di poter lavorare su classi aperte e gruppi di livello potrebbero essere un efficace strumento per l’attuazione di una didattica individualizzata e personalizzata


LA STORIA DELL’ISTITUTO
La scuola Padre Angelico Lipani è un’istituzione scolastica cattolica fondata e diretta dalle Suore Francescane del Signore e coadiuvata da docenti laici.
L’Istituto è stato fondato nel 1950 sotto il nome di “Scuola Padre Angelico Lipani” allo scopo di accogliere i bambini della zona che avessero bisogno di rimanere a scuola anche per 8 ore. Nell’anno 1966 fu inaugurato l’edificio scolastico appositamente eretto e, nel 1968, alla scuola dell’Infanzia e a quella primaria si aggiungevano le tre classi della Scuola Secondaria, ottenendo il riconoscimento legale. Nel 2000-2001 ha ottenuto la parità scolastica, diventando Istituto Comprensivo.
La struttura è situata nel quartiere Nomentano Alto, nella V circoscrizione di Roma e nel XIII distretto scolastico; il suo bacino di utenza abbraccia la zona nord di Roma, cioè i quartieri Talenti, Podere Rosa, San Basilio.
I corsi scolastici attualmente funzionanti sono:
· Scuola dell’infanzia paritaria
· Scuola primaria parificata paritaria
· Scuola secondaria di primo grado paritaria
L’Istituto comprensivo è caratterizzato dall’unitarietà dei servizi, della gestione, della programmazione, degli obiettivi educativi generali e da un unico Piano Triennale di Offerta Formativa. Allo scopo di favorire il passaggio da un grado di scuola all’altro in modo sereno e responsabile, si prevede, per i genitori degli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’Infanzia e di quella Primaria, un incontro con i docenti del ciclo successivo, come previsto dalla normativa “continuità educativa”. La continuità è garantita anche da progetti comuni, tra gli alunni dell’ultimo anno di ogni ciclo e quelli della classe successiva, che hanno l’obiettivo di rafforzare le finalità educative generali, gli obiettivi del PEI e le competenze specifiche e trasversali. I docenti della scuola sono suore coadiuvate da docenti laici forniti di titoli a norma di legge.

LA STORIA DELLA CONGREGAZIONE
La storia della Congregazione delle Suore Francescane del Signore cominciò nella seconda metà dell'Ottocento, quando nel periodo post- unitario, con la Legge di soppressione degli Ordini religiosi e monastici, i beni della Chiesa venivano confiscati dal nuovo Regno d'Italia. Espulso insieme ai suoi confratelli Cappuccini dal convento di Palermo, padre Angelico Lipani fu accolto nel clero diocesano di Caltanissetta, sua città natale. La profonda spiritualità, la sincera carità, le sue doti intellettive spinsero il Vescovo Guttadauro ad affidargli vari incarichi: rettore della chiesetta, ormai da anni quasi abbandonata, del SS. Crocifisso "Signore della Città", l'insegnamento in Seminario e la direzione spirituale dei seminaristi.
Con il tempo il buon francescano allargò sempre di più il raggio di azione della sua carità raggiungendo poveri, orfani, vedove... La sua parola “calda” e chiara attirava uomini e donne di ogni ceto sociale, molti si lasciavano coinvolgere nelle innumerevoli iniziative di carità, di promozione umana, di formazione religiosa (ripristinò ad esempio il Terzo Ordine Secolare nisseno), fino alla costruzione di un ricovero per bambini poveri e rimasti orfani di padre a causa dei gravi disastri nelle miniere di zolfo. Così, mentre fra i poveri andava crollando la speranza, nasceva un nuovo germoglio di vita: un gruppo di donne guidate da Padre Angelico verso la consacrazione religiosa, alla radicale donazione a Dio e alla totale dedizione agli indigenti e all’educazione delle ragazze povere. Ai piedi del Cristo Nero, venerato a Caltanissetta come "Signore della Città", il 15 ottobre 1885, il frate cappuccino accoglieva la consacrazione di quel "seme" piccolo come quello di senape, che sarebbe diventato un fecondo albero con rami accoglienti e braccia materne, pronte a "dare casa" ai poveri, nell'oblazione sponsale di sé al Signore Sposo della Chiesa. Anche nei momenti più difficili, la spiritualità e la tensione alla santità delle Suore hanno permesso alla Famiglia religiosa di superare molte difficoltà. Oggi la congregazione registra una notevole espansione in quattro continenti e rende vivo e fecondo l'antico e sempre nuovo carisma anche nei Paesi di missione: Brasile, Bolivia, Filippine, Tanzania, Indonesia, Timor Leste ...

IL CARISMA
Il Carisma, ossia il dono dello Spirito che identifica le Suore Francescane del Signore è: "La ricerca continua di Dio e l'abbandono totale a Lui attraverso la contemplazione e l'imitazione del Cristo Povero e Crocifisso, sulle orme di Francesco d'Assisi e di Padre Angelico Lipani, vivendo in fraternità, in povertà e minorità, al servizio di Dio tra i più poveri per essere autentiche francescane nella Chiesa e nel mondo".
Le forme di apostolato che scaturiscono dal suddetto carisma sono le più svariate: l'educazione dei giovani mediante l'insegnamento scolastico e la catechesi, la cura e l'assistenza degli anziani nelle case di riposo, le case famiglia per ragazze madri e minori a rischio, il servizio negli ospedali, l'animazione in parrocchia,  i  centri di spiritualità etc.

LA STORIA DEL NOSTRO FONDATORE PADRE ANGELICO LIPANI
[image: http://www.istitutolipani.it/images/fondatore.jpg]Padre Frate Angelico Lipani, al secolo Vincenzino Lipani (Caltanissetta, 29 dicembre 1842 – Caltanissetta, 9 luglio 1920), è stato un religioso cattolico italiano appartenente ll'Ordine dei Frati Minori Cappuccini ed un  sacerdote; del quale è in corso il processo di beatificazione. 
È stato il fondatore della Congregazione delle Suore Francescane del Signore della Città, promotore della costruzione del III Convento dei Cappuccini a Caltanissetta.
 Il frate nacque a Caltanissetta il 28 dicembre 1842 da Salvatore Lipani e Calogera Raitano. Fu battezzato il giorno della nascita nella Cattedrale con il nome di Vincenzino, l'ultimo di sei figli: Pietro, Michelangelo, Michele e due sorelle Damiana e Teresa. All'età di sei anni, nel 1849, venne cresimato dall'allora Vescovo Mons. Guttadauro.
In seguito frequentò la scuola del locale Collegio dei Gesuiti di Caltanissetta presieduto dal Vescovo Gruttadauro che lo incoraggiò a continuare gli studi religiosi. Inizialmente, però, fu scoraggiato dai genitori nel seguire le orme del fratello Pietro, morto prematuramente dopo essere divenuto sacerdote. Vincenzino dovette aspettare il compimento dei 18 anni per poter iniziare il noviziato presso l'Ordine dei Frati Minori Cappuccini di Palermo; trasferitosi quasi subito nel convento di Caccamo, lì completò il suo noviziato.
Il 13 ottobre 1861 ricevette il saio francescano con il nome di Frate Angelico. Nel 1862 venne ammesso alla prima professione di fede, per poi ricevere infine il 7 agosto 1863 la Professione Solenne all'età di 23 anni. Il 1º novembre 1862 fu nominato diacono dal Vescovo Mons. Agostino Franco, mentre l'ordinazione a sacerdote fu del 3 dicembre dello stesso anno ad opera del Vescovo Domenico Cilluffo a Palermo.
Successivamente il 28 giugno 1866, a seguito della soppressione e scioglimento degli ordini religiosi, fu costretto a rientrare a Caltanissetta; dopo aver dismesso, suo malgrado, il saio francescano e indossato l'abito talare dei preti secolari.
Nel 1872 Gruttadauro gli affida la cura della Chiesa del Santissimo Crocefisso, mentre il 1874 ricevette l'incarico di insegnare Lettere ai seminaristi della Diocesi, incarico che svolse per 35 anni. Tra i suoi discepoli alcuni vescovi e sacerdoti, tra questi il suo successore che continuò dopo lui la cura dell'Istituto Signore della Città da lui stesso fondato. Nel 1877 Padre Angelico completò l'opera di ricostruzione della periferica Chiesa del Santissimo Crocefisso, che prima dei suoi interventi versava in condizioni miserevoli. Riuscì, anche, ad ottenere per l'edificio dalla Santa Sede la dichiarazione di "Chiesa Francescana"; ciò dopo che era stata trasformata in semplice cappella dell'Ospedale civile la precedente Chiesa Francescana, annessa al II convento dei Frati cappuccini sito in V.le Regina Margherita a Caltanissetta.
Successivamente nel 1885 acquistò un terreno annesso alla periferica Chiesa di San Michele a Caltanissetta, dove, negli anni successivi, con pochi mezzi, iniziò l'opera di rifondazione del III convento dei Frati Cappuccini dopo la trasformazione del vecchio convento in nosocomio prima e successivamente nell'Ospedale Civile Vittorio Emanuele II.
Il 4 dicembre 1904 i suoi sacrifici furono coronati da successo con l'inaugurazione del nuovo convento dei frati Cappuccini di Caltanissetta annesso alla Chiesa di San Michele in località le Calcare.
Nel settembre 1912 Padre Angelico dovette ritirarsi, per motivi di salute a casa dei genitori, accudito dalle sorelle, lasciando per sempre il convento da lui fortemente voluto e rifondato. Ricevuto nel 1914 l'indulto “manendi extra claustra” dal prefetto della congregazione dei regolari mantenne fino alla morte l'abito del cappuccino.
Il 16 giugno poco prima di morire firmò l'atto di erezione dell'Istituto Signore della Città in Ente morale.
Il 9 luglio 1920, dopo otto anni di malattia, spirò tra le mura paterne, suscitando presso la cittadinanza tutta un sentimento di grande vuoto e acclamato subito a gran voce come uomo Santo. Le sue spoglie mortali oggi riposano presso la Chiesa del Santissimo Crocefisso o Signore della Città, dove per 35 anni, in attigui locali, aveva esercitato sia l'insegnamento dei seminaristi, nonché creato dal nulla l'Istituto signore della città della Congregazione delle Suore Terziarie Francescane. Nel 1947, su richiesta dei fedeli, le spoglie mortali del Frate furono traslate dal cimitero della città al Santuario del Signore della Città, dove da allora sono poste nell'urna del monumento funebre a lui dedicato.


IL PROGETTO EDUCATIVO 
DELL’ISTITUTO
L’Istituto, in quanto scuola cattolica e francescana, si propone un modello di educazione integrale della persona, nel rispetto e nella promozione dei valori umani, aperto alla spiritualità e alla trascendenza. L’obiettivo principale che il nostro progetto si prefigge, è la formazione di cittadini onesti e buoni cristiani, umanamente maturi e responsabili. Per rendere il progetto educativo sempre attuale ogni anno l’Istituto organizza delle attività mirate come il mercatino missionario, momenti di riflessione e preghiera in occasione del Santo Natale e Pasqua, progetti scolastici e lavori artistici sul tema della spiritualità e dedicati alle grandi figure dei Santi. In particolare, nell’anno scolastico 2015/2016 in cui si svolgerà il Giubileo voluto da Papa Francesco, gli alunni della scuola primaria e secondaria si recheranno in visita a una porta Santa, stabilendo un incontro spirituale ed artistico con i bambini e le famiglie, proprio sul tema della misericordia.
Il PEI, ispirato ai documenti del magistero ecclesiale e al carisma del suo fondatore, Padre Angelico Lipani, fa riferimento esplicito alla concezione cristiana dell’uomo; accoglie quanti scelgono la sua proposta educativa senza discriminazioni o privilegi, con particolare attenzione ai più bisognosi. 
Si favorirà una convinta adesione alla proposta cristiana offrendo esperienze di vita vissuta pienamente, nel rispetto di se stessi e degli altri.
La formazione religiosa e morale trova nella scuola momenti privilegiati:
· nella centralità dell’alunno, vero protagonista del processo educativo;
· nel costituirsi e l’operare in una comunità educativa;
· nel clima di fraternità;
· nel buon funzionamento della scuola;
· nell’apertura alla trascendenza.
· nei comportamenti corretti
· nelle lezioni di religione agli alunni come nella celebrazione eucaristica
· nei momenti di riflessione e orientamento spirituale.
Ogni parte della comunità educativa riveste un ruolo insostituibile e solo attraverso una piena armonia, la scuola può raggiungere i propri obiettivi culturali e professionali generali.

I PRINCIPI FONDAMENTALI DEL PROGETTO EDUCATIVO
Tale progetto educativo attinge, inoltre, a una secolare tradizione continuamente confrontata con i rapidi mutamenti storici e sociali e con il continuo variare delle generazioni. In sintesi esso si propone i seguenti obiettivi:
· accompagnare i giovani nel percorso verso la consapevolezza della propria dignità creando condizioni nelle quali ciascuno, nonostante limiti o difficoltà, divenga protagonista della propria crescita, riconoscendo e rispettando la dignità dell’altro e accettando la diversità come elemento fondamentale di crescita morale e caratteriale;
· promuovere nei bambini e nei giovani un atteggiamento di fiducia nel nostro tempo e la speranza nella capacità di incidere positivamente nel mondo in trasformazione;
· raggiungere una solida preparazione culturale in armonia con le capacità di ciascuno, orientata a far progredire il senso critico, il gusto per la scoperta e la conoscenza, l’attitudine ad operare scelte responsabili.
Il progetto dell’Istituto considera la corresponsabilità e la collaborazione valori fondamentali nella dinamica della propria proposta educativa. Pertanto privilegia i seguenti atteggiamenti:
· attuare un continuo e reale confronto;
· incoraggiare gli alunni a un giusto esercizio di libertà, perché conoscano i propri limiti e possibilità, maturando autonomia di scelta, gusto per la ricerca del vero e del bello, l’apertura alla solidarietà e il rispetto della convivenza civile;
· verificare attentamente la qualità delle relazioni tra gli educatori;
· sostenere un effettivo coinvolgimento di ogni componente dell’Istituto alla missione educativa della scuola, secondo la difficoltà dei ruoli e delle competenze;
· sostenere i valori della comunità religiosa, perché lo stile educativo esprima sempre meglio i valori carismatici;
· interagire in modo costruttivo con il territorio e la Chiesa locale;
· rispettare la libertà di insegnamento come indicato nell’articolo 33 della Costituzione.                                

EDUCAZIONE ALLA FEDE
· Animare i valori autentici della cultura mediante il messaggio di Cristo offerto ai giovani come norma ideale dei valori della vita, per maturare la capacità di interpretare cristianamente le vicende umane.
· Approfondire le scelte della fede attraverso l’ascolto della Parola di Dio.
· Favorire un ambiente comunitario permeato dallo spirito del Vangelo, sviluppando una coscienza responsabile, fraterna e umana verso il prossimo.
L’essere diventato un Istituto comprensivo offre grande potenzialità alla relazione educativa, ai metodi didattici che mirano ad attuare pienamente le energie di ciascun ragazzo, valorizzando quanto apprende fuori dall’ambiente scolastico e attraverso i nuovi media che sono in costante evoluzione. I tre gradi d’istruzione dell’Istituto, Infanzia, Primaria e Secondaria di Primo Grado, sono le condizioni migliori per un percorso di apprendimento ben strutturato che l’istituto si propone.

IL PROGETTO EDUCATIVO PRENDE IN ESAME:
 Ambiente: stimolo culturale dove si vive e si acquisiscono competenze specifiche che la scuola deve conoscere per promuovere la capacità degli studenti a valorizzare le esperienze evitando la frammentazione e fare in modo che questo abbia funzioni educative. Per ambiente si intende non soltanto il territorio che ci circonda, ma anche le vaste aree del mondo, affinchè l’esperienza personale tenga conto delle informazioni sempre più numerose e varie e che si confronti con la pluralità delle culture.
 Libertà e uguaglianza: come recita la Costi☼tuzione, la scuola deve attuare il riconoscimento e la garanzia dell’identità di ciascuno, rispettandone le differenze; in particolare si pone l’attenzione alle disabilità fisiche o culturali usufruendo dei servizi sociali che possono sostenere la scuola e raggiungere l’obiettivo che essa si pone.
 Intercultura: l’Istituto riconosce l’importanza dell’identità di ciascun alunno, rispettandone l’origine, la lingua, le usanze e la storia. In modo particolare stimola il confronto con l’altro perché diventi fonte di arricchimento.
 Tecnologie, informazioni e comunicazioni: le nuove tecnologie devono essere una grande risorsa della scuola e l’utilizzo di tali conoscenze deve essere un mezzo per rispondere ai bisogni dei ragazzi, affinché comprendano i cambiamenti dell’attività dell’uomo e abbiano la consapevolezza di essere cittadini aperti al nuovo. La competenza digitale è necessaria per scambiare informazioni, produrle, conservarle e soprattutto per imparare a comunicare con gli altri utilizzando nuove forme espressive. Fondamentale è, infine, il contributo che le TIC possono dare per potenziare l’inclusione degli alunni BES presenti nell’Istituto. 
 Competenze: al termine di ogni ciclo scolastico l’alunno deve raggiungere le competenze necessarie che si acquisiscono nella scuola, nella famiglia, nella comunità, che gli permetteranno di accedere al ciclo successivo, consapevole delle proprie capacità e abilità sempre mantenendo la propria personalità. Alla fine dell’ultimo anno della scuola primaria e di quella secondaria di primo grado, come indicato dalla legge 53/2003, dal DPR n°122/2009, dal DM 254/2012 e dalla CM n°3 del febbraio 2015, l’istituto rilascia la certificazione delle competenze, prevista al termine del percorso formativo frequentato.  

L’ISTITUTO PROPONE
Ai genitori di:
 Considerare la scuola un centro culturale, di riferimento e d’incontro per le famiglie;
 Vedere la scuola come un luogo significativo per  la promozione d’interessi culturali e finalizzati alla collaborazione e allo scambio di una condivisione di valori.

Ai docenti di:
 Stimolare il senso di appartenenza e di relazione.
 Promuovere la cooperazione tra docenti e tra docenti, allievi e famiglie.
 Promuovere l’autoaggiornamento a completamento dell’aggiornamento proposto dall’Ente Gestore come indicato nella legge 107/2015.
 Stimolare la ricerca e la sperimentazione didattica.
 Ricercare strumenti di valutazione e autovalutazione.

Ai non docenti di:
 Stimolare il senso di appartenenza.
 Sensibilizzare il senso di relazione.
 Promuovere la cooperazione.
 Promuovere la formazione in servizio.


IL CURRICOLO DELLE DISCIPLINE

SCUOLA DELL’INFANZIA
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Per quanto riguarda la scuola dell’Infanzia, le insegnanti hanno ben chiaro che i bambini da tre ai sei anni rappresentano un mondo di energie e potenzialità da coltivare con cura e responsabilità, che sono alla ricerca di affetto, di serenità e punti di riferimento; è necessario quindi curare lo sviluppo di questi aspetti valorizzando la centralità del bambino e la formazione del gruppo classe.
Si promuove lo star bene per un sereno apprendimento attraverso la cura degli ambienti, la regolazione dei ritmi della giornata e la predisposizione degli spazi educativi.
Le classi accolgono bambini di diverse fasce di età, in modo che le attività dei più grandi siano fonte di stimolo per la crescita dei più piccoli. La giornata è scandita da attività e giochi tenuti nelle classi, nella palestra, nella sala giochi e negli spazi esterni. L’ingresso, il pasto, la cura dell’igiene e il riposo svolgono la propria funzione nel ritmo della giornata, permettendo ai bambini di fare piccole conquiste quotidiane che mirano a sviluppare l’autostima, elemento determinante per lo sviluppo della personalità.
Le preghiere e i canti sono momenti di condivisione per interiorizzare i valori che aiuteranno il bambino a crescere per “star bene al mondo”.
Imparare a mangiare da soli, stare a tavola in modo educato, sviluppare il senso del gusto, curare l’igiene personale sono elementi che fanno parte “dell’essere” di ogni bambino, per lo sviluppo dell’identità e dell’autonomia che le insegnanti cercano di curare con particolare attenzione.
L’organizzazione degli spazi e dei tempi diventa, quindi, un elemento di qualità. I primi sono accoglienti e ben curati, nella consapevolezza che lo spazio è elemento importantissimo per il movimento, il gioco e la socialità. Oltre agli spazi organizzati in classe, i bambini possono usufruire della sala giochi e di una parte del campo sportivo attrezzato appositamente per loro, necessario per vivere con serenità il mondo della scuola, sentirsi padroni di sé e confrontarsi.
L’ora di accoglienza, prima dell’inizio delle lezioni, è un momento di costante contatto con le famiglie, necessario per stabilire insieme un progetto educativo condiviso. Il nostro Istituto cura fin dai primi anni di scuola il concetto dell’essere “una grande famiglia”, per accogliere modelli culturali diversi e per educare ai valori di convivenza. Nel corso dell’anno i momenti d’incontro con i genitori si moltiplicano in occasione delle visite culturali, del Natale e delle manifestazioni organizzate per stimolare i bambini, ma anche per unire le famiglie alla scuola.

FINALITA’
· Promuovere lo sviluppo dell’identità e dell’autonomia;
· Acquisire la conoscenza e la sicurezza di sé;
· Sviluppare e consolidare le competenze;
· Rispettare l’altro, condividere le regole di convivenza;
· Vivere consapevolmente il mondo intorno a noi, rispettandolo;
· Curare l’igiene personale.

I CAMPI DI ESPERIENZA
Gli insegnanti accoglieranno e valorizzeranno le esperienze come bagaglio personale di ciascuno favorendo l’apprendimento e l’organizzazione delle scoperte e approfondiranno, organizzandoli, tutti gli apprendimenti.

IL SÉ E L’ALTRO
Il bambino, osservando la natura e le persone che vivono intorno a lui, coglie le diverse relazioni tra le persone, ascolta i discorsi degli adulti, è testimone degli eventi, partecipa alle tradizioni della famiglia e della comunità; si accorge nella relazione con gli altri di essere accolto o espulso e quindi lui stesso accoglie o esclude. Impara a riconoscere ciò che è giusto o sbagliato; si pone delle
domande sulla vita, sulla gioia e sull’esistenza di Dio. È proprio in questo momento che il bambino assume la consapevolezza del suo corpo, della propria personalità, del proprio stare con gli altri e dell’esplorare il mondo. La scuola, quindi, si pone come luogo d’incontro e di dialogo per affrontare questi temi e proporre al bambino un modello di ascolto e rispetto, affinchè sia aiutato a trovare risposte valide. È importante non dimenticare che tali scelte debbano essere sempre condivise con la famiglia.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
□ Il bambino sa di avere una storia o un’esperienza personale, conosce le tradizioni della propria famiglia e della comunità e le confronta con le altre.
□ Attraverso il gioco organizzato o creativo si confronta e si rapporta con gli altri.
□ Percepisce   le   proprie   esigenze   e   i propri sentimenti e   sa   esprimerli   sempre   più adeguatamente.
□ Si confronta con gli adulti e con i compagni e riconosce la necessità di parlare ed ascoltare con attenzione.
□ Acquista una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole e del  vivere con gli altri.
□ Si muove con sicurezza ed autonomia negli spazi che gli sono familiari.
□ Riconosce la necessità di curare e rispettare la propria persona.
□ Si pone domande su temi esistenziali e religiosi,  sulle  diversità  culturali  impara  a riconoscere ciò che è giusto o sbagliato.

IL CORPO E IL MOVIMENTO
I bambini portano a scuola il loro corpo con il quale comunicano, si esprimono consolidando autonomia e sicurezza; i bambini prendono coscienza del proprio corpo utilizzandolo come conoscenza di sé nel mondo. Le esperienze motorie consentono di alternare la parola al movimento, di favorire la costruzione dell’immagine di sé elaborando lo schema corporeo.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
□ Vivere pienamente il proprio corpo coordinandone lo sviluppo armonico per consentire una buona autonomia.
□ Riconoscere la propria identità attraverso il gioco individuale e di gruppo adattandosi alle situazioni dentro e fuori l’ambiente scolastico.
□ Saper controllare i movimenti, interagire con gli altri, valutando il rischio e sperimentando  il divertimento.
□ Comprendere la necessità di curare l’igiene della propria persona e conoscere le regole di un’alimentazione corretta.

IMMAGINI, SUONI, COLORI
I bambini manifestano in questo periodo emozioni ed esperienze con grande immaginazione e creatività; è compito della scuola educarli al piacere del bello e al gusto estetico. I materiali a disposizione strutturati e non, consentono di stimolare le esperienze artistiche, grafico-pittoriche che aiuteranno a migliorare le capacità percettive e avvicinare il bambino alla cultura e al patrimoni artistico. L’esperienza musicale svilupperà la percezione all’ascolto, al confronto con altri linguaggi della comunicazione, a familiarizzare con la multimedialità potenziando le possibilità espressive e creative.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
□ Capacità di inventare storie utilizzando la drammatizzazione, la pittura, il disegno  e usufruendo di tutti gli strumenti e i materiali.
□ Assistere con piacere e curiosità alle attività proposte sviluppando l’interesse per l’ascolto e il piacere dell’immagine.
□ Comunicare emozioni utilizzando i vari linguaggi: espressivo corporeo, musicale e manipolativo.

I DISCORSI E LE PAROLE
Il linguaggio è lo strumento essenziale per comunicare il proprio pensiero, confrontarsi con gli altri ed esprimere le proprie emozioni. I bambini a questa età portano a scuola un patrimoni linguistico differenziato e personalizzato; la scuola, quindi, ha la responsabilità di promuovere gradualmente della lingua italiana suscitando nei bambini il piacere di comunicare per essere compresi dagli altri. Ogni bambino acquisterà fiducia delle proprie capacità espressive, comunicherà con gli altri, racconterà utilizzando la fervida immaginazione che lo caratterizza. Percorsi didattici strutturati favoriranno una corretta pronuncia di suoni, di parole e frasi per sviluppare un pensiero logico e creativo. La lettura dell’insegnante, la visione di testi illustrati, l’analisi dei messaggi provenienti dall’ambiente incoraggerà il progressivo avvicinamento alla lingua scritta e al rapporto positivo con la lettura.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
□ Sa esprimere e comunicare sentimenti ed emozioni utilizzando il linguaggio verbale sempre più completo di contenuti.
□ Ascolta e comprende il racconto orale, sa riferire usando un linguaggio idoneo.
□ Sperimenta la pluralità dei  linguaggi  esplorando  le  prime  forme  di  comunicazione utilizzando le varie tecnologie.

LA CONOSCENZA DEL MONDO
L’esperienza e la realtà che i bambini percepiscono nel mondo che li circonda, permettono di fare domande, chiedere spiegazioni, esprimere le proprie idee e ascoltare quelle degli altri. Tali attività svilupperanno la capacità di comprendere gli avvenimenti dal loro punto di vista e di dare e chiedere spiegazioni e di formulare un proprio pensiero che consentirà di acquisire gradualmente un contenuto logico e strutturato. La conoscenza dei numeri avvierà ad un primo processo di classificazione, di rappresentazione e di astrazione. Muovendosi nello spazio il bambino scopre i primi concetti geometrici: direzione, angolo ecc, e riconosce, giocando ed operando con materiali strutturati le prime forme geometriche.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
□ Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, indicandone le proprietà, valutando la quantità e registrandole attraverso simboli.
□ Esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.
□ Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana.
□ Riferisce correttamente eventi del passato recente e sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato e prossimo.
□ Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.
□ Si interessa a macchine e strumenti tecnologici.
□ Sa contare, operare con i numeri e eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi e altre quantità.
□ Individua le posizioni di oggetti e persone nello spazio, usando termini come sopra/sotto, destra/sinistra, ecc.

SCELTE DIDATTICHE
La scuola dell’infanzia riconosce come strumenti essenziali:
La valorizzazione del gioco quale risorsa privilegiata di apprendimento e relazione. Essa permette di istituire rapporti creativi in grado di sviluppare potenzialità creative ed affettive e di trasformare la realtà in un continuo fluire tra realtà e fantasia.
L’esplorazione e la ricerca: la curiosità del bambino è orientata alla conoscenza creativa della realtà e allo sviluppo di strategie di pensiero.
La vita di relazione. Essa si attua in un clima di relazioni autentiche tra bambino e adulto, nel confronto e nella serena gestione delle inevitabili contrarietà.

RELIGIONE CATTOLICA
Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica offrono occasioni per lo sviluppo integrale della personalità dei bambini, promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno di significato di cui anch’essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale, nella sua globalità, i traguardi relativi all’insegnamento della religione cattolica sono distribuiti nei vari campi di esperienza. Di conseguenza ciascun campo di esperienza viene integrato come segue:
☼  Il sé e l’altro: Scoprire nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri.
☼ Il corpo e il movimento:  Riconoscere nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni.
☼ Immagini, suoni e colori:  Riconoscere alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita dei cristiani, per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 
☼ I discorsi e le parole: Imparare alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, sviluppando una comunicazione significativa anche in ambito religioso. 
☼ La conoscenza del mondo: Osservare con meraviglia ed esplorare con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.
	Il percorso programmato nella scuola dell’infanzia, è finalizzato all’accoglienza e alla valorizzazione di ogni bambino nella sua particolare identità. Esso volge l’attenzione alle differenze culturali e religiose, premessa per una vera e propria convivenza tra popoli. Vengono trattati tre temi fondamentali, collegati imprescindibilmente l’uno all’altro:
☼ Il tema “Dio Creatore e Padre”, che viene trattato seguendo le vie esplorative della realtà e del mondo circostante attraverso la lettura e l’interiorizzazione di alcuni brani biblici.
☼ Il tema “Chiesa”, invece, comprende sia l’accezione dell’edificio (luogo di incontro della comunità cristiana), sia quella dei fedeli che costituiscono la comunità. 
☼ Il tema riguardante la figura di Gesù e l’approfondimento del suo messaggio vengono attuati attraverso la trattazione di passi evangelici, feste e momenti liturgici significativi.







SCUOLA PRIMARIA
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La finalità del primo ciclo è promuovere il pieno sviluppo della persona e per realizzarlo la scuola, insieme alle altre istituzioni, persegue con ogni mezzo il miglioramento della qualità del sistema d’istruzione.
In questa prospettiva si accompagnano gli alunni a elaborare e indirizzare le proprie esperienze, a favorire l’appartenenza consapevole ad un contesto sociale, ad acquisire quella cultura di base necessaria a progettare percorsi d’esperienza e verificare gli esiti conseguiti in relazione alle attese. Si incentiva inoltre, il senso di responsabilità, che comporta la capacità di fare bene il proprio lavoro e di portarlo a termine, di avere cura di sé e dell’ambiente che ci circonda. Si sollecita inoltre, un’attenta riflessione sui comportamenti di gruppo, al fine di individuare quegli atteggiamenti che disturbano la dignità della persona e il rispetto reciproco, orientandoli verso atteggiamenti positivi e capacità relazionali.
Attualmente di fronte alla difficile realtà sociale, la scuola ha bisogno di stabilire con i genitori rapporti costruttivi e partecipazione al progetto educativo che l’Istituto propone.
La nostra scuola pone particolare attenzione alle seguenti tematiche:

ESPERIENZA EDUCATIVA
Ogni alunno deve assumere un ruolo attivo nel proprio apprendimento, sviluppare al meglio le inclinazioni, esprimere le curiosità, gestire le difficoltà, assumere consapevolezza di sé per costruire un proprio progetto di vita.
La scuola non delude tali attese, anzi deve favorire l’orientamento verso gli studi successivi mediante esperienze didattiche aperte e stimolanti, che mirano a suscitare la curiosità dell’alunno e fargli mettere alla prova le proprie capacità. L’obiettivo della scuola, quindi è creare nell’alunno il senso di responsabilità che si traduce nel far bene il proprio lavoro portandolo a termine, nell’avere cura di sé, dell’ambiente che lo circonda sia sociale sia naturale. Compito dell’insegnante è quello di sollecitare gli alunni, a rapportarsi con i compagni nel rispetto reciproco e a favorire situazioni di collaborazione con gli altri. Chiaramente questo progetto per essere efficiente va condiviso consapevolmente con le famiglie, rispettando i ruoli di ciascuno.

ALFABETIZZAZIONE CULTURALE
La scuola primaria si pone come obiettivo l’acquisizione degli apprendimenti di base e offre l’opportunità di sviluppare le abilità cognitive, le emozioni, l’affettività, la socialità, il rispetto di sé e dei valori etici e religiosi. Si pone quindi come scuola formativa elaborando le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo e critico di ciascun bambino.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE
L’educazione alla cittadinanza, in questo periodo scolastico, è promossa attraverso esperienze significative che consentono di apprendere concretamente la cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente per favorire la cooperazione e la solidarietà; è necessario sviluppare un’adesione consapevole che miri a collaborare e cooperare, condizione necessaria per una vera convivenza civile. La scuola primaria include nel proprio curricolo la prima conoscenza della Costituzione per riconoscere l’importanza dei diritti di ciascun cittadino e contribuire con gli altri a costituire una migliore qualità della vita sociale. La lingua italiana costituisce il primo strumento di accesso ai saperi, sarà cura dei docenti garantire la padronanza della stessa valorizzando i dialetti e le lingue comunitarie.

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO
L’acquisizione delle conoscenze necessita di spazi idonei a partire dalla stessa aula e anche spazi attrezzati per facilitare l’approccio operativo per le scienze, la tecnologia, il teatro e il laboratorio. Particolare importanza assume la biblioteca scolastica, luogo privilegiato per la lettura e la scoperta di molti libri e testi.



L’esperienza e la conoscenza da valorizzare:
L’insegnante deve partire dalle conoscenze che ciascun alunno porta a scuola: esperienze extrascolastiche, emozioni, ambiente familiare, per dare significato a quello che impara e partire da quello che conosce.

Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità:
intende, quindi, acquisire i valori di ciascuno per raggiungere una personalità sempre più aperta agli altri. E’ necessario progettare e realizzare percorsi didattici specifici atti a rispondere ai bisogni degli alunni.

Favorire l’esplorazione e la scoperta:
promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze, sollecitando gli alunni ad individuare problemi, a sollevare domande, a mettere in discussione quanto elaborato per trovare soluzioni originali e personali.

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo:
imparare non è soltanto un processo personale, diventa significativo quanto avviene sotto forma di collaborazione sia all’interno della classe sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro.

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere:
saper riconoscere i propri limiti e le proprie capacità; prendere atto della difficoltà incontrate ed usare strategie idonee per superarle. Queste competenze rendono l’alunno consapevole del proprio stile di apprendimento e capace di sviluppare autonomia nello studio. Ogni alunno va posto nelle condizioni di comprendere il lavoro assegnato, imparando a riflettere sui risultati e rendersi capace di affrontare ogni difficoltà per migliorarsi.

Realizzare attività didattiche in forma di laboratorio:
è indispensabile favorire il dialogo e la riflessione ed incoraggiare il piacere della ricerca e della progettualità.



AREE DISCIPLINARI
In riferimento a quanto espresso dalle “Indicazioni per il curricolo” del 4 settembre 2012, il Collegio dei Docenti ha deliberato gli orientamenti per le seguenti aree disciplinari:

ITALIANO
Le competenze linguistiche sono una condizione indispensabile per la crescita della persona, per l’esercizio della cittadinanza, per accedere consapevolmente negli ambiti culturali e per raggiungere quindi, un successo scolastico in un settore di studio. Sarà compito della scuola rivolgere un’attenzione costante alla graduale padronanza della lingua che parta dalle competenze linguistiche e comunicative che gli alunni hanno già acquisito prima di entrare nell’ambiente scolastico, fino a raggiungere quelle abilità necessarie e padroneggiarle. Nel primo ciclo d’istruzione deve essere acquisita la strumentalità funzionale, gli allievi dovranno arricchire il patrimonio linguistico imparando a leggere e a scrivere correttamente. Devono padroneggiare le tecniche della lettura e della scrittura e imparare a comprendere e a produrre testi personali e originali.
E’ necessario puntualizzare le seguenti tematiche:


Oralità: con la comunicazione orale, il bambino entra in rapporto con gli altri, dà i nomi alle cose e ne esplora la complessità. Tale attività mira gradualmente a comprendere ed elaborare il pensiero, promuovere la capacità di ascoltare, dialogare in modo sempre più articolato. Le abilità linguistiche orali utilizzano i diversi usi della lingua (comunicativi, cognitivi, espressivi, argomentativi).

Lettura: la pratica della lettura è un momento molto importante per la socializzazione, la discussione e l’apprendimento dei contenuti, ma soprattutto è un momento di ricerca autonoma che permette di sviluppare la capacità di concentrazione e di riflessione quindi è un processo particolarmente utile per favorire la maturazione del bambino. Leggere è essenziale per avere informazioni, per ampliare le proprie conoscenze e per ottenere risposte significative. Curare la comprensione dei testi proposti è un esercizio di fondamentale importanza che aumenta l’attenzione e la curiosità, sviluppa la fantasia e il piacere della ricerca. Queste esperienze sono necessarie per raggiungere una solida competenza e sviluppare maggiori conoscenze.

Scrittura: è questo un momento molto importante per l’alunno il quale dalla prima alfabetizzazione è guidato gradualmente a scrivere parole e frasi sempre legate alla sua esperienza. La competenza strumentale comporta sempre una costante attenzione alle abilità grafico-manuale e alla correttezza ortografica. Per tutto il primo ciclo, il percorso dell’apprendimento della scrittura richiede tempi diversificati in relazione alla curiosità, al desiderio di fare, alla manualità che ogni singolo alunno manifesta. E’ compito dell’insegnante fornire indicazioni essenziali per la produzione di testi, partendo da esperienze concrete, da conoscenze condivise, da scopi reali affinchè sperimenti fin dai primi anni le potenzialità espressive della lingua.

Acquisizione ed espansione delle capacità espressive: il patrimonio linguistico che l’alunno porta a scuola dovrà essere un primo momento di comunicazione che gradualmente sarà consolidato con un arricchimento di vocaboli e di contenuti. L’insegnante dovrà promuovere la competenza lessicale e la padronanza dell’espressione, partendo dalla ricchezza del linguaggio dialettale fino a raggiungere un contenuto corretto in relazione agli argomenti che vengono proposti.

Elementi di grammatica e riflessione sugli usi della lingua: sin dai primi anni di scuola i bambini hanno una naturale predisposizione a riflettere sulla lingua che gradualmente porterà ciascuno a raggiungere una progressiva consapevolezza e sicurezza nell’uso delle  regole.  Per quanto riguarda l’ortografia è fondamentale che essa sia acquisita in modo sicuro sin dai primi anni di scuola ed è compito dell’insegnante curare costantemente la correttezza ortografica. Nella scuola primaria la riflessione sull’uso della grammatica deve essere recepita dall’alunno come forma implicita, verrà poi espletata nel successivo ciclo scolastico.



TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 
☺ Capacità di partecipare con i compagni e i docenti a conversazioni, discussioni, rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti.
☺ Comprendere testi orali vari in relazione agli scopi funzionali, utilizzando varie strategie di lettura.
☺ Leggere e comprendere  testi  di  vario  genere,  individuandone  il  senso  globale  e  le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguati agli scopi.
☺ Saper produrre testi, utilizzando vari stili, rielaborandoli, parafrasandoli e trasformandoli.
☺ Acquisire abilità riflessive, cogliendo l’essenza dei contenuti, registrando le proprie opinioni e confrontandole con quelle degli altri.
☺  Leggere testi di letteratura per l’infanzia sia a voce alta sia a lettura silenziosa ed autonoma, formulando giudizi personali.
☺  Scrivere testi ortograficamente corretti, chiari e coerenti legati all’esperienza e ai diversi contenuti.
☺ Comprendere e utilizzare vocaboli e termini specifici legati alle discipline di studio.
☺  Conoscere e utilizzare cognizioni ortografiche, sintattiche e morfologiche.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA CLASSE TERZA DELLA SCUOLA PRIMARIA

Ascolto e parlato
☺ Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.
☺ Ascoltare testi narrativi ed espressivi mostrando di saperne cogliere  il senso  globale  e riesporli in modo comprensibile a chi ascolta.
☺ Dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività conosciuta.
☺ Raccontare storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico, esplicitando le informazioni necessarie perché il racconto sia chiaro per chi ascolta.
☺ Ricostruire verbalmente le frasi di un’esperienza vissuta a scuola o in altri contesti.

Lettura
☺ Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia  nella  modalità  ad  alta  voce, curandone l’espressione, sia in quella silenziosa.
☺ Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il titolo e le immagini; comprendere il significato di parole non note in base al testo.
☺ Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento di cui si parla e individuando le informazioni principali e le loro relazioni.
☺ Comprendere testi di tipo diverso per scopi pratici, d’ intrattenimento e di svago.

Scrittura
☺ Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia.
☺ Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi concreti e connessi con situazioni quotidiane.
☺ Comunicare con frasi semplici  e  compiute,  attraverso  brevi  testi  che  rispettino  le convenzioni ortografiche e d’interpunzione.

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo
☺ Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole.
☺ Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche e attività d’interazione orale e di lettura.
☺ Usare in modo appropriato le parole man mano apprese.
☺ Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi, per ampliare il lessico d’uso.

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua
☺ Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli elementi essenziali (soggetto, verbo, complementi necessari).
☺ Presentare attenzione alla grafia delle parole nei testi e applicare le conoscenze ortografiche nella propria produzione scritta.



Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Ascolto e parlato
☺ Interagire in modo collaborativo in una conversazione, in una discussione, in un dialogo su argomenti di esperienza diretta, formulando domande, dando risposte e fornendo spiegazioni ed esempi.
☺ Comprendere il tema e le informazioni essenziali di un’esposizione (diretta o trasmessa); comprendere lo scopo e l’argomento di messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini...).
☺ Formulare domande precise e pertinenti di spiegazione e di approfondimento durante o dopo l’ascolto.
☺ Cogliere in una discussione le posizioni espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento in modo chiaro e pertinente.
☺ Raccontare esperienze personali o storie inventate organizzando il racconto in modo chiaro, rispettando l’ordine cronologico e logico e inserendo gli opportuni elementi descrittivi e informativi.
☺ Organizzare un semplice discorso orale su un tema affrontato in classe con un breve intervento preparato in precedenza o un’esposizione su un argomento di studio utilizzando una scaletta.

Lettura
☺ Usare nella lettura di vari tipi di testo, opportune strategie per analizzare il contenuto; porsi domande all’inizio e durante la lettura del testo; cogliere indizi utili a risolvere i nodi della comprensione.
☺ Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che s’intende leggere.
☺ Leggere e confrontare informazioni provenienti da testi diversi.
☺ Ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici o conoscitivi.
☺ Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo l’invenzione letteraria dalla realtà.
☺ Leggere testi letterali narrativi, in lingua italiana contemporanea, e semplici testi poetici cogliendone il senso, le caratteristiche formali più evidenti, l’intenzione comunicativa dell’autore ed esprimendo un motivato parere personale.

Scrittura
☺ Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.
☺ Produrre racconti scritti di esperienze personali o vissute da altri che contengano le informazioni essenziali relative a persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni.
☺ Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti, lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il giornalino scolastico o per il sito web della scuola, adeguando il testo ai destinatari e alle situazioni.
☺ Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati d’animo sotto forma di diario.
☺ Scrivere semplici testi regolativi o progetti schematici per l’esecuzione di attività.
☺ Realizzare testi collettivi per relazionare su esperienze scolastiche e argomenti di studio.
☺ Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie).
☺ Sperimentare liberamente, anche con l’utilizzo del computer, diverse forme di scrittura, adattando il lessico, la struttura del testo, l’impaginazione, le soluzioni grafiche alla forma testuale scelta e integrando eventualmente il testo verbale con materiali multimediali.

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo
☺ Comprendere e utilizzare in modo appropriato il lessico di base.
☺ Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di scrittura e attivando la conoscenza delle principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza a un campo semantico).
☺ Comprendere che le parole hanno diverse accezioni e individuare     l’accezione specifica di una parola in un testo.
☺ Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, l’uso e il significato figurato delle parole.
☺ Comprendere ed utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di studio.
☺ Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione.

Elementi di grammatica esplicita e riflessione sugli usi della lingua
☺ Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate, composte).
☺ Comprendere le principali relazioni di significato tra le parole (somiglianze, differenze, appartenenza ad un campo semantico).
☺ Riconoscere la struttura del nucleo della frase semplice (la cosiddetta frase minima): predicato, soggetto, altri elementi richiesti dal verbo.
☺ Riconoscere in una frase o in un testo le parti del discorso, o categorie lessicali, riconoscerne i principali tratti grammaticali.
☺ Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche e servirsi di questa conoscenza per rivedere la propria produzione scritta e correggere eventuali errori.

LINGUA INGLESE
L’apprendimento della lingua inglese permette all’alunno di sviluppare e acquisire i primi strumenti utili ad esercitare la cittadinanza attiva nel contesto in cui vive, anche oltre i confini del territorio nazionale.
Per facilitare i processi che rendono possibili questi risultati, è fondamentale che l’apprendimento venga assicurato attraverso una progettazione concordata con gli altri insegnanti di classe nella scuola primaria. Si dovrà curare la capacità del bambino ad appropriarsi della pronuncia per acquisire una buona intonazione.
È necessario motivare l’alunno a utilizzare la lingua straniera alternando strategie diverse come canzoni, giochi che successivamente verranno sostituiti con il semplice ascolto di brevi storie, dialoghi.

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
♣ l’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari.
♣ Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.
♣ Interagisce  nel gioco;  comunica  in  modo  comprensibile,  anche  con  espressioni e  frasi memorizzate, in scambi d’informazioni semplici e di routine.
♣ Svolge  i compiti,  secondo  le  indicazioni date dall’insegnante,  chiedendo  eventualmente spiegazioni.
♣ Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche, usi della lingua straniera.
♣ Imparare semplici canzoni in lingua o facili drammatizzazioni.

Obiettivi di apprendimento al termine della terza classe.
Ascolto
· Comprendere vocaboli e frasi di uso quotidiano.
· Dialogare con un compagno utilizzando facili espressioni.

Produzione orale
· Scrivere semplici frasi riguardanti luoghi o situazioni note.

Lettura
· Comprendere semplici messaggi, cogliendo parole e frasi già acquisite a livello orale.

Scrittura
· Saper scrivere parole e semplici frasi di uso quotidiano in relazione alle attività proposte alla classe.

Obiettivi di apprendimento al termine della quinta classe.
Ascolto
· Comprendere brevi dialoghi, istruzioni e frasi di uso quotidiano.
· Comprendere brevi testi multimediali identificandone il senso generale.

Produzione orale
· Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari.
· Riferire semplici informazioni personali utilizzando anche la mimica e i gesti.
· Interagire in modo adeguato con un compagno.

Lettura
· Leggere e comprendere semplici testi, cogliendo parole e frasi già acquisite.

Scrittura
· Saper scrivere messaggi semplici e brevi adatti in ogni occasione.

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento
· Osservare coppie di parole simili come suono e distinguerne il significato.
· Osservare parole ed espressioni nei vari contesti e coglierne il significato.
· Mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative.
· Riconoscere che cosa si è imparato e cosa si deve imparare.
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STORIA
Validità dell’insegnamento
Il senso dell’insegnamento della storia si manifesta alle nuove generazioni nella straordinaria conoscenza di civiltà e società leggibile nelle città, piccole o grandi che siano, nei tanti segni conservati nel paesaggio. Lo studio della storia, insieme alla memoria delle generazioni viventi, alla percezione del presente e alla visione del futuro, contribuisce a formare la coscienza storica dei cittadini e li motiva al senso di responsabilità nei confronti del patrimonio e dei beni comuni.

Metodo
La capacità e la possibilità di usufruire di ogni opportunità di studio della storia, a scuola e nel territorio circostante, permettono un ricco lavoro pedagogico, dalle narrazioni e dalle attività laboratoriali e ludiche con i più piccoli per attraversare molte esperienze esplorative sul passato.

Storia come disciplina
Attraverso questa materia impariamo a conoscere e interpretare fatti, eventi e processi del passato necessari a comprendere e interpretare il presente. I percorsi didattici approfondiranno gradualmente i contenuti storici evidenziando l’attenzione alle diverse fonti.

Identità, memoria e cultura storica
La formazione di una società multietnica e multiculturale tende a trasformare la storia da disciplina di studio a strumento di rappresentazione delle diverse identità rischiando di compromettere la scientificità dei fatti storici; è necessario quindi portare l’alunno a riflettere sulle diversità dei gruppi umani senza trascurare la ricerca storica relativa alla storia italiana e quindi europea.

Cronologia storica
Tale disciplina richiede un percorso ben articolato e un processo di attività e conoscenze adattate alle diverse fasi dell’apprendimento da distribuire in tutto l’arco della scuola primaria che ha il compito di far scoprire agli alunni un sistema di conoscenze riguardanti quadri di civiltà senza dimenticare i fatti storici fondamentali. Alla scuola primaria sono assegnate le conoscenze storiche che riguardano il periodo compreso fra la nascita della Terra e la comparsa dell’uomo fino alle prime civiltà antiche; è necessario centrare l’apprendimento non solo sui fatti storici, ma sui problemi della vita umana nel nostro pianeta: educare all’uso corretto delle fonti di energia, alla difesa dagli ambienti naturali avversi, alla trasformazione dell’ambiente, alla conservazione dei beni e del cibo, alla divisione del lavoro e alla differenziazione sociale.

L’educazione al patrimonio culturale e alla cittadinanza attiva
L’insegnamento e l’apprendimento della storia contribuiscono all’educazione al patrimonio culturale e alla cittadinanza attiva. Gli insegnanti s’impegneranno a far scoprire agli alunni il nesso tra le tracce e le conoscenze del passato, a far usare con metodo le fonti archeologiche, museali, iconiche, archivistiche e a far apprezzare il loro valore di beni culturali. In tal modo l’educazione a conoscere, rispettare e conservare il nostro patrimonio culturale fornisce un contributo fondamentale alla cittadinanza attiva. In particolare, gli insegnanti evidenzieranno i rapporti tra istituzioni e società, le differenze di genere e di generazioni, le forme statali e le istituzioni democratiche.


TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

♣ L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.
Esplora  in  modo  via  via  più  approfondito  le  tracce  storiche  presenti  nel  territorio  e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale.
♣ Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, contemporaneità, durate e periodizzazioni.
♣  Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.
♣ Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti.
♣  Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.
♣  Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici.
♣ Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali.
♣ Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità.

Obiettivi di apprendimento al termine della terza classe.
Uso delle fonti
· Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato, della generazione degli adulti e della comunità di appartenenza.
· Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del passato.
· Costruire fossili, graffiti

Organizzazione delle informazioni
· Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati.
· Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, durate, periodi, cicli temporali, mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissute e narrate.
· Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per  la misurazione e la rappresentazione del tempo (orologio, calendario, linea temporale…).


Strumenti concettuali
· Seguire e comprendere vicende storiche attraverso l’ascolto o lettura di testi dell’antichità, di storie, racconti, biografie di grandi del passato.
· Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali.
· Individuare analogie e differenze attraverso l confronto tra quadri storico-sociale diversi, lontani nello spazio e nel tempo.

Produzione scritta e orale
· Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, disegni, testi scritti e con risorse digitali.
· Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite.
· Riconoscere il racconto storico dal mito, la nascita della terra: scienza e fede.

Obiettivi di apprendimento al termine della quinta classe
Uso delle fonti
· Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno storico.
· Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce del passato presenti sul territorio vissuto.

Organizzazione delle informazioni
· Leggere una carta storico-geografica relativa alle civiltà studiate.
· Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze.
· Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate.

Strumenti concettuali
· Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico (avanti Cristo – dopo Cristo) e comprendere i sistemi di misura del tempo storico di altre civiltà.
· Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, rilevando le relazioni fra gli elementi caratterizzanti.

Produzione scritta e orale
· Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente.
· Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere diverso, manualistici e non, cartacei e digitali.
· Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della disciplina.
· Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, anche usando risorse digitali.
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La geografia studia i rapporti delle società umane con il pianeta che le ospita.
In un tempo caratterizzato dalla presenza a scuola di alunni di ogni parte del mondo, la geografia consente il confronto sulle grandi questioni comuni dalla conoscenza dei differenti luoghi di nascita o di origine familiare.
La conoscenza geografica riguarda anche i processi di trasformazione progressiva all’ambiente per opera dell’uomo o per cause naturali di diverso tipo ed è attenta al presente, che studia nelle varie articolazioni spaziali e nei suoi aspetti demografici. L’apertura al mondo attuale è necessaria anche per sviluppare competenze relative alla cittadinanza attiva, con la consapevolezza di far parte di una comunità territoriale organizzata. Altra opportunità formativa offerta dalla geografia è quella di abituare a osservare la realtà da punti di vista diversi, che consentono di considerare e rispettare visioni plurime, in un approccio interculturale dal vicino al lontano.
La conoscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale ereditato dal passato contribuiscono a fornire strumenti per formare persone autonome e critiche, che siano in grado di assumere decisioni responsabili nella gestione del territorio e nella tutela dell’ambiente, con un consapevole sguardo al futuro.
A questa disciplina, infatti, spetta il delicato compito di costruire il senso dello spazio, accanto a quello del tempo, con il quale va costantemente correlato; il raffronto della propria realtà (spazio vissuto) con quella globale, è agevolato dalla continua comparazione di rappresentazioni spaziali, lette e interpretate su scale diverse, servendosi anche di carte geografiche, di fotografie e/o immagini da satellite del globo terrestre e materiali prodotti dalle nuove tecnologie.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria
· L’alunno si orienta nell’ambiente che lo circonda utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali e sa leggere le carte geografiche.
· Riconosce e utilizza  il  linguaggio  geografico   realizzando  semplici  carte  tematiche, progettando percorsi e itinerari di viaggio.
· Riconosce il linguaggio geografico riferito agli elementi fisici e sa connotare i paesaggi ponendo particolare attenzione a quelli della propria nazione che confronta, individuandone le differenze, con altre nazioni e continenti.
· Individua e analizza le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio naturale evidenziandone l’utilità e i pericoli.

Obiettivi di apprendimento al termine della terza classe.
Orientamento
· Muoversi con sicurezza nello spazio circostante utilizzando punti di riferimento e indicatori topologici.

Linguaggio della geografia
· Sa tracciare percorsi riferiti allo spazio circostante, rappresentando la pianta di un ambiente.
· Sa leggere e interpretare i simboli geografici che compaiono sulle piante.

Paesaggio
· Conoscere e osservare un territorio analizzandone le caratteristiche.
· Individuare elementi fisici e antropici della propria regione.
· Comprendere che il territorio è uno spazio modificato dall’uomo in relazione alle proprie attività.
· Saper riconoscere quanto gli interventi dell’uomo siano a suo vantaggio o distruggono l’ambiente e progettare eventuali soluzioni.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta.
Orientamento
· Saper utilizzare la bussola e i punti cardinali per orientarsi.
· Estendere le  proprie  conoscenze  partendo  dal territorio  italiano  all’Europa  e  ai diversi continenti con l’aiuto dell’osservazione di fotografie, documenti, immagini.

Linguaggio geografico
· Riconoscere le caratteristiche fisiche del territorio interpretando le carte geografiche in scala, carte tematiche e tabelle statistiche.
· Localizzare sul globo la posizione dell’Italia in rapporto all’Europa e al mondo.
· Riconoscere le principali caratteristiche fisiche dei diversi continenti e degli oceani.

Paesaggio
· Individuare le caratteristiche dei principali paesaggi italiani, europei e mondiali confrontandone le analogie e le differenze, gli elementi ambientali e culturali da tutelare e valorizzare.
· Individuare le problematiche relative alla tutela e al valore del nostro patrimonio naturale e culturale, individuando soluzioni idonee per migliorarne la qualità.
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MATEMATICA
l pensiero matematico è un processo lungo e progressivo che richiede abilità e competenze che si consolidano e si sviluppano a più riprese; questo pensiero comporta anche difficoltà linguistiche poiché necessita l’acquisizione del linguaggio matematico. Le conoscenze matematiche contribuiscono a formare culturalmente l’alunno offrendogli strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare concetti e situazioni ed è uno strumento per la descrizione scientifica del mondo, per affrontare problemi utili nella vita quotidiana, sviluppare la capacità di discutere, di comprendere e comunicare con gli altri.
L’alunno attraverso situazioni strutturate imparerà ad affrontare con fiducia e sicurezza le varie situazioni problematiche rappresentandole in diversi modi, a condurre ricerche, a trovare soluzioni e risultati individuando personali strategie per risolverli.



Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria
▼L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.
▼ Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall’uomo.
▼ Descrive, denomina e classifica figure secondo caratteristiche geometriche, ne determina misure, progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.
▼ Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura (metro, goniometro …).
▼ Ricerca dati  per  ricavare  informazioni  e  costruisce  rappresentazioni  (tabelle  e  grafici).
Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.
▼ Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni d’incertezza.
▼ Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.
▼ Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati. Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria.
▼ Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e  confrontandosi con il punto di vista di altri.
▼ Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione…).
▼ Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella realtà.

Obiettivi di apprendimento al termine della terza classe.
Numeri
· Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre,…
· Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo consapevolezza della notazione posizionale; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.
· Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.
· Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a dieci. Eseguire le operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti usuali.
· Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai risultati di semplici misure.

Spazio e figure
· Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze e volumi a partire dal proprio corpo
· Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).
· Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.
· Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche.
· Disegnare figure geometriche e costruire modelli materiali anche nello spazio.

Relazioni, dati e previsioni
· Classificare	numeri, figure, oggetti	in	base	a	una	o	più	proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.
· Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati.
· Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.
· Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.) utilizzando sia unità arbitrarie  sia unità e strumenti convenzionali (metro, orologio, peso, ecc.).

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta.
Numeri
· Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali.
· Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda le situazioni.
· Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero.
· Stimare il risultato di un’operazione.
· Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti.
· Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane.
· Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti.
· Rappresentare i  numeri  conosciuti  sulla  retta  e  utilizzare  scale  graduate  in  contesti significativi per le scienze e per la tecnica.
· Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diversi dalla nostra.

Spazio e figure
· Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, utilizzando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.
· Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria).
· Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti.
· Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione.
· Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse.
· Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti.
· Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, verticalità.
· Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, la carta a quadretti).
· Determinare  il  perimetro  di  una  figura  utilizzando  le  più  comuni  formule  o  altri procedimenti.
· Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando le più comuni formule.
· Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali,  identificare punti di vista diversi di uno stesso oggetto (dall’alto, di fronte, ecc.).

Relazioni, dati e previsioni
· Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.
· Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se adeguata alla tipologia dei dati a disposizione.
· Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.
· Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime.
· Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.
· In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.
· Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.

[bookmark: _TOC_250030]SCIENZE
L’osservazione dei fatti e lo spirito di ricerca dovrebbero caratterizzare in particolare l’insegnamento delle scienze, che, per essere efficace, dovrebbe coinvolgere tutti gli alunni spronandoli a porre domande sui fenomeni e le cose, ad osservare esperimenti realizzando ipotesi di lavoro.
La ricerca sperimentale rafforza nei ragazzi la consapevolezza delle proprie capacità, la disponibilità a fare superando gli errori per raggiungere la capacità di esprimersi.
L’uso del laboratorio e degli spazi naturali realizzerà pienamente le esperienze concrete che valorizzeranno l’espressione e la capacità di interpretare i risultati. E’ da rilevare che l’osservazione dei fatti e la loro interpretazione sono sempre suscettibili di revisione.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria
▼ L’alunno sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare spiegazioni di quello che vede	succedere.
▼Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante, dei compagni, in modo autonomo, osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, formula domande, anche sulla base di ipotesi personali, propone e realizza semplici esperimenti.
▼ Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, fa misurazioni, registra dati significativi, identifica relazioni spazio/temporali.
▼ Individua aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato, elabora semplici modelli.
▼ Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali.
▼ Ha consapevolezza della struttura e dello sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati, ne riconosce e descrive il funzionamento, utilizzando modelli intuitivi ed ha cura della sua salute.
▼ Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri; rispetta e apprezza il valore dell’ambiente sociale e naturale.
▼ Espone in forma chiara ciò che ha sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.
▼ Trova da varie fonti (libri, internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano.

Obiettivi di apprendimento al termine della terza classe.
Esplorazione e descrizione
· Individuare, attraverso l’esperienza diretta, la struttura di semplici oggetti, descrivendone le caratteristiche, funzioni e l’uso.
· Classificare gli oggetti in relazione alle loro caratteristiche.
· Individuare strumenti e unità di misura, saper misurare e utilizzare i dati.
· Analizzare e descrivere eventuali esperimenti relativi alle attività proposte.

Osservazione e sperimento
· Individuare somiglianze e differenze nello sviluppo di organismi di animali e vegetali.
· Sperimentare direttamente sul campo le caratteristiche dei terreni e delle acque.
· Comprendere le trasformazioni dell’ambiente naturale e quelle realizzate dall’uomo.
· Riconoscere la variabilità dei fenomeni.

L’uomo e l’ambiente
· Osservare e descrivere le caratteristiche degli organismi viventi in relazione ai bisogni e al rispetto degli stessi.
· Riconoscere il funzionamento del nostro corpo e proporsi semplici regole per mantenerlo sano.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta.

Esplorazione e descrizione
· Attraverso esperienze concrete individuare alcuni concetti specifici: dimensioni spaziali, peso, forza, movimento, pressione ecc.
· Utilizzare e costruire semplici strumenti di misura imparando a servirsi di unità convenzionali.
· Individuare le proprietà di alcuni materiali: durezza, peso, elasticità attraverso semplici esperimenti.

Osservazione e sperimentazione
· Osservare una parte dell’ambiente che ci circonda individuandone le caratteristiche e il cambiamento nel tempo.
· Analizzare  la  struttura  del  suolo,  osservare  le  caratteristiche  dell’acqua  e  il  suo  ruolo dell’ambiente.
· Interpretare il movimento dei pianeti, astri e corpi celesti vari.

L’uomo e l’ambiente
· Riconoscere il funzionamento del corpo e dei diversi apparati come sistema complesso.
· Avere cura della propria salute ed acquisire le prime informazioni sulla riproduzione e la sessualità.
· Comprendere attraverso l’esperienza, che la vita di ogni organismo è in relazione con altre differenti forme di vita.
· Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali evidenziando le conseguenze relative alle modificazioni dell’uomo.
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Questa disciplina è una delle componenti fondamentali della vita umana; si articola su due dimensioni: la produzione diretta e la fruizione. La prima avviene utilizzando gli strumenti, le attività corali, la seconda porta l’alunno ad elaborare i fatti, le opere, le canzoni attuate nel presente e nel passato. Tale attività favorisce nell’alunno lo sviluppo della musicalità che possiede, contribuisce al benessere psico-fisico e promuove l’integrazione affettivo - sociale della personalità. Attraverso la musica si sviluppa il pensiero intuitivo e creativo, si educano gli alunni a comunicare attraverso il suono e gli strumenti e si sviluppa la riflessione sulla formazione delle emozioni; inoltre invita gli alunni a prendere coscienza della loro appartenenza a una tradizione musicale confrontandola alle altre tradizioni culturali.
La musica come mezzo di espressione e di comunicazione si apre agli scambi ed invita ad interagire con i vari ambiti della conoscenza.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

▼ L’alunno riconosce eventi sonori in riferimento alla loro fonte.
▼ Riconosce le diverse possibilità espressive della voce imparando ad ascoltare se stesso e gli altri.
▼ Applica schemi elementari combinando ritmi e melodie che esegue con la voce, il corpo e gli strumenti.
▼ Improvvisa ed esegue da solo e in gruppo semplici melodie utilizzando anche strumenti musicali e/o auto costruiti.
▼ Riconosce, ascolta, interpreta e descrive brani musicali di diverso genere.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta.
· Sa  utilizzare  la  voce,  gli  strumenti  e  le  nuove  tecnologie  sonore  in  modo  creativo  e consapevole ampliando le proprie capacità sonoro-musicali.
· Sa eseguire collettivamente e individualmente brani curandone l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.
· Sa valutare aspetti funzionali ed estetici di brani musicali di vario genere, riconoscendone il genere e la provenienza.
· Sa riconoscere l’uso, la funzione, il valore della musica e del suono nella raltà multimediale (cinema, televisione, computer).
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Questa disciplina mira a sviluppare e a potenziare nell’alunno le capacità di espressione e comunicazione in modo creativo e personale, a leggere e comprendere le immagini e le creazioni artistiche per acquisire una sensibilità estetica e la consapevolezza del patrimonio artistico che distingue il nostro popolo. Si dovrà dare all’alunno la consapevolezza che il percorso formativo acquisito nel campo espressivo e multimediale sarà un elemento utile alla formazione della capacità critica.
L’alunno impara ad utilizzare il linguaggio visivo ed artistico come esperienza spontanea verso forme di comunicazione sempre più strutturate; si svilupperanno le capacità creative attraverso codici e linguaggi espressivi che lo porteranno a sviluppare le capacità di osservazione e descrizione e a leggere e comprendere criticamente le opere d’arte, rafforzando la preparazione culturale e contribuendo ad educarlo per diventare cittadino attivo e responsabile che curerà la conservazione del patrimonio artistico ed ambientale a partire da quello di appartenenza.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria
▼ L’alunno utilizza le conoscenze e le abilità del linguaggio visivo per produrre testi espressivi, narrativi e rappresentativi rielaborando in modo creativo le immagini utilizzando varie tecniche, materiali e strumenti.
▼ Osserva,  descrive,  legge  ed  interpreta  il  linguaggio  delle  varie  immagini  (manifesti, fotografie, opere d’arti, fumetti) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip).
▼ Apprezza le opere artistiche provenienti da diverse culture individuando i principali elementi che costituiscono l’opera d’arte.
▼ Riconosce e valorizza i beni artistico - culturali presenti nel territorio manifestando rispetto e sensibilità per la loro salvaguardia.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta.
Esprimere e comunicare
· Elaborare  creativamente  produzioni  personali  e  autentiche  per  esprimere  sensazioni  ed emozioni; rappresentare e comunicare la realtà percepita.
· Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni figurative originali.
· Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici e multimediali.
· Introdurre  nelle  proprie  produzioni  creative  elementi  linguistici  e  stilistici  scoperti osservando immagini ed opere d’arte.

Osservare e leggere le immagini
· Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali, utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio.
· Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visivo ( linee, colori, forme, volume, spazio) individuando il loro significato espressivo.
· Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo le diverse tipologie di colori, le sequenze narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati.

Comprendere e apprezzare le opere d’arte
· Individuare in un’opera d’arte, sia antica che moderna, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la funzione.
· Familiarizzare con alcune forme d’arte e di produzione artigianale, appartenenti alla propria e ad altre culture.
· Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico-artistici.
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EDUCAZIONE MOTORIA
L'educazione motoria è la disciplina che fornisce lo stimolo per promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali, espressive ed affettive.
Finalità primaria nel primo ciclo è incentivare l'accrescimento dell'autostima, promuovere la conoscenza di sè e delle proprie potenzialità in relazione all' ambiente, agli altri e agli oggetti, nonché fornire al bambino gli strumenti necessari per imparare a controllare e a gestire le proprie emozioni. In tal modo, contribuisce alla formazione della personalità nella consapevolezza della propria identità corporea, nonché della necessità costante di movimento per il raggiungimento del proprio benessere psico-fisico.
Da qui, l'esigenza che il curricolo dell'educazione al movimento permetta di strutturare e, nel corso degli anni, consolidare stili di vita salutari che siano il presupposto di una vera e propria cultura personale della vita motoria e sportiva. Insieme alla “cultura motoria”, occorrerà saper trasmettere tutti quei valori quali, il senso della lealtà, della responsabilità, il rispetto di se e dell'altro che sono proprie dello sport, ma che prima di tutto devono essere alla base dell'educazione primaria dell'individuo.
Gli obiettivi da raggiungere al termine delle scuola primaria, circa lo sviluppo delle competenze, saranno vari.
Innanzitutto l'acquisizione della consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali, adattandoli alle variabili spazio- temporali; la capacità di utilizzare il proprio corpo per comunicare stati d' animo attraverso le esperienze ritmico-musicali; sperimentare esperienze molteplici che gli permettano di acquisire nuove competenze, via via sempre più complesse, nel “gioco-sport” orientandolo anche verso la futura pratica sportiva; riconoscere i principi essenziali relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e a un corretto regime alimentare; comprendere il valore delle regole e l' importanza di rispettarle.Tutto ciò ,a partire dalla prima classe, si consoliderà nel corso dei cinque anni.


Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria
▼ L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali.
▼ Utilizza il linguaggio corporeo per comunicare i propri stati d’animo, anche attraverso le esperienze ritmico-musicali.
▼ Agisce rispettando i criteri di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico.
▼ Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo ed a un corretto regime alimentare.
▼ Comprendere, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Il corpo e la sua relazione spazio-tempo
· Coordinare ed utilizzare schemi corporei combinati.
· Riconoscere e valutare distanze, ritmi e successioni delle azioni motorie, organizzando il movimento nello spazio.

Linguaggio del corpo come mezzo comunicativo ed espressivo
· Utilizzare  in  forma  originale  e  creativa  i  movimenti  corporei  attraverso  la  danza  e  la drammatizzazione, cercando di trasmettere contenuti emozionali.
· Eseguire gradualmente semplici sequenze di movimento, per raggiungere coreografie più complesse sia individuali che collettivi.

Il gioco, lo sport, le regole
· Conoscere ed applicare correttamente le modalità da seguire nelle proposte del gioco sport.
· Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzato anche in forma di gara, collaborando con gli latri.
· Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta e vivere la vittoria manifestando rispetto nei confronti dei perdenti, evidenziando senso di responsabilità.

Salute e benessere, prevenzione e sicurezza
· Assumere comportamenti responsabili per prevenire gli infortuni e per muoversi con sicurezza nell’ambiente.
· Acquisire consapevolezza nel riconoscere un sano stile di vita in rapporto all’alimentazione e all’esercizio fisico, sempre in relazione alle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorio e muscolare).
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TECNOLOGIA
Questa disciplina si occupa degli interventi e delle trasformazioni che l’uomo opera nell’ambiente per garantirsi la sopravvivenza e per soddisfare i propri bisogni.
E’ compito della tecnologia promuovere nei bambini e nei ragazzi forme di pensiero e atteggiamenti che lo preparino a trasformare l’ambiente utilizzando consapevolmente e con intelligenza le risorse rispettando i vincoli e le limitazioni.
Attraverso il dialogo e le esperienze di tipo cognitivo, operativo e sociale, nell’alunno  deve maturare una pratica responsabile e attenta alla condizione umana nella sua completezza e responsabilità. I nuovi strumenti e i nuovi linguaggi multimediali sono un elemento fondamentale di tutte le discipline poiché la progettazione, i metodi tecnologici, le conoscenze teoriche e pratiche concorrono ad acquisire un atteggiamento critico e una maggiore consapevolezza rispetto alla formazione sociale e culturale.
Gli alunni saranno invitati a conoscere alcuni linguaggi di programmazione che serviranno a sviluppare il piacere e la fantasia per realizzare progetti (siti web, esercizi, giochi e programmi di utilità) e per comprendere il rapporto che c’è tra codice sorgente e risultato visibile.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria
▼ L’alunno riconosce e identifica nell’ambiente che lo circonda elementi e fenomeni di tipo artificiale.
▼ È a conoscenza di alcuni processi di trasformazione di risorse, di consumo di energia e del relativo impatto ambientale.
▼ Conosce e utilizza semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed è in grado di descriverne la struttura e di spiegarne il funzionamento.
▼ Sa ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi leggendo etichette, volantini o altra documentazione tecnica e commerciale.
▼ Si orienta tra i diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso adeguato a seconda delle diverse situazioni.
▼ Produce semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando elementi di disegno tecnico o strumenti multimediali.
▼ Inizia a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia attuale.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

Vedere e osservare
· Eseguire semplici misurazioni e rilievi fotografici sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione.
· Leggere e ricavare informazioni utili da guide d’uso o istruzioni di montaggio.
· Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti.
· Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà di materiali più comuni.
· Riconoscere e documentare le funzioni principali di una nuova applicazione informatica.
· Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi.

Prevedere e immaginare
· Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti dell’ambiente scolastico.
· Prevedere le conseguenze di decisioni nei comportamenti personali, relativi alla  propria classe o all’ambiente che lo circonda .
· Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti.
· Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali necessari.
· Organizzare  una  gita  o  una  visita  ad  un  museo  usando  internet  per  reperire  notizie  e informazioni.

Intervenire e trasformare
· Smontare semplici oggetti e meccanismi, apparecchiature obsolete o altri dispositivi comuni.
· Utilizzare semplici procedure per  la selezione,  la preparazione e la  presentazione degli alimenti.
· Eseguire  interventi  di  decorazione,  riparazione  e  manutenzione  sul  proprio  corredo scolastico.
· Realizzare  un  oggetto  in  cartoncino  descrivendo  e  documentando  la  sequenza  delle operazioni.
· Cercare, selezionare, scaricare e installare sul computer un comune programma di utilità.


[bookmark: _TOC_250015]RELIGIONE CATTOLICA
L’insegnamento della religione cattolica fa sì che gli alunni riflettano e si interroghino sul senso della loro esperienza per elaborare ed esprimere un progetto di vita, che si integri nel mondo reale in modo dinamico, armonico ed evolutivo.  Il confronto esplicito con la dimensione religiosa dell’esperienza umana svolge un ruolo insostituibile per la piena formazione della persona. Esso permette, infatti, l’acquisizione e l’uso appropriato di strumenti culturali che  consentono la comunicazione anche su realtà altrimenti indicibili e inconoscibili. L’insegnamento della religione cattolica  favorisce e accompagna lo sviluppo intellettuale e di tutti gli altri aspetti della persona, mediante l’approfondimento critico delle questioni di fondo poste dalla vita. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria
I traguardi per lo sviluppo delle competenze sono formulati in modo da collocare le differenti conoscenze e abilità in un orizzonte di senso che ne espliciti per ciascun alunno la portata esistenziale. L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale. Riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura; identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento; coglie il significato dei Sacramenti e si interroga sul valore che essi hanno nella vita dei cristiani. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Gli obiettivi di apprendimento per ogni fascia d’età sono articolati in quattro ambiti tematici, tenendo conto della centralità della persona di Gesù Cristo:
▼ Dio e l’uomo, con i principali riferimenti storici e dottrinali del cristianesimo; 
▼ la Bibbia e le fonti, per offrire una base documentale alla conoscenza;
▼ il linguaggio religioso; 
▼ i valori etici e religiosi, per sviluppare un forte senso morale in vista di una convivenza civile, responsabile e solidale.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA TERZA CLASSE DELLA SCUOLA PRIMARIA

Dio e l’uomo
 – Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che fin dalle origini ha voluto stabilire un’alleanza con l’uomo. 
– Conoscere Gesù di Nazareth.
 – Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione. 
– Riconoscere la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio, evidenziando nella preghiera cristiana la specificità del «Padre Nostro».
 La Bibbia e le altre fonti
 – Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia. 
– Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali.

 Il linguaggio religioso
 – Riconoscere i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua.
 – Conoscere il significato di gesti e segni liturgici propri della religione cattolica (modi di pregare, di celebrare, ecc.).

 I valori etici e religiosi 
–  Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo, come insegnato da Gesù.
 – Riconoscere l’impegno della comunità cristiana nel porre alla base della convivenza umana la giustizia e la carità. 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria

 Dio e l’uomo
 – Descrivere i contenuti principali del credo cattolico.
 – Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni.
 – Cogliere il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa.
– Conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso.

 La Bibbia e le altre fonti
 – Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, politico e religioso del tempo, a partire dai Vangeli.
 – Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni. 
– Decodificare i principali significati dell’iconografia cristiana.
– Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi. 

Il linguaggio religioso
 – Comprendere il senso religioso del Natale e della Pasqua.
 –Individuare significative espressioni d’arte cristiana (a partire da quelle presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli.

 I valori etici e religiosi 
– Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane.
 – Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, da seguire come esempio di un personale progetto di vita.













LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
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La scuola secondaria di primo grado ha il delicato compito di completare e consolidare le conoscenze acquisite nei cinque anni di scuola primaria, favorendo l’orientamento verso gli studi successivi, valorizzando il talento e le inclinazioni di ciascuno.
Essa deve contribuire in modo fondamentale alla realizzazione di una cultura completa, che formi l’essere e il sapere degli alunni per tutta la vita, che li aiuti ad acquisire le competenze per continuare ad apprendere.
Durante i tre anni di frequenza gli allievi dovranno elaborare un patrimonio di conoscenze strutturato, sviluppare il pensiero critico e analitico, l’originalità e la fantasia.
 È in questi anni che si consolida il senso di responsabilità che li porterà ad essere cittadini attivi e consapevoli. Gli insegnanti dovranno contribuire con tutti i mezzi necessari alla costruzione del senso di legalità, di quello etico e del rispetto reciproco e verso le istituzioni. .L’interdisciplinarità è lo strumento basilare per la realizzazione dei suddetti obiettivi; la collaborazione fra docenti è necessaria per la soluzione di problemi e per una formazione a 360 gradi, che sfumi il più possibile le zone di confine e di cerniera fra le varie discipline.
Infine, ma non per ultimo, l’Istituto è consapevole che la padronanza della lingua italiana rappresenti un mezzo decisivo per comunicare ed esprimersi in modo corretto e che le conoscenze per acquisirla debbano essere conseguite entro il terzo anno del ciclo. Questi elementi rendono la scuola secondaria di primo grado un luogo privilegiato di formazione e di confronto.


AREE DISCIPLINARI
In riferimento a quanto espresso dalle “Indicazioni per il curricolo” del 4 settembre 2012, il Collegio dei Docenti ha deliberato gli orientamenti per le seguenti aree disciplinari:
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ITALIANO
L’insegnamento e l’acquisizione delle competenze della lingua italiana occupano un posto centrale nella formazione degli alunni e da essi parte il processo che permette agli allievi di inserirsi opportunamente nei percorsi di apprendimento di tutti gli ambiti  culturali e nella società.
La padronanza della lingua italiana è un processo progressivo e costante che mira ad ampliare il patrimonio orale, arricchire il lessico, padroneggiare le tecniche di lettura e scrittura, esprimersi in modo appropriato, pertinente e dove possibile forbito.
Gli elementi indispensabili per l’acquisizione di una corretta competenza linguistica, al termine della scuola secondaria di primo grado, sono lo sviluppo e la cura della comunicazione orale, la pratica della lettura, quella della scrittura e l’acquisizione di elementi di grammatica esplicita.
Lo sviluppo dell’oralità, in primo luogo, promuove la capacità di ampliare il lessico in modo che esso risulti adeguato ai contesti, ai destinatari e alle situazioni. Tale risultato deve essere raggiunto tramite la consultazione di dizionari e repertori online.
La pratica della lettura è un secondo elemento fondamentale per una formazione culturale completa. Gli insegnanti hanno la grande responsabilità di alimentare il piacere di leggere, oggi sempre più difficile da perseguire. La nostra società forma i ragazzi attraverso il mezzo televisivo e la scuola deve combattere una battaglia impari contro un  mondo della comunicazione che stimola la sfera percettiva, ma non quella emotiva. La lettura stimola, invece, l’attività autonoma e personale, la capacità di concentrazione e di riflessione critica, favorendo il processo di maturazione dell’alunno. La nascita del gusto per la lettura aumenta l’attenzione e la curiosità, stimola la fantasia, aiuta la socializzazione e avvicina alle diversità. Alla luce di queste certezze l’Istituto cercherà di assicurare, tramite l’uso costante di testi e l’accesso alla biblioteca, le condizioni per coltivare il gusto alla lettura che duri per tutta la vita.
L’apprendimento della scrittura richiede tempi distesi, diversificazione delle attività didattiche e interdisciplinarità. Particolare importanza hanno gli strumenti, le attività e i progetti svolti, come ad esempio la stesura di riassunti, schemi, testi espositivi, narrativi e argomentativi privi di contraddizioni, dotati di un filo logico e curati negli aspetti formali.
L’acquisizione delle conoscenze grammaticali è, infine, elemento di coesione per gli altri fin qui esposti. La correttezza ortografica deve essere costantemente monitorata a tutti i livelli di scuola, perché insieme alla conoscenza della morfologia, della sintassi e della semantica contribuisce ad una migliore comprensione dei testi e ad una corretta stesura di essi.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze
Al termine della scuola secondaria di primo grado gli alunni avranno sviluppato le seguenti competenze:
 Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, espositivo, regolativo, argomentativo).
 Legge testi di vario tipo.
 Padroneggia gli elementi grammaticali.
 Comprende e usa in modo appropriato il lessico di base.
 Ascolta e comprende i testi trasmessi dai media, riuscendo ad analizzarli in modo critico.
 Usa manuali e testi divulgativi per ricercare e raccogliere 

Obiettivi di apprendimento
Ascolto e parlato
Intervenire in una conversazione o discussione con pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni; di parola e contribuendo in modo positivo;
· Ascoltare la lettura di testi e le lezioni, prendendo appunti e rielaborandoli;
· Riconoscere alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico;
· Riferire oralmente l’argomento di studio, presentandolo in modo chiaro, secondo un ordine; coerente e usando un lessico specifico e usando correttamente gli eventuali materiali di supporto.

Lettura
· Leggere ad alta voce in modo espressivo ed in modalità silenziosa.
· Saper consultare le varie parti di un manuale di studio (indice, capitoli, titoli, didascalie…).
· Ideare, pianificare, stendere e controllare un testo, rispettando le convenzioni grafiche.
· Leggere  i  testi  e  selezionare  le  informazioni  di  maggiore  importanza  per  riformulare riassunti, mappe e tabelle.
· Leggere testi argomentativi e saper argomenti favorevoli e contrari alle tesi sostenute.
· Leggere  testi  letterari  di  vario  tipo,  analizzando  genere  di  appartenenza  contenuti, personaggi, poetica e metrica.

Scrittura
· Scrivere testi di tipo diverso corretti sul piano ortografico, morfologico e sintattico.
· Scrivere testi di forma diversa (lettere, diari, articoli di cronaca, recensioni, commenti e argomentazioni).
· Scrivere sintesi.
· Realizzare forme di scrittura creativa in prosa e in versi.

Acquisizione del lessico ricettivo e produttivo
· Ampliare le conoscenze lessicali, usando un linguaggio completo e pertinente.
· Realizzare scelte lessicali adeguate in base alle situazioni, agli interlocutori e al testo.
· Utilizzare i dizionari per risolvere i dubbi linguistici.

Elementi di grammatica
· Riconoscere le strutture dei principali testi.
· Riconoscere le relazioni fra i significati delle parole, l’organizzazione del lessico in campi semantici e le famiglie lessicali.
· Conoscere i procedimenti di derivazione e composizione.
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L’insegnamento – apprendimento di una L2 persegue l’obiettivo di far raggiungere al discente una competenza comunicativa che si avvicini ai livelli definiti dal Consiglio d’Europa al termine di ciascun grado di scuola. Un traguardo che in realtà sottende ulteriori finalità riconducibili al valore formativo della lingua straniera: contribuire a formare una più ricca visione del mondo; porre le premesse per assumere le responsabilità del cittadino d’ Europa e del mondo; favorire l’acquisizione  degli  strumenti  essenziali  per  un  confronto  tra  la  propria  e  le  altre  culture. Accostandosi a più lingue, l’ alunno, infatti, impara a riconoscere che esistono diversi sistemi linguistici e culturali e diventa sempre più consapevole della varietà di mezzi che ogni lingua offre per pensare, esprimersi e comunicare. Per facilitare i processi che rendono possibili questi obiettivi è necessario che all’apprendimento delle lingue venga assicurata sia trasversalità in “orizzontale”, mediante la progettazione concordata con i docenti delle altre discipline, sia continuità in “verticale”, che si realizza dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado attraverso la progressione degli obiettivi relativi alle diverse competenze e lo sviluppo delle strategie per apprendere le lingue.
Per quanto riguarda la lingua inglese, l’insegnante guiderà l’alunno a riconoscere gradualmente, rielaborare e interiorizzare modalità di comunicazione e regole della lingua che egli saprà applicare in maniera sempre più autonoma e consapevole.
Per quanto concerne la lingua francese, l’insegnante terrà conto delle esperienze linguistiche già maturate dall’alunno per ampliare l’insieme delle sue competenze.
Nella progettazione della didattica, infine, saranno tenuti sempre in considerazione gli aspetti motivazionali ed emotivi degli alunni, poiché si ritiene importante focalizzare l’attenzione anche sull’interesse e la motivazione degli studenti, proponendo perciò attività gradevoli e delle quali essi possano scorgere l’utilità.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze (lingua inglese)
Al termine della scuola secondaria di primo grado, l’alunno sarà in grado di:
 comprendere oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard relativi ad argomenti familiari o di studio che affronta abitualmente a scuola o nel tempo libero;
 descrivere oralmente situazioni, raccontare avvenimenti ed esperienze personali;
  interagire con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti;
  leggere semplici testi con diverse strategie adeguate allo scopo;
  leggere  testi  informativi  e  ascoltare  spiegazioni  relative  a  contenuti  di  studio  di  altre discipline;
  scrivere semplici resoconti e comporre brevi lettere;
 mettere a confronto elementi culturali relativi alla lingua materna e alla lingua  straniera;
  affrontare situazioni nuove ricorrendo al suo repertorio linguistico;
  usare la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi;
  collaborare con i compagni nella realizzazione di attività di gruppo e di progetti;
  autovalutare le competenze acquisite in modo  consapevole.



Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza
Comprensione orale
· Comprendere  i  punti  essenziali  di  un  discorso,  espresso  in  lingua  chiara,  riguardante argomenti familiari, la scuola, il tempo libero, ecc.
· Individuare l’ informazione principale di programmi radiofonici o televisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che riguardano i propri interessi.
· Individuare,  ascoltando,  termini  e  informazioni  attinenti  a  contenuti  di  studio  di  altre discipline.

Produzione orale
· Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di studio, attività quotidiane, esprimere un’ opinione e motivarla con espressioni e frasi connesse in modo semplice.
· Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in modo chiaro e comprensibile.
· Gestire conversazioni di routine, ponendo domande e scambiando idee e informazioni in situazioni quotidiane prevedibili.

Comprensione scritta
· Leggere e individuare le informazioni principali in testi brevi inerenti attività quotidiane e in lettere personali.
· Leggere  globalmente  testi  abbastanza  lunghi,  individuando  le  informazioni  specifiche relative ai propri interessi e a contenuti di studio di altre discipline.
· Leggere testi riguardanti istruzioni per l’ uso di un oggetto, per lo svolgimento di giochi o di attività collaborative.
· Leggere brevi storie, semplici biografie e testi narrativi.

Produzione scritta
· Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi.
· Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e opinioni con frasi semplici.
· Scrivere brevi lettere personali e resoconti avvalendosi di un lessico appropriato e di una sintassi elementare.

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento
· Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi scritti di uso comune.
· Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi.
· Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e usi legati a lingue diverse.
· Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola, eventualmente, il proprio apprendimento.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze (seconda lingua comunitaria)
Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno sarà in grado di:
· comprendere brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari;
· comunicare  oralmente  informazioni  semplici  relative  alla  sfera  familiare  e  ad  attività quotidiane;
· descrivere oralmente e per  iscritto,  in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente;
· leggere brevi e semplici testi;
· chiedere spiegazioni, svolgere compiti secondo le indicazioni fornite in lingua straniera dal docente;
· stabilire  relazioni  tra  semplici  elementi  linguistico-comunicativi  e  culturali  propri delle lingue di studio;
· confrontare i risultati raggiunti in lingue diverse e le strategie utilizzate nel processo di apprendimento.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza
Comprensione orale
· Comprendere istruzioni e frasi di uso quotidiano, individuando il tema generale di brevi messaggi orali;
· Comprendere brevi testi multimediali, identificandone il significato globale.

Produzione orale
· Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando termini e frasi precedentemente assimilate;
· Riferire semplici informazioni riguardanti la sfera personale;
· Interagire in modo comprensibile utilizzando espressioni adatte alla situazione.

Comprensione scritta
· Comprendere  testi  semplici  a  carattere  familiare  e  trovare  informazioni  specifiche  in materiali di uso corrente.

Produzione scritta
· Scrivere testi brevi e semplici per raccontare le proprie esperienze, per fare gli auguri, per ringraziare o per invitare qualcuno, anche con errori formali che non compromettano però la comprensibilità del messaggio.

Riflessione sulla lingua e sull’apprendimento
· Osservare le parole nei contesti d’uso e rilevare le eventuali variazioni di significato.
· Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione costrutti e intenzioni comunicative.
· Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi.
· Riconoscere i propri errori e i propri modi di apprendere le lingue.
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STORIA
La storia è la disciplina che aiuta a comprendere i fatti del passato per comprendere e interpretare il presente. Come sostenuto dal famoso storico Jacques Le Goff, per capire gli avvenimenti storici e politici del presente è necessario conoscere e comprendere il passato. Senza l’apporto di un bagaglio di conoscenze storiche ben consolidate e strutturate è quasi impossibile leggere un quotidiano, comprendere i fatti della politica nazionale e internazionale, dell’attualità, della memoria, dell’identità e delle radici culturali.
Lo studio della storia è fondamentale per sviluppare il ragionamento critico e rafforza la possibilità di confronto e dialogo intorno alla complessità del passato e del futuro.
La comprensione del mondo attuale, dell’economia, della religione è strettamente legata ai fatti storici più rilevanti: il mondo preistorico, le grandi civiltà antiche, la costituzione dell’Impero Romano e la diffusione del Cristianesimo, la cultura medioevale, rinascimentale, le scoperte geografiche, la Riforma Protestante, l’Illuminismo, la colonizzazione, la formazione degli stati nazionali, i conflitti mondiali, la formazione della Repubblica Italiana, la globalizzazione e la rivoluzione digitale.
Un tale approccio, costruito tra passato e presente, permette di spaziare e collegare argomenti e discipline senza trattare lo studio della storia solo come conoscenza di argomenti specifici del programma per l’anno scolastico. Parte integrante di questo processo è l’educazione al patrimonio culturale e alla cittadinanza attiva. Alla luce di quanto sostenuto, lo studio della storia è un elemento fondamentale per la formazione a tutto tondo dei cittadini consapevoli e responsabili della società futura.

Traguardi
· Organizzare in testi le informazioni storiche.
· Comprendere i test storici e rielaborarli con un personale metodo di studio.
· Esporre oralmente le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.
· Usare le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente e capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.
· Comprendere avvenimenti e processi della storia italiana dalle forme di potere medioevali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica.
· Conoscere aspetti e processi della storia medioevale, moderna e contemporanea con aperture e confronti con il mondo antico.
· Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale dal Neolitico alla Rivoluzione Industriale, alla globalizzazione.
· Conoscere aspetti del patrimonio culturale italiano e dell’umanità.

Obiettivi di apprendimento
Uso delle fonti
· Usare fonti d diverso tipo per conoscere i temi definiti.
· 
Organizzazione delle informazioni
· Selezionare e organizzare  le  informazioni con mappe,  schemi,  tabelle,  grafici e risorse digitali.
· Costruire grafici e mappe spazio – temporali, per organizzare le conoscenze studiate.


Strumenti concettuali
· Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondali.
· Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.
· Usare  le  conoscenze  apprese  per  comprendere  problemi  ecologici,  interculturali  e  di convivenza civile.

Produzione scritta e orale
· Produrre testi, utilizzando le informazioni selezionate dalle diverse fonti di informazione.
· Argomentare  su  conoscenze  e  concetti  appresi  usando  il  linguaggio  specifico  della disciplina.
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Come già detto per la storia, anche la geografia è una disciplina il cui studio favorisce una cultura ampia e completa, permettendo di mettere in relazione l’economia, l’antropologia, e competenze scientifiche ed ambientali di rilevante importanza. La conoscenza geografica permette agli studenti di conoscere molti aspetti socio-culturali e politico-economici legati al presente. Lo studio della geografia è strettamente legato a quello della storia e della cittadinanza; tale legame consente di progettare azioni di rinforzo e di recupero del patrimonio naturale, in modo che le generazioni future possano vivere in un ambiente sano. Lo smaltimento ed il riciclaggio dei rifiuti ed il cambiamento climatico sono alcuni dei temi di forte rilevanza ed il loro studio è un valido compendio per l’educazione all’ambiente ed allo sviluppo.

Traguardi
· Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche.
· Utilizzare opportunamente carte geografiche, grafici e dati statistici.
· Riconoscere i paesaggi europei e mondiali.
· Valutare gli effetti delle azioni dell’uomo sui sistemi territoriali.

Obiettivi
· Orientarsi sulle carte e nelle realtà territoriali lontane anche attraverso l’uso di programmi multimediali.
· Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche.
· Interpretare e confrontare i caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali.
· Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio e progettare azioni di valorizzazione.
· Consolidare il concetto di regione geografica.
· Analizzare i fenomeni demografici, sociali ed economici di portata nazionale, europea e mondiale.
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MATEMATICA
Le conoscenze matematiche contribuiscono alla formazione culturale delle persone e delle comunità, sviluppando le capacità di mettere in stretto rapporto il "pensare" e il "fare" e offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e artefatti costruiti dall’uomo, eventi quotidiani. In particolare, la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana; contribuisce a sviluppare la capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di vista e le argomentazioni degli altri.
In matematica, come nelle altre discipline scientifiche, è elemento fondamentale il laboratorio, inteso sia come luogo fisico sia come momento in cui l’alunno è attivo, formula le proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le proprie scelte, impara a raccogliere dati, negozia e costruisce significati, porta a conclusioni temporanee e a nuove aperture la costruzione delle conoscenze personali e collettive. Nella scuola primaria si potrà utilizzare il gioco, che ha un ruolo cruciale nella comunicazione, nell’educazione al rispetto di regole condivise, nell’elaborazione di strategie adatte a contesti diversi. La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo nel quale concetti, abilità, competenze e atteggiamenti vengono ritrovati, intrecciati, consolidati e sviluppati a più riprese; è un processo che comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede un’acquisizione graduale del linguaggio matematico. Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di problemi, che devono essere intesi come questioni autentiche e significative, legate alla vita quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando una definizione o una regola. Gradualmente, stimolato dalla guida dell’insegnante e dalla discussione con i pari, l’alunno imparerà ad affrontare con fiducia e determinazione situazioni problematiche, rappresentandole in diversi modi, conducendo le esplorazioni opportune, dedicando il tempo necessario alla precisa individuazione di ciò che è noto e di ciò che s’intende trovare, congetturando soluzioni e risultati, individuando possibili strategie risolutive. Nella scuola secondaria di primo grado si svolgerà un’attività più propriamente di matematizzazione, formalizzazione, generalizzazione.
L’alunno dovrà analizzare le situazioni per tradurle in termini matematici, riconoscere schemi ricorrenti, stabilire analogie con modelli noti, scegliere le azioni da compiere (operazioni, costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e risoluzione di equazioni, …) e concatenarle in modo efficace al fine di produrre una risoluzione del problema. Un’attenzione particolare sarà dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di discutere con i compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti.
L’uso consapevole e motivato di calcolatrici e del computer deve essere incoraggiato opportunamente fin dai primi anni della scuola primaria, ad esempio per verificare la correttezza di calcoli mentali e scritti e per esplorare il mondo dei numeri e delle forme.
Di estrema importanza è lo sviluppo di un’adeguata visione della matematica, non ridotta a un insieme di regole da memorizzare e applicare, ma riconosciuta e apprezzata come contesto per affrontare e porsi problemi significativi e per esplorare e percepire relazioni e strutture che si ritrovano e ricorrono in natura e nelle creazioni dell’uomo.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze
 L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.
 Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e ne coglie le relazionitra gli elementi.
 Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne misure di variabilità e prendere decisioni.
 Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le informazioni e la loro coerenza.
 Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati.
 Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a una classe di problemi.
 Produce argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione).
 Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni di affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una argomentazione corretta.
 Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col linguaggio naturale.
 Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si orienta con valutazioni di probabilità.
 Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso esperienze significative e ha capito come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.

Obiettivi di apprendimento

Numeri
· Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, ordinamenti e confronti tra i numeri conosciuti (numeri naturali, numeri interi, frazioni e numeri decimali), quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi scritti, le calcolatrici e i fogli di calcolo e valutando quale strumento può essere più opportuno.
· Dare stime approssimate per il risultato di una operazione e controllare la plausibilità di un calcolo.
· Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta.
· Utilizzare scale graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica.
· Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo sia nella forma decimale, sia mediante frazione.
· Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale in diversi modi, essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi delle diverse rappresentazioni.
· Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare utilizzando strategie diverse.
· Interpretare una variazione percentuale di una quantità data come una moltiplicazione per un numero decimale.
· Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri.
· Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune più grande, in matematica e in situazioni concrete.
· In casi semplici scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per diversi fini.
· Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli del significato, e le proprietà delle potenze per semplificare calcoli e notazioni.
· Conoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato.
· Dare stime della radice quadrata utilizzando solo la moltiplicazione.
· Sapere che non si può trovare una frazione o un numero decimale che elevato al quadrato dà 2, o altri numeri interi.
· Utilizzare la proprietà associativa e distributiva per raggruppare e semplificare, anche mentalmente, le operazioni.
· Descrivere con un’espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema.
· Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri conosciuti, essendo consapevoli del significato delle parentesi e delle convenzioni sulla precedenza delle operazioni.
· Esprimere misure utilizzando anche le potenze del 10 e le cifre significative.

Spazio e figure
· Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza opportuni strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di geometria).
· Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano.
· Conoscere definizioni e proprietà (angoli, assi di simmetria, diagonali, …) delle principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio).
· Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri.
· Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri.
· Riconoscere figure piane simili in vari contesti e riprodurre in scala una figura assegnata.
· Conoscere  il Teorema  di Pitagora  e  le  sue  applicazioni  in  matematica  e  in  situazioni concrete.
· Determinare  l’area  di  semplici  figure  scomponendole  in  figure  elementari,  ad  esempio triangoli, o utilizzando le più comuni formule.
· Stimare per difetto e per eccesso l’area di una figura delimitata anche da linee curve.
· Conoscere il numero π, e alcuni modi per approssimarlo.
· Calcolare l’area del cerchio e la lunghezza della circonferenza, conoscendo il raggio, e viceversa.
· Conoscere e utilizzare le principali trasformazioni geometriche e i loro invarianti.
· Rappresentare oggetti e figure tridimensionali in vario modo tramite disegni sul piano.
· Visualizzare oggetti tridimensionali a partire da rappresentazioni bidimensionali.
· Calcolare l’area e il volume delle figure solide più comuni e darne stime di oggetti della vita quotidiana.
· Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure.

Relazioni e funzioni
· Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà.
· Esprimere la relazione di proporzionalità con un’uguaglianza di frazioni e viceversa.
· Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni empiriche o ricavate da tabelle, e per conoscere in particolare le funzioni del tipo y=ax, y=a/x, y=ax2, y=2n e i loro grafici e collegare le prime due al concetto di proporzionalità.
· Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado.

Dati e previsioni
· Rappresentare insiemi di dati, anche facendo uso di un foglio elettronico. In situazioni significative, confrontare dati al fine di prendere decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative.
· Scegliere ed utilizzare valori medi (moda, mediana, media aritmetica) adeguati alla tipologia ed alle caratteristiche dei dati a disposizione. Saper valutare la variabilità di un insieme di dati determinandone, ad esempio, il campo di variazione.
· In semplici situazioni aleatorie, individuare gli eventi elementari, assegnare a essi una probabilità, calcolare la probabilità di qualche evento, scomponendolo in eventi elementari disgiunti.
· Riconoscere coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti.
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La moderna conoscenza scientifica del mondo si è costruita nel tempo, attraverso un metodo di indagine fondato sull’osservazione dei fatti e sulla loro interpretazione, con spiegazioni e modelli sempre suscettibili di revisione e di riformulazione. L’osservazione dei fatti e lo spirito di ricerca dovrebbero caratterizzare anche un efficace insegnamento delle scienze e dovrebbero essere attuati attraverso un coinvolgimento diretto degli alunni incoraggiandoli, senza un ordine temporale rigido e senza forzare alcuna fase, a porre domande sui fenomeni e le cose, a progettare esperimenti/esplorazioni seguendo ipotesi di lavoro e a costruire i loro modelli interpretativi.
La ricerca sperimentale, individuale e di gruppo, rafforza nei ragazzi la fiducia nelle proprie capacità di pensiero, la disponibilità a dare e ricevere aiuto, ad imparare dagli errori propri e altrui, l’apertura ad opinioni diverse e la capacità di argomentare le proprie.
Le esperienze concrete potranno essere realizzate in aula o in spazi adatti: laboratorio scolastico, ma anche spazi naturali o ambienti raggiungibili facilmente. È importante disporre di tempi e modalità di lavoro che consentano, in modo non superficiale o affrettato, la produzione di idee originali da parte dei ragazzi, anche a costo di fare delle scelte sui livelli di approfondimento e limitarsi alla trattazione di temi rilevanti. La valorizzazione del pensiero spontaneo dei ragazzi consentirà di costruire nel tempo le prime formalizzazioni in modo convincente per ciascun alunno. La gradualità e non dogmaticità dell’insegnamento favorirà negli alunni la fiducia nelle loro possibilità di capire sempre quello che si studia, con i propri mezzi e al proprio livello. Con lo sviluppo dei linguaggi e delle capacità di comunicazione, i ragazzi dovrebbero saper descrivere la loro attività di ricerca in testi di vario tipo (racconti orali, testi scritti, immagini, disegni, schemi, mappe, tabelle, grafici, ecc.) sintetizzando il problema affrontato, l’esperimento progettato, la sua realizzazione e i suoi risultati, le difficoltà incontrate, le scelte adottate, le risposte individuate.
Le scienze naturali e sperimentali sono fra loro diverse per quanto riguarda i contenuti ma, almeno a livello elementare, sono accomunate da metodologie di indagine simili. È opportuno, quindi, potenziare nel percorso di studio, l’impostazione metodologica, mettendo in evidenza i modi di ragionare, le strutture di pensiero e le informazioni trasversali, evitando così la frammentarietà nozionistica dei differenti contenuti. Gli allievi potranno così riconoscere in quello che vanno studiando un’unitarietà della conoscenza. Per questo, in rapporto all’età e con richiami graduali lungo tutto l’arco degli anni scolastici fino alla scuola secondaria, dovranno essere focalizzati alcuni grandi “organizzatori concettuali” quali: causa/effetto, sistema, stato/ trasformazione, equilibrio, energia, ecc.
Il percorso dovrà comunque mantenere un costante riferimento alla realtà, imperniando le attività didattiche sulla scelta di casi emblematici quali l’osservazione diretta di un organismo o di un micro-ambiente, di un movimento, di una candela che brucia, di una fusione, dell’ombra prodotta dal Sole, delle proprietà dell’acqua, ecc.
Valorizzando le competenze acquisite dagli allievi, nell’ambito di una progettazione verticale complessiva, gli insegnanti potranno costruire una sequenza di esperienze che nel loro insieme consentano di sviluppare gli argomenti basilari di ogni settore scientifico.
Nell’arco di ogni anno di scuola primaria, quindi, ciascun alunno deve essere coinvolto in varie esperienze pratiche. La selezione e la realizzazione di esperienze concrete ed operative dovranno caratterizzare anche le attività didattiche nella scuola secondaria di primo grado, coordinato con un appropriato uso del libro di testo. Le esperienze che vengono indicate per la scuola secondaria di primo grado possono essere utilizzate anche nella scuola primaria con gli opportuni adattamenti.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze
 L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.
 Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni  ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.
  Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici, è consapevole delle sue potenzialità e dei suoi limiti.
  Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di soddisfarli negli specifici contesti ambientali.
  È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente responsabili.
   Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo.
  Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e tecnologico.

Obiettivi di apprendimento

Fisica e chimica
· Utilizzare i concetti fisici fondamentali quali: pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, forza, temperatura, calore, carica elettrica, ecc., in varie situazioni di esperienza; in alcuni casi raccogliere dati su variabili rilevanti di differenti fenomeni, trovarne relazioni quantitative ed esprimerle con rappresentazioni formali di tipo diverso. Realizzare esperienze quali ad esempio: piano inclinato, galleggiamento, vasi comunicanti, riscaldamento dell’acqua, fusione del ghiaccio, costruzione di un circuito pila-interruttore- lampadina.
· Costruire e utilizzare correttamente il concetto di energia come quantità che si conserva; individuare la sua dipendenza da altre variabili; riconoscere l’inevitabile produzione di calore nelle catene energetiche reali. Realizzare esperienze quali ad esempio: mulino ad acqua, dinamo, elica rotante sul termosifone, riscaldamento dell’acqua con il frullatore.
· Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) anche con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici di struttura della materia; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti. Realizzare esperienze quali ad esempio: soluzioni in acqua, combustione di una candela, bicarbonato di sodio + aceto.

Astronomia e Scienze della Terra
· Osservare, modellizzare e interpretare i più evidenti fenomeni celesti attraverso l’osservazione del cielo notturno e diurno, utilizzando anche planetari o simulazioni al computer. Ricostruire i movimenti della Terra da cui dipendono il dì e la notte e l’alternarsi delle stagioni. Costruire modelli tridimensionali anche in connessione con l’evoluzione storica dell’astronomia.
· Spiegare, anche per mezzo di simulazioni, i meccanismi delle eclissi di sole e di luna. Realizzare esperienze quali ad esempio: costruzione di una meridiana, registrazione della traiettoria del sole e della sua altezza a mezzogiorno durante l’arco dell’anno.
· Riconoscere, con ricerche sul campo ed esperienze concrete, i principali tipi di rocce ed i processi geologici da cui hanno avuto origine.
· Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica a placche); individuare i rischi sismici, vulcanici e idrogeologici della propria regione per pianificare eventuali attività di prevenzione.
· Realizzare esperienze quali ad esempio la raccolta e i saggi di rocce diverse.

Biologia
· Riconoscere le somiglianze e le differenze del funzionamento delle diverse specie di viventi. Comprendere il senso delle grandi classificazioni, riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel tempo le trasformazioni dell’ambiente fisico, la successione e l’evoluzione delle specie. Realizzare esperienze quali ad esempio: in coltivazioni e allevamenti, osservare della variabilità in individui della stessa specie.
· Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi con un modello cellulare (collegando per esempio: la respirazione con la respirazione cellulare, l’alimentazione con il metabolismo cellulare, la crescita e lo sviluppo con la duplicazione delle cellule, la crescita delle piante con la fotosintesi). Realizzare esperienze quali ad esempio: dissezione di una pianta, modellizzazione di una cellula, osservazione di cellule vegetali al microscopio, coltivazione di muffe e microorganismi.
· Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari acquisendo le prime elementari nozioni di genetica.
· Acquisire corrette informazioni sullo sviluppo puberale e la sessualità; sviluppare la cura e il controllo della propria salute attraverso una corretta alimentazione; evitare consapevolmente i danni prodotti dal fumo e dalle droghe.
· Assumere comportamenti e scelte personali ecologicamente sostenibili. Rispettare e preservare la biodiversità nei sistemi ambientali. Realizzare esperienze quali ad esempio: costruzione di nidi per uccelli selvatici, adozione di uno stagno o di un bosco.
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MUSICA
La musica, per le sue peculiarità simboliche e relazionali offre la possibilità di acquisire strumenti di conoscenza creativa e partecipe negli alunni.
L'apprendimento consta di pratiche e di conoscenze legate alla produzione con strumenti e voce, e di fruizione consapevole relativamente a fatti, eventi, opere del passato e del presente.
Il canto, la pratica degli strumenti musicali, la produzione creativa, l'ascolto, la comprensione e la riflessione critica favoriscono lo sviluppo della musicalità che è in ciascuno di noi.
L'apprendimento della musica nel corso del triennio esplica specifiche funzioni formative.
La prima è quella cognitivo-culturale mediante la quale gli alunni possono rappresentare la realtà in modo simbolico partecipando al patrimonio di diverse culture musicali.
La funzione linguistico-comunicativa della musica educa all'espressione attraverso gli strumenti e le tecniche specifiche del  linguaggio stesso.
La funzione emotivo-affettiva aiuta a sviluppare la riflessione sulla formalizzazione simbolica delle emozioni.
La funzione critico-estetica sviluppa nell'adolescente una sensibilità musicale basata sull'interpretazione sonora e artistica elevando l'autonomia di giudizio e il livello di fruizione estetica del patrimonio culturale.
In quanto mezzo di espressione e di comunicazione, la musica interagisce costantemente con le altre arti ed è aperta agli scambi e alle interazioni con le altre discipline.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado
L'alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l'esecuzione e l'interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.
Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all'analisi e alla riproduzione di brani musicali.
Comprende e valuta eventi, materiali, opere musicali riconoscendone i significati, anche in relazione alla propria esperienza musicale e ai diversi contesti storico-culturali.
Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica.
È in grado di cogliere le differenze tra i diversi generi musicali, stili, epoche e culture.

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado
· Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali e strumentali di diversi generi e stili.
· Riconoscere e classificare anche stilisticamente i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale.
· Conoscere, descrivere e interpretare in modo critico opere d'arte musicali e progettare elaborati musicali che integrino altre forme artistiche, utilizzando anche gli ausili informatici della suite dei programmi Office.
· Orientare la costruzione della propria identità musicale, ampliarne l'orizzonte valorizzando le proprie esperienze, il percorso svolto e le opportunità offerte dal contesto.
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Le attività motorie e sportive promuovono la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità nella costante relazione tra l'Io, gli altri e l' ambiente che ci circonda.
Esse contribuiscono, inoltre, alla formazione della personalità dell'alunno attraverso la conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea, nonché del continuo bisogno di movimento per favorire il proprio benessere psico-fisico.
È necessario, dunque, che il curricolo dell'educazione al movimento preveda esperienze tese a consolidare stili di vita corretti e salutari, come presupposto di una cultura che valorizzi le esperienze motorie e sportive, come prevenzione di ipocinesie, sovrappeso e cattive abitudini alimentari, involuzione delle capacità motorie, precoce abbandono della pratica sportiva e utilizzo di sostanze che inducano dipendenza.
Le attività motorie e sportive devono fornire agli alunni le occasioni per riflettere sui cambiamenti del proprio corpo, per accettarli e viverli serenamente come espressione di crescita e di maturazione di ogni individuo; devono inoltre essere motivo di riflessione sul valore che l'immagine di sé assume nel confronto con gli altri, con il gruppo. L'educazione motoria è quindi l'occasione per promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali ed affettive.
La conquista di abilità motorie sempre più complesse diviene, così, fonte di gratificazione che incentiva l'autostima e amplia progressivamente le esperienze arricchendole di stimoli sempre nuovi.
Attraverso la dimensione motoria l'alunno è facilitato nella comunicazione di sentimenti e disagi di varia natura che non sempre riesce a comunicare con il linguaggio verbale.
L'attività motoria e sportiva, soprattutto nelle occasioni in cui fa sperimentare la vittoria o la sconfitta, contribuisce all'apprendimento della capacità di controllo delle emozioni. Offre inoltre la possibilità di condividere con altre persone esperienze di gruppo, promuovendo anche l' inserimento di alunni con varie forme di diversità, esaltando il valore della cooperazione e del lavoro di squadra. Il gioco e lo sport sono, infatti, mediatori e facilitatori di relazioni e di incontri.
L'attività sportiva promuove inoltre il valore del rispetto delle regole condivise, nonché i valori etici che sono alla base della convivenza civile: rispetto di sé, dell'avversario, senso di lealtà, di appartenenza e di responsabilità, di controllo dell'aggressività e di negazione di qualsiasi forma di violenza.
L'esperienza motoria deve divenire quindi un “vissuto positivo” mettendo in risalto le capacità e le potenzialità dell'alunno, rendendolo protagonista consapevole delle proprie competenze motorie.

Obiettivi cognitivi
· Massima attenzione allo sviluppo psico-motorio dell'alunno.
· Sostenere e consolidare lo sviluppo delle capacità coordinative generali e specifiche, e delle capacità condizionali (resistenza, forza, velocità, mobilità articolare e potenziamento dei vari distretti muscolari).
· Si lavorerà sugli schemi corporei e motori;	sulla relazione spazio-temporale valutando traiettorie e distanze e sull' organizzazione delle azioni motorie.
· Si conosceranno e applicheranno regole e fondamentali della pallavolo.
· Per conoscere gli effetti delle attività fisiche sullo sviluppo fisico, sulla salute, sul benessere, si approfondiranno dal punto di vista teorico concetti e argomenti riguardanti i meccanismi fisiologici ed anatomici di alcuni apparati in relazione alla attività fisica e sportiva:
· l'apparato scheletrico e muscolare;
· l'apparato cardio-circolatorio;
· l'apparato respiratorio;
· il sistema nervoso.

 Alimentazione:   principi   nutritivi, importanza   di   una   corretta   alimentazione,   rapporto   tra alimentazione e disagi psicologici.
 Storia dello Sport: evoluzione dell’educazione fisica e dello sport attraverso i secoli (dalla preistoria a oggi).
 Valore etico dello  sport dal rispetto delle regole, passando attraverso il senso della lealtà, per arrivare al problema del doping.
 Sport di squadra: tecnica e regolamentazione della Pallavolo
 Io, gli altri e l'ambiente: importanza degli aspetti relazionali nel gruppo . Pre-adolescenza e cambiamenti psico-fisici.

Obiettivi di apprendimento al termine della terza classe

Corpo e relazione spazio-temporale
· Saper utilizzare le abilità acquisite per realizzare gesti tecnici dei vari sport.
· Saper utilizzare le esperienze motorie acquisite per risolvere situazioni nuove
	(fantasia motoria).
● Utilizzare le variabili spazio-temporali in relazione ai gesti tecnici di uno sport.

Linguaggio corporeo e gestuale
· Conoscere  e  applicare  semplici  tecniche  e  gesti  per  comunicare  stati  d'  animo  o  per decodificare gesti in situazione di gioco sport (arbitro o compagni).

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play
· Adattare le capacità acquisite alle situazioni di gioco.
· Collaborare e partecipare alle scelte tattiche e alle strategie di gioco.
· Applicare correttamente le regole di gioco.
· Gestire stati d' animo e comportamenti nelle situazioni competitive, nel rispetto dell' altro in qualsiasi situazione.

Corpo, benessere e movimento
· Conoscenze e approfondimenti anatomo-fisiologici e dei carichi di lavoro (vedi obiettivi cognitivi).

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado
L'alunno  è consapevole delle competenze  motorie acquisite e sa utilizzarle  in modo  efficace adattandole alle diverse situazioni di movimento.
Utilizza il linguaggio motorio per entrare in relazione con gli altri assumendo un ruolo attivo all' interno del gruppo e applica le regole secondo i valori sportivi del fair play.
Riconosce ed applica su se stesso comportamenti riguardanti il benessere e la salute. È in grado di rispettare criteri di sicurezza e di salvaguardia di sé e degli altri.
È capace di integrarsi nel gruppo con senso di responsabilità e di impegno per il bene comune.
[bookmark: _TOC_250002]ARTE E IMMAGINE
La disciplina arte e immagine ha la finalità di accrescere e rafforzare nell’alunno le capacità di esprimersi e comunicare in modo creativo e personale, di osservare per leggere e intuire le immagini e le diverse produzioni artistiche, di acquisire una personale sensibilità estetica e un comportamento di consapevole attenzione verso il patrimonio artistico.
Il percorso formativo dovrà riconoscere, migliorare e ordinare conoscenze ed esperienze già apprese dall’alunno nel campo espressivo e multimediale, come fattori importanti nel processo di formazione della capacità nella riflessione critica.
Attraverso il percorso formativo, l’alunno impara a utilizzare e usufruire del linguaggio visivo e dell’arte, facendo evolvere l’esperienza espressiva spontanea verso forme consapevoli e strutturate di comunicazione; tale percorso permette agli alunni di esprimersi e comunicare sperimentando attivamente le tecniche e i codici propri del linguaggio visivo e audiovisivo; di leggere e interpretare in modo critico e attivo i linguaggi delle immagini e quelli multimediali; di comprendere le opere d’arte; di conoscere e apprezzare i beni culturali e il patrimonio artistico.
Mediante l’educazione all’arte e all’immagine, col caratteristico un approccio di tipo laboratoriale, l’alunno sviluppa le capacità di osservare e descrivere, di leggere e comprendere criticamente le opere d’arte, potendo sviluppare le proprie capacità creative attraverso l’utilizzo di codici e linguaggi espressivi e la rielaborazione di segni visivi.
Sviluppare le predette capacità è una condizione necessaria per creare un atteggiamento di curiosità e d’interazione positiva con il mondo artistico; è importante infatti che l’alunno apprenda gli elementi di base del linguaggio delle immagini e contemporaneamente sperimenti diversi metodi di approccio alle opere d’arte, anche attraverso esperienze dirette nel territorio e nei musei.
È essenziale che l’alunno abbia una conoscenza dei luoghi e dei contesti storici, degli stili e delle funzioni che caratterizzano la produzione artistica.
La familiarità con immagini di qualità e opere d’arte sensibilizza e aumenta nell’alunno le capacità creative, estetiche ed espressive, consolida la preparazione culturale e coopera ad educarlo a una cittadinanza positivamente attiva e responsabile; con ciò l’alunno si educa alla salvaguardia e alla conservazione del patrimonio artistico e ambientale a partire dal proprio territorio.
La familiarità con i linguaggi artistici e con le varie forme di arte, permette di migliorare le relazioni interculturali basate sulla comunicazione, la conoscenza e il confronto tra culture diverse.
Affinchè la disciplina artistica contribuisca allo sviluppo dei vari aspetti della personalità dell’alunno è fondamentale che il suo apprendimento si realizzi mediante l’integrazione dei suoi nuclei costitutivi: sensoriale (sviluppo delle dimensioni tattile, olfattiva, uditiva, visiva); linguistico comunicativo (il messaggio visivo, i segni dei codici iconici e non iconici, le funzioni, ecc.); storico – culturale (l’arte come documento per comprendere la storia, la società, la cultura, la religione di una specifica epoca); espressivo – comunicativa (produzione e sperimentazione di tecniche, codici e materiali differenziati); patrimoniale (il museo, i beni culturali e ambientali esistenti nel territorio).



Traguardi per lo sviluppo delle competenze

 L’alunno realizza elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi.
 Padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo, legge e comprende i significati di immagini statiche e in movimento, di filmati audiovisivi e di prodotti multimediali.
 Legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; riconosce il valore culturale di immagini, di opere e di oggetti artigianali prodotti in paesi diversi dal proprio.
 Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio territorio e è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.
 Analizza e descrive beni culturali, immagini statiche e multimediali, utilizzando il linguaggio appropriato.

Obiettivi di apprendimento

· Ideare e progettare elaborati ricercando soluzioni creative originali, ispirate anche dallo studio dell’arte e della comunicazione visiva.
· Utilizzare consapevolmente gli strumenti, le tecniche figurative (grafiche, pittoriche e plastiche) e le regole della rappresentazione visiva per una produzione creativa che rispecchi le preferenze e lo stile espressivo personale.
· Rielaborare creativamente materiali di uso comune, immagini fotografiche, scritte, elementi iconici e visivi per produrre nuove immagini.
· Scegliere le tecniche e i linguaggi più adeguati per realizzare prodotti visivi seguendo una precisa finalità operativa o comunicativa, anche integrando più codici e facendo riferimento ad altre discipline.
· Utilizzare diverse tecniche osservative per descrivere, con un linguaggio verbale appropriato, gli elementi formali ed estetici di un contesto reale.
· Leggere e interpretare un’immagine o un’opera d’arte utilizzando gradi progressivi di approfondimento dell’analisi del testo per comprendere il significato e cogliere le scelte creative e stilistiche dell’autore.
· Riconoscere i codici e le regole compositive presenti nelle opere d’arte e nelle immagini della comunicazione mediale per individuarne la funzione simbolica, espressiva e comunicativa nei diversi ambiti di appartenenza (arte, pubblicità, informazione, spettacolo);
· Leggere e commentare criticamente un’opera d’arte mettendola in relazione con gli elementi essenziali del contesto storico e culturale a cui appartiene.
· Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione artistica dei principali periodi storici del passato e dell’arte moderna e contemporanea, anche appartenenti a contesti culturali diversi dal proprio.
· Conoscere le tipologie del patrimonio ambientale, storico – artistico e museale del territorio sapendone leggere i significati e i valori estetici, storici e sociali.
· Ipotizzare strategie di intervento per la tutela, la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali.

[bookmark: _TOC_250001]TECNOLOGIA
L’apprendimento della tecnologia incoraggia l’attitudine umana a presentare ed a trarre quesiti, facendo concorrere abilità di tipo cognitivo, operativo, metodologico e sociale; diviene importante che la formazione tecnica sviluppi negli allievi una pratica tecnologica etica, responsabile ed attenta alla condizione umana nella sua interezza.
La disciplina della tecnologia si interessa degli interventi e delle trasformazioni che l’uomo opera nei confronti dell’ambiente per garantirsi la sopravvivenza e la soddisfazione delle proprie esigenze; in tale disciplina viene contemplato lo studio dei principi di funzionamento e le modalità di impiego di tutti gli strumenti, i dispositivi, le macchine e i sistemi che l’uomo progetta, realizza e usa per migliorare le proprie condizioni di vita.
Lo studio della tecnologia, inoltre, favorisce nei ragazzi la creazione di strutture di pensiero ed atteggiamenti che preparino e sostengano interventi di trasformazione dell’ambiente circostante mediante un uso consapevole e intelligente delle risorse, nel rispetto di vincoli o limitazioni varie: economiche, strumentali, conoscitive, dimensionali, temporali, etiche; preferendo temi e problemi in relazione all’esperienza dei ragazzi si sviluppa in loro una crescente padronanza dei concetti fondamentali della tecnologia e delle loro reciproche relazioni: bisogno, problema, risorsa, processo, prodotto, impatto, controllo.
Il laboratorio, inteso soprattutto come sistema per avvicinarsi in modo attivo e operativo a situazioni o fenomeni argomento di studio, costituisce il riferimento costante per la didattica della tecnologia; esso combina progettazione e realizzazione di semplici prodotti originali con la modifica migliorativa, nel senso dell’efficacia o dell’efficienza, rispetto a quelli esistenti.
Lo sguardo tecnologico su prodotti e sistemi di dimensione e complessità differente, consente di evidenziare una pluralità di aspetti e di variabili: dalle risorse materiali o immateriali adoperate alle fasi del processo di realizzazione, dagli aspetti organizzativi della produzione o della fornitura del servizio ai problemi di dismissione e smaltimento.
Il caratteristico approccio della tecnologia, favorisce nei ragazzi di un atteggiamento responsabile verso ogni azione trasformativa dell’ambiente e della sensibilità al rapporto tra interesse individuale e bene collettivo, incrementando il formarsi del senso civico.
Gli attuali strumenti e linguaggi della multimedialità costituiscono un elemento fondamentale di tutte le discipline, ma è proprio mediante la progettazione e la simulazione (metodi caratteristici della tecnologia) che le conoscenze teoriche e quelle pratiche si fondono, concorrendo all’intuizione di sistemi complessi; inoltre in relazione alle tecnologie dell’informazione, della comunicazione e alle tecnologie digitali, è necessario che oltre alla padronanza degli strumenti aumenti un atteggiamento critico e una più rilevante consapevolezza nei confronti degli effetti sociali, culturali e delle conseguenze relazionali e psicologiche, delle ripercussioni di tipo ambientale o sanitario, compito educativo delicato che andrà condiviso tra le diverse discipline.
Gli alunni potranno essere introdotti ad alcuni linguaggi di programmazione semplici e versatili, adatti a sviluppare il gusto per l’ideazione e la realizzazione di progetti (siti web interattivi, esercizi, programmi di utilità).

Traguardi per lo sviluppo delle competenze
· L’alunno riconosce nell’ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e  gli altri elementi naturali.
· Conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le diverse forme di energia coinvolte.
· È in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi.
· Conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali.
· Utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale.
· Ricava dalla lettura e dall’analisi di testi o tabelle informazioni sui beni o sui servizi disponibili sul mercato, in modo da esprimere valutazioni rispetto a criteri di tipo diverso.
· Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione.
· Sa utilizzare comunicazioni procedurali e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni.
· Progetta e realizza rappresentazioni grafiche o infografiche, relative alla struttura e al funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico o altri linguaggi multimediali e di programmazione.

Obiettivi di apprendimento
·  Eseguire misurazioni e rilievi grafici sull’ambiente scolastico o sulla propria abitazione.
·  Leggere  e  interpretare  semplici  disegni  tecnici  ricavandone  informazioni  qualitative  e quantitative.
·  Impiegare gli strumenti e le regole del disegno tecnico nella rappresentazione di oggetti o processi.
·  Effettuare  prove  e  semplici  indagini  sulle  proprietà  fisiche,  chimiche,  meccaniche  e tecnologiche di vari materiali.
·  Accostarsi a nuove applicazioni  informatiche esplorandone le funzioni e le potenzialità.
·  Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti dell’ambiente scolastico.
·  Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a situazioni problematiche.
·  Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione a nuovi bisogni o necessità.
·  Pianificare le diverse fasi per  la realizzazione di un oggetto impiegando  materiali di uso quotidiano.
·  Progettare  una  gita  di  istruzione  o  la  visita  a una  mostra usando  Internet  per  reperire  e selezionare le informazioni utili.
·  Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature elettroniche o altri dispositivi comuni.
·  Utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali nei vari settori della tecnologia.
·  Rilevare  e  disegnare  la  propria  abitazione  o  altri  luoghi  anche  avvalendosi  di  software specifici.
·  Eseguire  interventi  di  riparazione  e  manutenzione  sugli  oggetti  dell’arredo  scolastico  o casalingo.
·  Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da esigenze e bisogni concreti.
·  Programmare   ambienti   informatici   e   elaborare   semplici   istruzioni   per   controllare   il comportamento di un robot.


IL MONTE ORE SETTIMANALE


	
	1-2 PRIMARIA
	3-4-5 PRIMARIA
	SECONDARIA

	ITALIANO
	7
	7
	6

	STORIA
	3
	3
	2

	GEOGRAFIA
	2
	2
	2

	MATEMATICA
	5
	5
	4

	SCIENZE
	2
	2
	2

	INGLESE
	2
	3
	3

	2^LINGUA
	-
	-
	2

	ARTE
	2
	2
	2

	TECNOLOGIA
	-
	-
	2

	SC. MOTORIE
	2
	2
	2

	MUSICA
	1
	2
	2

	RELIGIONE
	2
	2
	1

	TOTALE
	28
	30
	30





GIORNI DI LEZIONE
La scuola Primaria e la Secondaria hanno adottato la divisione dell’anno scolastico in due quadrimestri. Il primo avrà termine nella prima settimana di febbraio, il secondo nella prima decade di giugno.
A metà di ogni quadrimestre si terrà un colloquio generale pomeridiano dei docenti con i genitori per meglio discutere e chiarire gli aspetti riguardanti la didattica e la crescita culturale ed emotiva di ogni alunno. Gli insegnanti sono sempre a disposizione delle famiglie secondo l’orario di ricevimento che verrà affisso in bacheca.



	
PER TUTTI 
I GRADI
	da settembre a febbraio
Tutti i giorni feriali, incluso il sabato
	
da settembre   a febbraio
Tutti i   giorni feriali, incluso il sabato

	
da settembre a febbraio

Tutti i giorni feriali, incluso il sabato

	
	da aprile a giugno
Tutti i giorni feriali, escluso il sabato
	da aprile a giugno
Tutti i giorni feriali, escluso il sabato
	da aprile a giugno
Tutti i giorni feriali, escluso il sabato




AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
BIBLIOTECA
[image: http://www.sanpaolodellacroce.it/images/091023Biblioteca.gif]La biblioteca scolastica dell’Istituto  “Padre Angelico Lipani”,  inaugurata il 19 ottobre 2007, è situata all’interno dell’edificio adiacente a quello scolastico, in via Nomentana n° 954.
Lo spazio della biblioteca è articolato in una grande sala che ospita 18 posti lettura, per la consultazione individuale e di gruppo. La biblioteca è integrata nel territorio tramite la partecipazione al progetto “ Biblioteche in rete”.
Le finalità
La biblioteca scolastica è nata con l’intenzione di sostenere il diritto alla cultura e alla continuità formativa e di contribuire alla crescita culturale degli alunni. In particolare il personale docente si prefigge di:
· comunicare il piacere della lettura e della ricerca
· favorire lo sviluppo del pensiero critico e la formazione di lettori consapevoli
· sviluppare e arricchire la fantasia dei ragazzi
· sviluppare l’uso corretto e la comprensione della lingua italiana
· comunicare il piacere per la lettura
· promuovere attività di continuità tra la scuola dell’infanzia, la primaria e la secondaria di primo grado.

Il patrimonio
I volumi ospitati dalla biblioteca, timbrati, numerati e catalogati con il programma software Winiride, sono circa 3500, provenienti in gran parte dalle biblioteche di classe della scuola e in parte da donazioni dei genitori e divisi nelle seguenti sezioni di argomento:
· Arte
· Cinema e teatro
· Classici della narrativa per ragazzi
· Enciclopedie per la consultazione
· Favole e fiabe
· Geografia
· L‘angolo della poesia
· L’angolo dei genitori comprendente testi di psicologia, pedagogia, attualità e romanzi
· L’angolo del fumetto
· L’angolo del giallo
· L’angolo dell’epica
· Libri adatti alle prime letture per gli alunni della scuola dell’infanzia
· Lingua inglese e francese
· Musica
· Narrativa italiana per la scuola secondaria di primo grado
· Narrativa per la scuola primaria
· Narrativa straniera per la scuola secondaria di primo grado
· Religione per i bambini e per i ragazzi
· Riviste specializzate per i ragazzi
· Scienze
· Sport
· Storia
· Testi sacri
La biblioteca ospita anche una mediateca fornita di cassette, video, cd di musica classica.
[bookmark: _TOC_250020]
LEZIONI DI MUSICA
Tra le iniziative proposte dalla scuola in orario extrascolastico sono previste lezioni di pianoforte sia individuali che di gruppo. 
Le lezioni, rivolte agli alunni della scuola primaria, sono tenute nella “Sala del pianoforte” dell’Istituto.
Le lezioni vengono svolte tutti i giorni della settimana dalle ore 14:00 alle 17:30. Il programma prevede di portare gli allievi ad un livello propedeutico al conservatorio.

[bookmark: _TOC_250019]GINNASTICA RITMICA 
Nella scuola opera, per le attività sportive extra-scolastiche pomeridiane, l’Associazione sportiva dilettantistica “P.A. Lipani”, che organizza i corsi  di Ginnastica Ritmica, aperti alle bambine dai 4 anni di età in poi.
L’attività ha corsi di vario livello: da quello propedeutico di avviamento a quello di pre-agonistica e agonistica. Durante l’anno le allieve partecipano a gare promozionali e a campionati di serie A e B amatoriali.
[bookmark: _TOC_250018]
CORSO DI CERAMICA
[image: http://www.cretarossa.it/powercms/upload/431_1.jpg]Il corso è rivolto agli alunni della scuola Primaria e si terrà presso il laboratorio di Arte e Immagine dell’Istituto.
Gli obiettivi fondamentali sono quelli di insegnare ai ragazzi la via più consona per esprimere le proprie emozioni mediante l’uso della propria espressività artistica.
Il metodo adottato dall’insegnante Sonia Morelli, è quello di seguire le linee accademiche e le attitudini artistiche di ogni allievo al fine di eseguire un lavoro armonico e piacevole, richiedendo comunque impegno e costanza. Si accede al corso attraverso un colloquio con il genitore.
L’allievo sarà fornito del materiale necessario per realizzare il proprio manufatto.

[bookmark: _TOC_250017]CORSO DI PITTURA E DECORAZIONI

[image: https://s-media-cache-ak0.pinimg.com/236x/af/01/75/af01757d7bb42907ffe71d769c203e73.jpg]Il corso è rivolto agli alunni della scuola Primaria e si terrà presso il laboratorio di Arte e Immagine dell’Istituto.
La pittura educa al massimo la sensibilità dell’individuo e lo aiuta a esprimere i propri sentimenti e a sviluppare il senso del bello. Inoltre contribuisce a sviluppare la manualità, la socialità e ad armonizzare meglio i movimenti.
La fascia compresa fra i 6 e i 10 anni è la più recettiva per tale apprendimento; in questo periodo, infatti, i bambini imparano istintivamente e la pittura diventa un linguaggio naturale e vivo.
Il metodo usato permette agli iscritti di sviluppare le capacità fondamentali per fare pittura in un ambiente allegro e con un ritmo adeguato alla loro età.
Il corso sarà svolto da novembre a maggio in orario pomeridiano.
L’allievo sarà fornito del materiale necessario per realizzare il proprio manufatto.



LEZIONI CON METODOOGIA CLIL (INTEGRATED LANGUAGE)
Gli alunni della Scuola Secondaria di Primo Grado e della scuola primaria potranno seguire, a partire dall’anno scolastico 2016/2017,  le lezioni curricolari di Scienze anche in lingua inglese, in compresenza con la docente della disciplina in italiano

[image: http://cdn-1.vivalascuola.it/o/j/come-affrontare-una-versione-di-latino_ab4376cff4b6728e63e34e6834863e8d.jpg]CORSO DI LINGUA LATINA
Gli alunni delle classi I, II e III della scuola secondaria di primo grado dell’Istituto “Padre Angelico Lipani” seguono un corso di lingua latina,  svolto durante le ore di italiano. 
Il corso si pone l’obiettivo di far conoscere 
agli alunni i principali elementi della lingua e della civiltà latina, le origini latine della lingua italiana, l’evoluzione dell’italiano nel corso dei secoli, le trasformazioni fondamentali avvenute nel passaggio dal latino all’italiano e gli eventi storico-sociali che hanno avuto riflesso nella nostra lingua.
La scelta di inserire tale attività scolastica come permanente risponde all’esigenza di offrire agli alunni un bagaglio di contenuti fondamentali della lingua latina in previsione di un possibile orientamento, al termine della scuola dell’obbligo, verso lo studio di tale materia.

VIAGGI DI ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE
Il Collegio Docenti e il consiglio di classe presentano ogni anno, entro il mese di ottobre, come deliberato dal Consiglio d’Istituto, un piano di viaggi di istruzione e visite guidate organizzati in armonia con i programmi didattici dell’anno scolastico in corso, con l’obiettivo di potenziare la didattica.
 Le insegnanti organizzano le uscite anche in collaborazione con quelle del grado d’istruzione inferiore in modo da creare occasioni d’incontro tra gli alunni e attuare la continuità tra i vari gradi di scuola. Mete privilegiate sono i monumenti e musei romani e le città d’arte. Si preferiscono le rappresentazioni teatrali che abbiano come contenuto argomenti legati alla storia, alla letteratura italiana e all’attualità.
LE RISORSE


ORGANIZZAZIONE

	Capo d’Istituto
	Signorella Dinarello Dinarello




STAFF DI DIREZIONE
	Preside della scuola secondaria di primo grado
	Signorella Dinarello Dinarello

	Coordinatrice scuola dell’infanzia
	Jumao-As  Jennifer

	Coordinatrice scuola primaria
	Anna Polizzi

	Collaboratrice del Preside
	Maria Gallo


Tutto  lo  staff  di  direzione  collabora  strettamente  con  il  capo  d’Istituto  e,  in  sua  assenza  o impedimento, ne svolge le funzioni, assumendo idonee iniziative.



I corsi scolastici attualmente funzionanti sono:
· Scuola dell’infanzia paritaria
· Scuola primaria parificata paritaria
· Scuola secondaria di primo grado paritaria


INSEGNANTI SCUOLA DELL’INFANZIA

	
INSEGNANTE

	
SEZIONE
	
N. ALUNNI

	
DOMENICA GALLO

	
1^
	
28

	
IMILDA TORRES

	
2^
	
28

	
JENNIFER JUMAO AS

	
3^
	
28


INSEGNANTI SCUOLA PRIMARIA
	
INSEGNANTE

	
CLASSE
	
N. ALUNNI

	
VINCENZA CASTRIANNI

	
1^
	
25

	
ANNA POLIZZI
LUCIA MARTINO

	
2^
	
25

	
ANTONINA PERRICONE
PAOLA IPPOLITI

	
3^
	
25

	
GIUSEPPINA BONGIORNO

	
4^
	
25

	
COLA GIORGIA

	
5^
	
25

	
ILARIA TOPINO
(MUSICA)

	
1^- 2^ - 3^ - 4^ - 5^
	
-

	 MILA PADILLA 
(INGLESE E INFORMATICA)

	
1^- 2^ - 3^ - 4^ - 5^
	
-

	
ALESSIA MERLI
(EDUCAZIONE MOTORIA)

	
1^- 2^ - 3^ - 4^ - 5^
	
-



INSEGNANTI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
	
INSEGNANTE

	
MATERIA
	
CLASSE

	MARIA GALLO
	ITALIANO
STORIA E GEOGRAFIA

	1^ 2^  3^


	MARTINA BERINI
	ITALIANO
STORIA E GEOGRAFIA

	1^ 2^ 3^


	DANIELA PESCI
	MATEMATICA E SCIENZE
	1^ - 2^ - 3^

	GIULIA CONOSCIANI
	ARTE E TECNOLOGIA
	1^ - 2^ - 3^

	MANUELA BOASELLI
	
INGLESE
FRANCESE
 
	1^ - 2^ - 3^
3^

	MARIA D’ACCURSO
	SPAGNOLO
	1^ 2^

	ALESSIA MERLI
	EDUCAZIONE MOTORIA
	1^ - 2^ - 3^

	ILARIA TOPINO
	MUSICA
	1^-2^-3^ 


FUNZIONI STRUMENTALI SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
· Gestione PTOF: prof.ssa Maria Gallo 
· Orientamento e continuità: proff. Maria Gallo – Manuela Boaselli
· Gestione del sito: prof.ssa Daniela Pesci
· Rapporto con il territorio: prof.ssa Daniela Pesci
· Gestione spazi comuni: proff.  Ilaria Topino – Alessia Merli
· Visite guidate: proff. Giulia Conosciani – Maria D’Accurso
· GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione): proff. Alessia Merli – Giulia Conosciani
· RAV E PDM: proff.  Maria Gallo – Daniela Pesci

FUNZIONI STRUMENTALI SCUOLA PRIMARIA

ORGANI COLLEGIALI

COLLEGIO DOCENTI UNITARIO
Comprende tutti i docenti dei tre ordini di scuola ed è convocato per deliberare sui seguenti temi comuni:
· definizione e approvazione POF
· programmazione dell’azione educativa e didattica
· criteri per la formazione delle classi
· criteri per la formazione dell’orario delle lezioni
· criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi
· costituzione delle commissioni di lavoro
· individuazione delle aree per l’aggiornamento
· scelta dei libri di testo
· verifica dei risultati

Il Collegio si riunisce anche separatamente per i tre ordini di scuola per approfondire tematiche specifiche e può articolarsi in commissioni di lavoro.

 CONSIGLI DI CLASSE E DI INTERCLASSE
Si riuniscono periodicamente per:
· programmazione e collegamenti interdisciplinari
· verifica della programmazione
· formulazione del consiglio di orientamento scolastico per gli alunni della classe terza della scuola secondaria di primo grado
· scrutini intermedi e finali.

Nel corso dell’anno scolastico sono previste periodiche riunioni con la presenza dei rappresentanti dei genitori, per verificare l’andamento didattico e disciplinare delle singole classi e avanzare proposte di miglioramento.
 
COORDINATORI DEI CONSIGLI DI CLASSE
· Classe prima della scuola secondaria: prof.ssa Martina Berini
· Classe seconda della scuola secondaria: prof.ssa Maria Gallo
· Classe terza della scuola secondaria: prof.ssa Daniela Pesci

  CONSIGLIO D’ISTITUTO
Presidente:  Juan Pedro Grammaldo 
Vice-presidente: Gianluca Pasquali
Segretario:  Serena Cinti 
Rappresentanti dei docenti:
· Signorella Dinarello (capo d’Istituto)
· Anna Polizzi (coordinatrice scuola primaria)
· Maria Gallo (docente scuola secondaria, collaboratrice del Dirigente scolastico)
· Torres Imilda (insegnante e coordinatrice scuola infanzia)
· Giorgia Cola (insegnante scuola primaria)
· Daniela Pesci (docente scuola secondaria)
· Giuseppina Bongiorno (docente scuola primaria)

Rappresentanti dei genitori:
-	sig. Nicola Pescuma
· sig. Mirko Macciocchi
· sig. Sabatino Ciarcia
Rappresentante ATA: Zaida Alonzo

Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente nel corso dell’anno, per deliberare sui seguenti adempimenti:
· Calendario scolastico
· Delibera del “Piano dell’Offerta Formativa”
· Programmazione delle attività della scuola
· Elezioni scolastiche
· Bilancio di previsione, variazioni di bilancio, conto consuntivo
· Utilizzazione del fondo di Istituto
· Attività extra-scolastiche, viaggi di istruzione e visite guidate

E’ convocato, inoltre, in tutti gli altri casi previsti dalle norme vigenti.

LA SEDE
La struttura è situata nel quartiere Nomentano Alto in via Nomentana 954, nella V circoscrizione di Roma e nel XIII distretto scolastico; il suo bacino di utenza abbraccia la zona nord di Roma, cioè i quartieri Talenti, Podere Rosa, San Basilio.
L’istituto dispone di 11 aule, laboratorio informatico, laboratorio artistico, biblioteca, sala musica, sala cinema, ludoteca, sala mensa, centro sportivo, teatro e chiesa.

LE STRUTTURE
Biblioteca
 La biblioteca scolastica dell’Istituto  “Padre Angelico Lipani”,  inaugurata il 19 ottobre 2007, è situata all’interno dell’edificio adiacente a quello scolastico, in via Nomentana n° 954. Lo spazio della biblioteca è articolato in una grande sala che ospita 18 posti lettura, per la consultazione individuale e di gruppo. Gli arredi sono costituiti da 15 scaffalature, 6 tavoli e due espositori.
La biblioteca è integrata nel territorio tramite la partecipazione al progetto “ Biblioteche in rete”.
ORARIO
La biblioteca è aperta due giorni alla settimana in base alle esigenze delle insegnanti. Possono accedervi sia gli alunni sia i genitori.

ORGANIZZAZIONE
La consultazione e il prestito dei testi sono liberi e gratuiti. Gli alunni, in piccoli gruppi, possono recarsi in biblioteca, dove saranno accolti da un genitore volontario che li aiuterà a capire la collocazione, li consiglierà e assisterà nella ricerca dei testi, secondo i collegamenti con la didattica segnalati dagli insegnanti. L’uso dei locali della Biblioteca è subordinato al rispetto delle regole indicate nel Regolamento di seguito riportato. Al genitore volontario che assiste gli alunni in sala è affidato anche il compito di vigilare sulla restituzione dei testi e di monitorare la frequenza in modo da poter migliorare sotto ogni aspetto l’organizzazione della biblioteca. Il monitoraggio permette anche di conoscere i gusti degli alunni in merito ai testi e quindi di indirizzare i nuovi acquisti di materiale.
[image: ]
Piantina della biblioteca:












Laboratorio informatico: è situato al secondo piano dell’edificio, in un ambiente luminoso e spazioso; ha 28 postazioni (una per ogni alunno) in cui ciascuna classe svolge esercitazioni mediante l’utilizzo delle TIC;

Laboratorio Artistico: lo spazio adibito a tali attività permette agli alunni di produrre manufatti come tele, lavori in ceramica e in argilla, utilizzando il forno professionale in dotazione alla scuola. Tali attività vengono svolte da un’esperta qualificata che opera con le classi in orario scolastico ed extra scolastico;

Sala Musica: l’istituto dispone di una sala insonorizzata e di vari strumenti musicali (pianoforte, tastiera, batteria, chitarra). Vengono tenute lezioni in orario scolastico ed extra scolastico;

Sala Cinema: un locale posto al piano terra è stato attrezzato cun un grande schermo e proiettore a norma per visionare pellicole di qualità scelte dalle insegnanti in relazione alle programmazioni didattiche;

Ludoteca: i più piccoli hanno a disposizione una stanza ampia e luminosa, completamente ristrutturata nel 2015, dotata di giochi, che viene utilizzata per i momenti ricreativi;

Mensa: la sala è divisa in tre settori: il primo attrezzato con piccoli tavoli rotondi, per i bambini della scuola dell’infanzia, il secondo ed il terzo sono riservati ai ragazzi della primaria e secondaria, E’ in funzione tutti i giorni dalle 12,00 alle 14,00. Il menù viene proposto ogni anno nel rispetto della normativa, delle indicazioni di una sana educazione alimentare e delle esigenze di bambini con allergie. I pasti vengono realizzati da personale specializzato;

Centro sportivo: per l’attività motoria l’istituto è dotato di un centro sportivo costituito dalla palestra e dal campo polivalente esterno. La palestra, interna allo stabile, è fornita di tutte le attrezzature necessarie per lo svolgimento dell’attività fisica. Palestra e campo polivalente sono forniti di servizi igienici, docce e spogliatoi. Una parte dello spazio, attrezzata con giochi, è riservata ai più piccoli.

Chiesa: l’istituto ospita una cappella sita al piano seminterrato, che viene utilizzata per le celebrazioni e per gli incontri spirituali con le famiglie.


I SERVIZI
SITO INTERNET
Tra le richieste che l’Istituto ha recepito, una particolarmente rilevante riguarda il miglioramento della comunicazione Scuola - famiglie. A questo scopo è stato creato il sito internet dell’Istituto Padre Angelico Lipani, dove genitori, alunni, docenti possono trovare le informazioni più importati sull’organizzazione scolastica, la didattica, le iniziative dell’Istituto e dove è possibile realizzare un’area di scambio di idee e proposte.
Nel sito sono pubblicate le seguenti informazioni/documenti:
· E-mail, numero di telefono e di fax dell’Istituto
· Storia dell’istituto
· Organizzazione: Presidenza, Docenza, Coordinatori, Responsabili
· Piano dell’offerta formativa
· Regolamento di istituto
· Orario delle lezioni, libri di testo, programmi per tutte le scuole dell’Istituto
· Modelli di documenti dell’Istituto (richiesta servizio mensa, richiesta servizio di trasporto...)
· Sezione contenente tutte le news sulla vita dell’Istituto. 
La gestione e l’aggiornamento sono a cura della prof.ssa Daniela Pesci.

TRASPORTO
L’istituto offre un servizio di trasporto a pagamento.

DOPOSCUOLA
Durante le ore pomeridiane, dal lunedì al venerdì, è prevista dalle ore 14,00 alle 16,00 l’attività di accompagnamento allo studio

ORARIO UFFICI
Gli uffici di segreteria ricevono il pubblico tutti i giorni dalle ore 8.30 alle ore 13.00 La preside riceve su appuntamento

ORARIO DI RICEVIMENTO DEI DOCENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI    PRIMO GRADO
Gli insegnanti ricevono i genitori nei giorni e negli orari indicati nell’avviso affisso all’albo (ingresso dell’Istituto), alla bacheca del primo piano.




I PROGETTI
SCUOLA DELL’INFANZIA

[image: http://www.teatrovittorioalfieri.com/wp/wp-content/uploads/2012/10/immagine_250x0.jpg]

Progetto intersezione

I bambini delle tre sezioni della scuola dell’infanzia partecipano tutti insieme ad alcune attività formative che mirano a sviluppare la socializzazione e a favorire l’apprendimento diversificato per fasce di età:
 Cinema: ogni primo mercoledì del mese.
 Religione: secondo e quarto mercoledì del mese divisi per fasce di età.
 Educazione Motoria: tutti i mercoledì.
 Inglese: tutti i lunedì divisi per fasce di età.




Prima Sezione




Laboratorio teatrale settimanale (attività soggetto a contributo): l’attività è un’iniziativa alla quale l’istituto aderisce da ormai sette anni. Il corso è annuale ed è articolato in incontri settimanali di un’ora, che trattano temi attinenti ai campi di esperienza indicati nel curricolo. Alla fine degli incontri è prevista una rappresentazione teatrale. Il laboratorio ha un ruolo fondamentale nella crescita personale dei bambini e costituisce un supporto pedagogico completo, utilizzando il linguaggio artistico per raggiungere una migliore consapevolezza di sé e sviluppare l’autostima. L’attività si propone di stimolare la fantasia, la socializzazione, il rispetto delle regole, ritmi, tempi e sequenze logiche. Il programma viene modulato negli anni per rispondere alle esigenze e alle inclinazioni specifiche dei piccoli allievi.

Laboratorio creativo, ogni quindici giorni (attività soggetta a contributo): i bambini imparano a manipolare materiali al fine di creare oggetti utili e decorativi. Nei primi tre mesi dell’anno scolastico i bambini realizzano elementi ornamentali per preparare l’albero di Natale che viene allestito nel corridoio della scuola.

Laboratorio musicale: l’attività nasce dall’idea di dare ai bambini il piacere di ascoltare buona musica ed educarli al suono come melodia, abituandoli al ritmo. Gli obiettivi primari sono : comprendere ed ampliare le competenze, educare alla conoscenza di linguaggi non verbali e acquisire il senso del ritmo.

Progetto mestieri: durante l’anno scolastico i bambini, accompagnati dalle insegnanti, si recano presso le attività commerciali del quartiere, per apprendere gli elementi distintivi di ogni mestiere.





Seconda sezione





Laboratorio pittura (attività soggetta a contributo): l’attività tenuta dall’insegnante Sonia Morelli nasce dall’idea di aiutare i bambini ad esprimere ed osservare ciò che li circonda, manipolare oggetti e materiali. Gli obiettivi primari sono: ampliare le proprie competenze e potenziare la creatività, utilizzando tecniche specifiche. La verifica del raggiungimento degli obiettivi sarà effettuata per mezzo della produzione di oggetti, disegni e tavole.

Laboratorio teatrale (attività soggetta a contributo): il progetto propone di rafforzare lo sviluppo delle capacità artistico-cognitive dei bambini attraverso attività ludiche ed esecuzione di movimenti coreografici. Alla fine degli incontri è prevista una rappresentazione teatrale. Gli obiettivi specifici sono:
· favorire la capacità di esprimersi improvvisando su contenuti e tematiche emerse dai testi in relazione alla propria sfera interiore;
· utilizzare il teatro come mezzo di approccio ai testi;
· conoscere ed usare i diversi tipi di linguaggio  (verbale,  sonoro, corporeo, fantastico)  e relazionarsi;
· abituare gli alunni al lavoro di gruppo;
· sviluppare le capacità mnemoniche;
· migliorare la fiducia in se stessi;
· rispettare le regole.




Terza sezione



Laboratorio pittura: l’attività nasce dall’idea di aiutare i bambini ad esprimere ed osservare ciò che li circonda, manipolare oggetti e materiali. Gli obiettivi primari sono: ampliare le proprie competenze e potenziare la creatività, utilizzando tecniche specifiche. La verifica del raggiungimento degli obiettivi sarà effettuata per mezzo della produzione di oggetti, disegni e tavole.

Laboratorio teatrale: il progetto propone di rafforzare lo sviluppo delle capacità artistico- cognitive dei bambini attraverso attività ludiche ed esecuzione di movimenti coreografici.
Gli obiettivi specifici sono:
· favorire la capacità di esprimersi improvvisando su contenuti e tematiche emerse dai testi in relazione alla propria sfera interiore;
· conoscere ed usare i diversi tipi di linguaggio  (verbale,  sonoro, corporeo, fantastico)  e relazionarsi;
· abituare gli alunni al lavoro di gruppo;
· sviluppare le capacità mnemoniche;
· migliorare la fiducia in se stessi;
· rispettare le regole.

Laboratorio “acqua”: il tema presentato dall’attività è l’elemento “acqua” che sia a livello narrativo che scientifico propone i legami dell’uomo con il mondo naturale attraverso sperimentazioni e analisi.
La finalità più importante è intuire la grande importanza e le funzioni basilari dell’elemento “acqua” per ogni forma di vita.
Gli obiettivi operativi:
· ascoltare narrazioni;
· sviluppare la coordinazione oculo-manuale;
· colorare in modo pertinente;
· verbalizzare le esperienze vissute;
· affinare le abilità comunicative ed espressive;
· vivere attività di percezione plurisensoriale dell’Elemento Acqua;
· operare classificazioni di materiali;
· risolvere problemi;
· porgere domande;
· usare una terminologia appropriata

LA CONTINUITÀ:  DALLA  SCUOLA  DELL’INFANZIA ALLA SCUOLA PRIMARIA
I campi di esperienza contribuiscono a realizzare lo sviluppo dei bambini in termini d’identità, di autonomia, di competenza e di cittadinanza. Al termine del percorso triennale i piccoli alunni avranno sviluppato le seguenti conoscenze di base, fondamentali per un approccio sereno e responsabile alla scuola primaria:
· esprimere le proprie emozioni, essendo consapevoli degli stati d’animo propri e altrui;
· essere consapevole dei propri limiti e delle proprie risorse;
· interagire con curiosità con l’ambiente e le persone;
· riconoscere le regole del comportamento e affrontare i conflitti con coetanei e adulti;
· imparare a porre e a porsi domande, utilizzando gli errori come fonte di conoscenza;
· utilizzare con proprietà la lingua italiana per raccontare e descrivere fatti ed esperienze;
· padroneggiare le prime abilità di tipo logico e tecnologico;
· affrontare situazioni problematiche cercandone una soluzione;
· portare a termine le consegne;
· esprimersi con creatività e partecipazione.



SCUOLA PRIMARIA


 PROGETTI E ATTIVITÀ:


Viaggi di istruzione e visite guidate
Come previsto dalla normativa, ogni Istituto ha il compito di prevedere quali viaggi di istruzione e visite guidate verranno effettuate nel corso dell’anno. Spetta all’insegnante programmare le varie attività, in relazione alle attività che svolgerà in classe per approfondire e sperimentare quanto letto sui libri; le uscite, quindi, non saranno momenti di evasione, ma momenti di incontro e a volte occasione per sperimentare e condividere con altre classi conoscenze comuni. Si prevede di far conoscere agli alunni rappresentazioni musicali, teatrali e cinematografiche di qualità.

Progetto animazione socio-culturale (attività soggetta a contributo)
Si propone un Laboratorio di Animazione socio-culturale. Il tema suggerito consiste in un percorso dove si considera la convivenza come un processo durante il quale s’impara ad affrontare i conflitti e a superarli positivamente secondo la propria personalità e le proprie aspirazioni. 
Finalità
Il Laboratorio di animazione socio-culturale mira a far maturare nei ragazzi le loro capacità espressive e a far scoprire le loro potenzialità e risorse allenandosi e sperimentando (da qui la scelta della modalità del "Laboratorio") con l’aiuto dei compagni. Più nello specifico s’intende sviluppare progressivamente le loro capacità di conoscere, riconoscersi e farsi conoscere rispetto alla loro corporeità, alle relazioni con l’altro e con l’ambiente circostante tutto questo anche per facilitare l’integrazione e prevenire il disagio. Gli obiettivi specifici, verificabili periodicamente, si diversificano in base al gruppo-classe  a quanto viene concordato con il docente.
Generalmente le attività possono essere orientate a “costruire” un gruppo e a lavorare sulla sua possibilità di esprimersi in termini di comunità anche quando i suoi membri sono bambini “piccoli”.

Obiettivi
Gli obiettivi alla base del percorso sono:
·  Promuovere le capacità di ascolto e di accoglienza;
·  Sensibilizzare il valore del mettere in comune (oggetti, spazi, pensieri, idee ecc.);
· Stimolare il significato e la capacità di trovare un’intesa, di mettersi d’accordo, di proporre
·  Rispettare regole;
·  Condividere le proprie aspettative e processi di gruppo;
·  Riconoscere il gruppo come dimensione di scambio e di crescita.
Metodologia
Considerando la fase di crescita in cui si trovano i ragazzi, corrispondente all’età scolare, è stata scelta come metodologia l’animazione socio-culturale perché privilegia il fare alle lezioni teoriche, favorendo la sperimentazione, la riflessione e l’osservazione di quanto vissuto e la valutazione dei risultati ottenuti.
L’animazione socio culturale utilizza principalmente il “gioco” come strumento di apprendimento per conoscere se stessi - conoscere gli altri – comunicare – valutare – competere e negoziare ecc.
Nonostante un grande fervore di utilizzo dei temi del gioco e della simulazione, gli operatori scolastici hanno difficoltà a collocare il gioco e la simulazione giocata tra le metodologie didattiche innovative. Di tale atteggiamento va fatto carico ad un permanere nel “senso comune” pedagogico di una svalutazione del gioco, considerato come fenomeno ludico e predisciplinare, inadatto ad operazioni più complesse. Per parlare di gioco occorre rappresentare l’individuo non come una struttura a sé, contrapposta alla realtà, quanto piuttosto come una struttura relazionale.
Del resto occorre considerare che l’utilizzo dei giochi nei processi di apprendimento ha un origine antichissima in tutte le società organizzate ed ha assunto una veste più scientifica nell’ultimo secolo. Da qui l’interesse della ricerca psico-sociologica che ha progressivamente elaborato attività di apprendimento e di riflessione sull’apprendimento basate sui giochi di simulazione. Lo specifico formativo dei giochi risiede nel fatto che essi consentono di esperire, in via metaforica, situazioni reali anche molto complesse. Questa via metaforica all’apprendimento coinvolge non solo gli aspetti cognitivi e logici dell’agire ma, proprio perché si fonda sulla simulazione, investe anche il piano emotivo, affettivo e relazionale, nonché il corpo come strumento di conoscenza, comunicazione, rapporto con l’ambiente esterno.
I giochi che verranno utilizzati sono giochi di relazione e comunicazione: non c’è relazione e comunicazione senza la predominante dimensione del gioco. Gioco che libera energie e creatività, costituendo una dimensione di arricchimento. Gioco che diventa occasione di crescita personale e di gruppo. Il cui rinnovamento cognitivo, facilitata dal conduttore, ne fa emergere la finalità educativa.
«L’animazione socio-culturale è – infatti – una pratica sociale finalizzata alla presa di coscienza e allo sviluppo del potenziale represso, rimosso o latente, di individui, piccoli gruppi e comunità” (G. Contessa). Non ha niente a che vedere, quindi, con l’animazione dei villaggi turistici o l’organizzazione di feste per bambini, ma consiste in un’azione concreta, basata su diverse teorie delle scienze sociali, che fa uso ed attinge secondo necessità a tutte le discipline scientifiche. Attraverso attività che consentano la scoperta, lo stupore, l’illuminazione, il contatto con i propri sentimenti e l’esplorazione del possibile, l’animazione stimola i ragazzi ad esprimere ciò che hanno dentro, sia questo un bisogno, un desiderio, una capacità o un sogno.
L’animatore diviene così colui che attiva un processo di accompagnamento per consentire al ragazzo di trovare un suo spazio e un suo tempo in cui verificare le scoperte quotidiane, con l’aiuto degli altri e senza annoiarsi.
Strumenti
Attività ludiche, giochi di ruolo, messe in situazioni, studio di casi, lavori di gruppo, esercizi di creatività, brainstorming, attività teatrali ed espressive, audiovisivi, esercizi di psicomotricità, valutazioni, giochi di simulazioni, ecc.
· I CLASSE: “Il gruppo classe come risorsa”
· II CLASSE: “Il laboratorio delle emozioni”
· III CLASSE: “L’ascolto”
· IV CLASSE: “L’ascolto e la collaborazione”
· V CLASSE: “La diversità come ricchezza”
La stesura analitica del progetto presentata dall’esperta, dott.ssa Antonella Tirelli, si trova agli atti della segreteria.

Progetto Teatro  (attività soggetta a contributo)
Classe III – V primaria
Il progetto propone di rafforzare lo sviluppo delle capacità artistico – cognitive dei partecipanti attraverso attività ludico – motorie, con esecuzione di movimenti coreografici su musiche con testi rivisitati o tratti da musical famosi, in lingua inglese e spagnolo. Le suddette attività impegneranno gli alunni per la realizzazione di uno spettacolo musicale, ballato e cantato, che li vedrà protagonisti a fine corso.

Il progetto ha come obiettivi:
·  conoscere ed usare i diversi tipi di linguaggio (verbale, sonoro, corporeo, fantastico);
·  imparare testi in altre lingue attraverso balli e canti;
·  abituare i bambini al lavoro di gruppo;
·  sviluppare le capacità mnemoniche;
·  favorire il pieno sviluppo delle potenzialità;
·  potenziare la socializzazione e la cooperazione;
·  apprendere la tecnica di improvvisazione teatrale;
·  completare la preparazione attraverso l’azione interiore e il lavoro sulla scena;
·  partecipare alla realizzazione di uno spettacolo.
La durata del corso va da ottobre a maggio. Per ogni classe si prevede una lezione a settimana.


Progetto “Il piacere di leggere”
Nella scuola primaria è importante sviluppare esperienze e utilizzare strumenti educativi che aiutino gli alunni ad ascoltare e ad ascoltarsi e attivare relazioni interpersonali positive con i pari e con gli adulti, valorizzando l’autenticità nel rapporto con se stessi e con gli altri. 
Raccontare storie è, infatti, il modo che più caratterizza la vicenda umana rispetto alle altre specie viventi. Leggere un racconto in classe e discuterlo assieme favoriscono il coinvolgimento dei bambini in contesti di relazioni più ampi; un libro porta nella scuola luoghi e tempi lontani e altri modi di pensare.
A scuola è possibile, dunque, coltivare il piacere di leggere per conoscere, per fantasticare, per avere storie e, infine, per scriverne delle altre. Leggere è una conquista, una competenza che va sviluppata nei bambini, leggendo a loro, con loro e per loro.
La lettura sviluppa la fantasia, educa la creatività, facilita la memoria. Con questa consapevolezza è proposto, nelle classi della scuola primaria, il progetto lettura, che attraverso autori di qualità di racconti e libri, l’esposizione orale e la stesura di schede aiuteranno i bambini nella conquista del leggere. Alla fine dell’anno scolastico è previsto un incontro con un autore di testi per ragazzi.

Progetto “Arte e immagine” (attività soggetta a contributo)
La disciplina ha, come recitano le “Indicazioni Nazionali”, “la finalità di sviluppare e potenziare nell’alunno la capacità di esprimersi e comunicare in modo creativo e personale, di osservare, per leggere e comprendere le immagini e le diverse creazioni artistiche, di acquisire una personale sensibilità estetica e un atteggiamento di consapevole attenzione al patrimonio artistico”.
Compito della scuola sarà riconoscere e valorizzare le competenze di ogni singolo alunno, queste lo aiuteranno ad acquisire il valore del “bello” in campo espressivo e multimediale e a fornirlo del senso critico necessario completamento alla sua formazione.
L’obiettivo della scuola sarà di sensibilizzare e potenziare le capacità creative che avvieranno il cittadino di domani a conoscere e tutelare il prezioso patrimonio artistico che rende “particolare” la nostra nazione.
Attraverso le varie attività come: il disegno ornato, lo studio della figura umana, l’uso del colore, la pittura e l’uso della manipolazione come il lavoro dell’argilla, la pittura su vetro, i lavori con la ceramica, lo studio e la costruzione di alcune figure geometriche, la prospettiva, l’alunno acquisisce competenze sensoriali, espressive che lo portano a sviluppare al meglio la sua persona. Non sarà dimenticato lo studio di alcune opere d’arte e la conoscenza di artisti autorevoli.

Concorso “Scrittori di classe”
La scuola aderisce al progetto Scrittori di Classe, un concorso letterario promosso da Conad e rivolto alle classi delle scuole primarie e secondarie di primo grado di tutta Italia. Grazie a quest’iniziativa, tutti gli studenti avranno la possibilità di diventare veri scrittori e di mettere alla prova le loro abilità di critici letterari, cimentandosi nel proficuo esercizio creativo di scrivere un racconto partendo da uno incipit d’autore.
Scrittori di Classe, infatti, prevedono la prestigiosa partecipazione di otto tra i più importanti autori di libri per ragazzi: partendo dagli esordi scritti da loro, bambini e ragazzi, con un lavoro di squadra, guidati e coordinati dai loro insegnanti, dovranno scrivere un racconto di classe e valutare gli elaborati dei compagni di tutta Italia. Gli otto autori sceglieranno tra i finalisti i racconti migliori e li pubblicheranno.



Concorso “Kangourou della Matematica”
È un’iniziativa internazionale che ha lo scopo di promuovere la diffusione della cultura matematica di base utilizzando ogni strumento e, in particolare, organizzando un gioco-concorso a cadenza annuale che è organizzato in contemporanea in tutti i paesi aderenti all’iniziativa. 
Nel rispetto dello schema accettato a livello internazionale, Kangourou Italia, in collaborazione con il Dipartimento di Matematica dell’Università degli Studi di Milano, organizza annualmente in Italia dal 1999 il gioco-concorso nazionale Kangourou della Matematica riservato a studenti e studentesse d’istituti scolastici non universitari che frequentino una classe non inferiore alla seconda elementare. Il gioco-concorso si espleta di regola il terzo giovedì di marzo presso i singoli istituti che aderiscono all’iniziativa, stabilendone autonomamente l’orario di svolgimento.
I concorrenti vengono ripartiti in 6 categorie (o livelli di scolarità):
· PRE-ECOLIER (seconda e terza Primaria);
· ECOLIER (quarta e quinta Primaria);
· BENJAMIN (prima e seconda Secondaria);
· CADET (terza Secondaria e prima Superiore).
I testi proposti per ciascun livello sono predisposti da una commissione internazionale e, fatte salve eventuali modifiche per adeguarli ai programmi scolastici in vigore nelle singole nazioni, sono comuni a tutti i paesi aderenti all’iniziativa. Il gioco-concorso prevede una fase finale - che si svolgerà a Mirabilandia (RA) generalmente a metà maggio, alla quale saranno ammessi i concorrenti meglio classificati a livello nazionale.

Progetto “Come leggere un film” (Classe I primaria)
Numero ore: 1 a settimana.
Responsabile del progetto: Suor Tiziana e Laura Tamara Pugliese 
Destinatari: I Primaria.
Tempi di realizzazione: Intero anno scolastico.
Esperto esterno: Elsa Trombetta.
Situazione di partenza da cui scaturisce il bisogno: saper leggere il contenuto di un film attraverso l’analisi delle immagini.
Attività soggetta a contributo: No.
Obiettivi generali: avviare l’alunno a comprendere il messaggio contenuto in un film.
Obiettivi trasversali: studiare gli ambienti, i periodi storici e gli elementi naturali e non di un contenuto.
Competenze di partenza: capacità di leggere ed interpretare un’immagine.
Metodologie e strumenti: visione di film e cartoni animati classici e moderni.
Verifica: rappresentazione grafica e confronto orale.
Valutazione: la valutazione si baserà sulle osservazioni svolte nel corso della realizzazione del progetto, con riferimento all’interesse e alla partecipazione dimostrata dai bambini.
Competenze da acquisire: favorire il passaggio dalla lettura dell’immagine alla comprensione della stessa. Sviluppare la capacità di confrontare film diversi.

Progetto “Animali nella favole” (Classe II primaria)
Numero ore: 1 a settimana.
Responsabile del progetto: Suor Tiziana.
Destinatari: II Primaria.
Tempi di realizzazione: intero anno scolastico.
Esperto esterno: Elsa Trombetta.
Situazione di partenza da cui scaturisce il bisogno: acquisire e potenziare le tecniche di comprensione di uno specifico genere letterario: la favola. Educare l’abitudine all’ascolto.
Attività soggetta a contributo: No.
Obiettivi generali: stimolare e coltivare il piacere della lettura, analizzarne i contenuti (personaggi, luoghi, ambienti) e le caratteristiche fisiche e morali degli animali confrontate con quelle dell’uomo.
Obiettivi trasversali: scoprire la struttura degli animali da un punto di vista scientifico e analizzare l’ambiente in cui vive.
Competenze di partenza: capacità di comprendere il contenuto di una favola.
Metodologie e strumenti: lettura di favole antiche e moderne.
Verifica: rappresentazione grafica delle favole esaminate e dei relativi animali. Confronto orale e produzione di brevi favole.
Valutazione: la valutazione si baserà sulle osservazioni svolte nel corso della realizzazione del progetto, con riferimento all’interesse e alla partecipazione dimostrata dai bambini.
Competenze da acquisire: saper riconoscere la struttura di una favola analizzando le caratteristiche dei singoli elementi. Produrre in gruppo e/o individualmente brevi favole.

Progetto “Lettura” (Classe V primaria)
Numero ore: 1 sabato al mese.
Responsabile del progetto: Giorgia Cola.
Destinatari: V Primaria.
Tempi di realizzazione: intero anno scolastico.
Situazione di partenza da cui scaturisce il bisogno: perdita di valore del libro e disaffezione diffusa alla lettura, legata solamente al “dovere scolastico”.
Attività soggetta a contributo: No.
Obiettivi generali: avvicinare i ragazzi ad una lettura spontanea e divertente che arricchisca il pensiero e lo sviluppo delle potenzialità espressive.
Obiettivi trasversali: 
· Sviluppare capacità linguistiche, espressive, di memorizzazione e riproduzione grafica e verbale.
· Arricchire il lessico.
Competenze di partenza: abilità immaginative e cognitive.
Metodologie e strumenti: rielaborazione scritta e orale di un libro al mese.
Verifica: riassunto, scheda del libro, interrogazione.
Valutazione: nella produzione scritta viene valutata la capacità di padroneggiare gli argomenti e di comprendere pienamente i contenuti. Nell’orale viene considerato anche l’utilizzo di un lessico specifico ed appropriato.
Competenze da acquisire: favorire la possibilità di esprimere giudizi e punti di vista su quanto letto, per fare confronti e da usare come consigli di lettura ai coetanei.

Altri progetti
V: Cinema /// Dal mercato al supermercato
IV: Il valore delle parole /// Teatro
III: Teatro



SCUOLA SECONDARIA

PROGETTO GIORNALISMO (prima media in continuità con la quinta primaria)
“IL QUOTIDIANO IN CLASSE: DALL’AULA ALLA 
REDAZIONE”
Attività non soggetta a contributo
n. ore  10, compresa la realizzazione del giornale di classe
Responsabile del progetto: prof.ssa Maria Gallo
Destinatari :  classe quinta primaria e classe prima della scuola secondaria di primo grado
Tempi di realizzazione:  mesi di gennaio, febbraio e marzo 2016
Discipline coinvolte: italiano, arte e immagine (per la progettazione della grafica)
Presentazione: la decisione di inserire tale attività fra quelle didattiche e formative deriva dalla consapevolezza, acquisita da coordinatori e insegnanti, che l’attenzione verso gli avvenimenti del mondo che ci circonda sia un elemento indispensabile per una milgiore formazione degli alunni.
La conoscenza degli avvenimenti nazionali, internazionali e mondiali, appresa attraverso la lettura dei quotidiani, può, infatti, aiutare le nuove generazioni a sviluppare una maggiore senso critico ed essere un modo per realizzare al meglio il concetto di interdisciplinarità fra le varie materie. Gli approfondimenti riguardanti la politica interna possono legarsi ai temi trattati durante le lezioni di educazione civica e di storia, quelli riguardanti la politica internazionale possono legarsi al programma di geografia e a quello di storia.
Scopo principale del corso è stimolare gli alunni ad un corretto uso della forma e dello stile riguardanti la scrittura, verso “l’arte dello scrivere per farsi capire”, l’arte dello scrivere bene, curando la sintassi e il lessico. I ragazzi dovrebbero raggiungere la consapevolezza che chiunque riesca ad esprimersi e a scrivere in modo corretto, a sviluppare una buona capacità di sintesi e a produrre un elaborato chiaro, potrebbe avere una marcia in più nel proprio lavoro, nella propria professione, ma anche in molti risvolti della vita pratica e burocratica dove si renda necessario usare carta e penna.
La necessità di soffermarsi a riflettere sull’importanza del corretto uso della lingua in tutti i suoi risvolti, morfologici, sintattici e lessicali, è resa ancora più necessaria dall’avvento di Internet e dall’uso del telefonino. Le nuove generazioni, infatti, sono ormai abituate a comunicare con forme che inducono ad un minore rispetto delle regole linguistiche e sono purtroppo non solo informate, ma addirittura formate dai palinsesti televisivi.
Alla luce di queste brevi considerazioni si può capire l’importanza di proporre agli alunni un corso di giornalismo e come tale attività possa essere rilevante per l’Istituto, che oggi più che mai si pone l’obiettivo di essere al passo con i tempi e con le esigenze di una scuola in grado di offrire alle nuove generazioni una formazione sempre più completa, in linea con gli obiettivi formativi indicati nella legge 107/2015.. Il corso si svolgerà nelle ore di italiano a cura della prof.ssa di Lettere, Maria Gallo, specializzata in giornalismo e comunicazione, presso la LUISS di Roma.
Obiettivi generali: 
· arricchire il bagaglio lessicale degli alunni e educarli alla riflessione metalinguistica. 
· scrivere e farsi comprendere  da tutti in maniera chiara e semplice e  comunicare in modo chiaro. 
· scrivere un articolo in maniera corretta dal punto di vista linguistico: uso di proposizioni brevi, la regola delle cinque W;
· scrivere un testo giornalistico;
· impostare una pagina di giornale: titolo, occhiello, catenaccio, posizione degli articoli;
· impostare il taglio di un articolo: alto, centrale e basso, fondi e brevi;
· analisi dei principali quotidiani italiani: l’impostazione grafica, numero delle copie vendute, il confronto.
· realizzare una pubblicità sia in cartaceo che in multimediale
    Competenze specifiche
Competenze  trasversali: 
· comunicazione nella madrelingua;
· competenze di base in arte tecnologia;
· competenza digitale;
· imparare ad imparare;
· competenze sociali e civiche;
· spirito di iniziativa e imprenditorialità;
· consapevolezza ed espressione culturale.
Metodologia: il progetto prevede il ricorso ad una molteplicità di strategie didattiche, tra cui: lezioni frontali introduttive per illustrare il progetto e il metodo di lavoro agli alunni; brainstorming preliminare allo scopo di definire le modalità di attuazione del progetto, la tecnica del problem solving; una fase di cooperative learning vòlta alla produzione di pagine di quotidiano e/o Power Point illustrativi, a predisporre e svolgere eventuali interviste nel quartiere, ad esporre i risultati delle indagini e del lavoro di squadra; peer education e tutoring nella fase di confronto tra studenti della scuola Primaria e Secondaria di I° Grado. Gli alunni dovranno realizzare alcune pubblicità, divisi in gruppi, da realizzare con sistemi multimediali (dal cartaceo al multimediale) 
Strumenti: dispense e fotocopie  in modo da permettere ai ragazzi di approfondire i temi esposti, quotidiani delle principali testate, LIM , laboratorio di informatica.    
Verifica: stesura di testi giornalistici, impostazione grafica di una pagina di quotidiano 
Valutazione: come da griglia di valutazione di un testo scritto allegata al POF

 Prodotto finale: realizzazione di un giornalino curato nei testi, nella grafica, nella scelta di immagini, vignette, interviste, grafici e pubblicità multimediali ideate dai ragazzi (dal cartaceo al multimediale). 





PROGETTO ORIENTAMENTO (terza secondaria)
“LICEALI CONSAPEVOLI E INFORMATI”

[image: http://www.gbniccolini.gov.it/wp-content/uploads/2012/10/imm-orientamento-rid.jpg]
Attività non soggetta a contributo
N° ore: 8
Responsabile del progetto: prof.ssa Maria Gallo
Destinatari : terza secondaria di primo grado
Tempi di realizzazione: dicembre/gennaio 2015/2016
Discipline coinvolte: tutte
Presentazione: l’orientamento è un momento importantissimo della formazione degli alunni, un processo continuo, scolastico e professionale, da affrontare con un approccio interdisciplinare per formare generazioni consapevoli delle proprie scelte. E’oggi più che mai complesso scegliere la scuola secondaria, organizzata in 6 licei con vari indirizzi, istituti tecnici, tecnologici o economici, con 11 indirizzi, istituti professionali con 6 indirizzi. Per guidare gli alunni in questa direzione, l’istituto raccoglie informazioni su scuole e professioni, stimola le abilità ad elaborare progetti coerenti e realistici, a rinforzare la motivazione all’apprendimento, contenere l’ansia legata alla scelta, prendere decisioni autonome e ad acquisire una conoscenza più profonda di sé stessi. Al fine di favorire il raggiungimento delle suddette finalità sono stati organizzati incontri  con insegnanti di istituti della secondaria di secondo grado (licei, tecnici e professionali) e con gli ex alunni e una guida completa di orientamento. Il confronto fra pari, in particolare, è ritenuto un passaggio molto importante, perché i ragazzi che frequentano gli istituti superiori possono fornire importanti informazioni sui programmi, sull’esperienza e su contenuti e competenze acquisiti.  Completa il progetto l’attività di informazione su tutte le iniziative di orientamento degli istituti superiori e la consegna del consiglio orientativo da rilasciare al termine del primo quadrimestre con il documento di valutazione..  
Obiettivi:
· Preparare al passaggio alle scuole secondarie di primo e secondo grado
· Conoscere nuovi ambienti e figure professionali;
· Riflessioni sui motivi alla base della scelta;
· Analizzare le eventuali difficoltà;
· Valutare gli interessi e le aspirazioni;
· Prendere decisioni autonome e responsabili
Competenze: Sviluppo delle competenze di base e trasversali
Metodologia: Lezioni frontali e partecipate
Strumenti: schede, lavori di gruppo

PROGETTO “Io & i Rischi”( seconda secondaria)

Attività non soggetta a contributo
Tempi di realizzazione: per riuscire pienamente a sviluppare questo obiettivo la scuola s’impegnerà da Gennaio 2016 a Giugno 2016 per lo svolgimento di lezioni illustrative, ricerche, conferenze, laboratori, visite guidate e sintesi finali.
Responsabile del progetto: prof.ssa Daniela Pesci
Destinatari : alunni della classe seconda  della scuola secondaria di primo grado
Discipline coinvolte: religione, storia, cittadinanza e costituzione
Presentazione: l’Istituto Padre Angelico Lipani con la sua funzione istituzionale rappresenta, dopo la famiglia, la sede nella quale il giovane trova gli strumenti per integrare il suo processo di formazione umana e civile. Pertanto attraverso iniziative che ne promuovano la partecipazione, l’assunzione di responsabilità e l’impegno sociale, s’impegna a informare e formare gli studenti delle classi, Primarie e Secondarie di primo grado. La scuola coadiuva i giovani nel loro processo di accrescimento e di realizzazione dei propri progetti di vita, che si sviluppano nella consapevolezza della necessità del rispetto dei valori universali in un contesto di legalità e di rispetto delle regole. La “consapevolezza del rischio”, assume un ruolo fondamentale finalizzato alla cultura della prevenzione, capace di orientare gli alunni verso comportamenti consapevoli e corretti. Nel linguaggio comune noi siamo abituati ad associare al rischio la nozione generica di pericolo, talvolta persino impiegando l’uno come sinonimo dell’altro; tuttavia il pericolo viene dall’esterno, è indeterminato e non dipende da noi, mentre il rischio è calcolabile ed è sempre collegato al dispositivo di una decisione umana. Con questa prospettiva è importante che la scuola svolga un percorso educativo al fine di promuovere una cultura della sicurezza e una maggiore consapevolezza del rischio. 
“IO&IRISCHI JUNIOR”: il progetto educativo per le scuole secondarie di I grado è centrato sui concetti di rischio, prevenzione e mutualità, e si configura in un percorso di 5 tappe tematiche da sviluppare in classe con una serie coordinata di materiali ludico-didattici, sia per docenti che per studenti. Realizzato in collaborazione con l'Associazione Europea per l’Educazione Economica e l'Università Cattolica del Sacro Cuore, il modulo offre inoltre un Test di valutazione/certificazione delle competenze, predisposto sul modello problem solving Pisa-Ocse, e un concorso di idee che premia ogni anno i migliori elaborati delle classi.
Obiettivi:
· Sviluppare negli alunni la capacità di mettere in atto comportamenti corretti e responsabili. 
• Sviluppare una consapevolezza della necessità ed importanza delle norme che regolano la vita sociale. 
• Sviluppare la capacità di comprendere, condividere consapevolmente, rispettare i comportamenti e i valori che regolano i contenuti delle norme. 
• Sviluppare un crescente rispetto per la vita propria e degli altri, rispettando i diritti correlati all’osservanza dei propri doveri. 
• Promuovere la cultura della sicurezza.
Finalità: 
• Sviluppare la consapevolezza del rischio. 
• Promuovere il concetto di prevenzione. 
• Acquisire il concetto di mutualità.
Strumenti e attività: Durante le ore di attività i docenti utilizzeranno come supporto didattico, schede, laboratori multimediali, ricerche e uscite didattiche.
Metodologia: Coopertive learning, Brain storming, Didattica laboratoriale, Debriefing, Circle time, Interdisciplinarietà, Lavori di gruppo, Problem posing, Problem setting, Problem solving.
Verifiche e valutazione: 
• Report con schede di rilevazione degli apprendimenti teorici acquisiti. 
• Report finale sulla base di questionario di soddisfazione del percorso svolto.



PROGETTI D’ISTITUTO

GIORNATA DELL’ARTE
La Giornata dell’Arte è un importante appuntamento per la vita dell’Istituto, in cui è prevista l’esposizione dei disegni fatti dai ragazzi nel corso dell’anno scolastico e viene dato molto spazio ai lavori realizzati con varie tecniche artistiche e a quelli realizzati durante le ore di Tecnologia e di musica.
La manifestazione è un momento d’incontro per tutte le famiglie, per valorizzarne l’importanza soprattutto in questi momenti difficili che la nostra società sta vivendo.
La manifestazione si svolge in un sabato del mese di maggio e s’inserite nel Calendario Scolastico come giorno di frequenza, perché saranno coinvolti tutti gli alunni della scuola.

CONCORSO “KANGOUROU DELLA MATEMATICA”
Primaria e Secondaria
È un’iniziativa internazionale che ha lo scopo di promuovere la diffusione della cultura matematica di base utilizzando ogni strumento e, in particolare, organizzando un gioco-concorso a cadenza annuale che è organizzato in contemporanea in tutti i paesi aderenti all'iniziativa.
Nel rispetto dello schema accettato a livello internazionale, Kangourou Italia, in collaborazione con il Dipartimento di Matematica dell'Università degli Studi di Milano, organizza annualmente in Italia dal 1999 il gioco-concorso nazionale Kangourou della Matematica riservato a studenti e studentesse d’istituti scolastici non universitari che frequentino una classe non inferiore alla seconda elementare. Il gioco-concorso si espleta di regola il terzo giovedì di marzo presso i singoli istituti che aderiscono all'iniziativa, stabilendone autonomamente l'orario di svolgimento.
I concorrenti vengono ripartiti in 6 categorie (o livelli di scolarità):
PRE-ECOLIER (seconda e terza Primaria), ECOLIER (quarta e quinta Primaria), BENJAMIN (prima e seconda Secondaria), CADET (terza Secondaria e prima Superiore),
I testi proposti per ciascun livello sono predisposti da una commissione internazionale e, fatte salve eventuali modifiche per adeguarli ai programmi scolastici in vigore nelle singole nazioni, sono comuni a tutti i paesi aderenti all'iniziativa.
Il gioco-concorso prevede una fase finale - che si svolgerà a Mirabilandia (RA) generalmente a metà maggio, alla quale saranno ammessi i concorrenti meglio classificati a livello nazionale.
MANCA LIPANI DAY
I PROGETTI  LEGATI AL IL TERRITORIO

L’Istituto Padre Angelico Lipani è legato fin dalla nascita al quartiere e al territorio di cui è sorto fin dai lontani anni ’50. Molte attività della scuola sono legate a


I MESTIERI E LE PROFESSIONI DEL MIO QUARTIERE (scuola dell’Infanzia)
durante l’anno scolastico i bambini, accompagnati dalle insegnanti, si recano presso le attività commerciali del quartiere, per apprendere gli elementi distintivi di ogni mestiere.

INSERIRE DAL MERCATO AL SUPERMERCATO

MERCATINO DEL LIBRO USATO (prima, seconda e terza media)
“IL PIACERE DI LEGGERE E DIPINGERE”
Attività non soggetta a contributo
N° ore: 10
Responsabile e ideatrice del progetto: prof.ssa Giulia Conosciani
Destinatari: prima, seconda e terza classe della scuola secondaria di primo grado
Tempi di realizzazione: marzo 2016
Discipline coinvolte: arte e italiano
Presentazione: La biblioteca scolastica è un importante patrimonio dell’Istituto Padre Angelico Lipani e il suo costante aggiornamento e ampliamento sono obiettivi di tutte le insegnanti, nella consapevolezza che la lettura è patrimonio personale da coltivare e consolidare nel tempo. La lettura è creatività, amore per i libri, piacere di sfogliare la carta stampata, anche nell’era digitale e l’arte, attività creativa per eccellenza può diventare strumento per incoraggiare alla lettura ed all’amore per i testi. Alla luce di tali considerazioni, sarà organizzato un “Mercatino del libro usato” che sarà accompagnato dall’esposizione di segnalibri e gadgets legati alla lettura creati dai ragazzi della scuola secondaria. Tale attività mira a molteplici obiettivi tra i quali favorire la creatività, l’abilità manuale e la capacità di presentare i propri lavori ed i libri letti al fine di invogliare all’acquisto e soprattutto alla lettura. Il progetto è aperto al territorio e prevede il coinvolgimento della Parrocchia, degli Scout locali, degli ex alunni e del vicino Centro Anziani. Gli alunni partecipano attivamente anche alla preparazione e pubblicizzazione dell’evento con locandine da loro ideate e realizzate.
Obiettivi: 
· Ideare e progettare elaborati ricercando soluzioni creative e originali;
· Utilizzare strumenti e tecniche figurative secondo uno stile espressivo personale
· Scegliere tecniche e linguaggi adeguati per realizzare prodotti, seguendo una precisa finalità comunicativa
Competenze: 
· Descrivere e riassumere i testi letti mettendone in rilievo punti di forza; 
· Realizzare elaborati personali e creativi sulla base di una progettazione originale;
Competenze  trasversali: 
· comunicazione nella madrelingua;
· competenze di base in arte tecnologia;
· imparare ad imparare;
· competenze sociali e civiche;
· spirito di iniziativa e imprenditorialità;
· consapevolezza ed espressione culturale.
Metodologia: Lezioni frontali e partecipate, lavoro individuale e di gruppo.
Strumenti: Proiezione di video per sensibilizzare sull’importanza della lettura. Utilizzo di materiali artistici;
Valutazione: Come da schede di autovalutazione e lavori di gruppo allegate al POF.
LA VALUTAZIONE
SCUOLA DELL’INFANZIA
Agli insegnanti compete la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione didattica, nonché la scelta dei relativi strumenti nel quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali. La valutazione è parte integrante dei percorsi curriculari. Essa attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine, assumendo così funzione formativa.
PARAMETRI DI GIUDIZIO	
Per tutte le fasce di età, gli obiettivi saranno misurati con 3 valori:
· raggiunto
· parzialmente raggiunto
· non raggiunto
FASCIA DI ETA’ – 3 ANNI
	Campi di esperienza
	Indicatori di competenza
(essere in grado di, aver capacità e/o abilità di, saper….)

	
Il sé e l’altro
	Condivide momenti emozionali

	
	Ricerca la relazione con i compagni

	
	Supera il distacco familiare

	
Il corpo e il movimento
	Ricerca materiali  e  sussidi  per  allestire  un  angolo  espressivo  e creativo

	
	Utilizza il linguaggio simbolico dei colori

	
	Usa i colori per esprimere uno stato d'animo

	


Attività opzionali
	Teatro
	Comprende le attività proposte

	
	
	Partecipa con impegno

	
	Inglese
	Comprende le attività proposte

	
	
	Partecipa con impegno

	
	Pittura Musica Motoria
	Comprende le attività proposte

	
	
	Partecipa con impegno

	Immagini, Suoni, Colori
	Mostra interesse per le attività grafico - pittoriche

	
	Da un nome alle proprie produzioni grafiche

	
	Usa più di un colore quando disegna

	
I discorsi e le parole
	Pronuncia correttamente le parole

	
	Riesce a farsi comprendere dall'adulto

	
	Comunica i propri bisogni

	
	Ascolta e comprende una breve storia narrata dall'adulto

	La conoscenza del mondo
	Individua gli oggetti in base ad un criterio dato

	
	Classifica gli oggetti in base ad un criterio dato

	
	Classifica gli oggetti in base alle dimensioni


FASCIA DI ETA’ – 4 ANNI


	
Campi di esperienza
	
Indicatori di competenza
(essere in grado di, aver capacità e/o abilità di, saper….)

	
Il sé e l’altro
	Comunica verbalmente le proprie emozioni

	
	Interagisce con i compagni e gli adulti

	
	Si inserisce nella conversazione

	
Il corpo e il movimento
	Individua in una immagine le parti del corpo mancanti

	
	Mostra cura per gli oggetti di uso personale

	
	Si muove con destrezza nell'ambiente e nel gioco controllando  e coordinando i movimenti del corpo

	


Attività opzionali
	Teatro
	Comprende le attività proposte

	
	
	Partecipa con impegno

	
	Inglese
	Comprende le attività proposte

	
	
	Partecipa con impegno

	
	Pittura Musica Motoria
	Comprende le attività proposte

	
	
	Partecipa con impegno

	
Immagini, Suoni, Colori
	Utilizza tecniche e materiali diversi in modo espressivo

	
	Accompagna il canto con il movimento corporeo e riesce a replicare sequenze ritmiche

	
	Coglie corrispondenze fra sensazioni, colori e materiali

	
I discorsi e le parole
	Ascolta, comprende e rielabora una breve esperienza o racconto

	
	Esprime i propri pensieri

	
	Comunica emozioni personali

	
La conoscenza del mondo
	Osserva e memorizza le varie fasi di un'esperienza

	
	Individua adeguatamente gli eventi nel tempo

	
	Classifica in base a caratteristiche date e disegna semplici figure geometriche
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FASCIA DI ETA’ – 5 ANNI


	
Campi di esperienza
	
Indicatori di competenza
(essere in grado di, aver capacità e/o abilità di, saper….)

	
Il sé e l’altro
	Riconosce e rispetta le regole

	
	Condivide un progetto e vi partecipa

	
	Collabora con i compagni e con gli adulti alla realizzazione di uno scopo comune

	
Il corpo e il movimento
	Controlla e coordina i movimenti oculo - manuali

	
	Sa riconoscere i punti di riferimento topologici su di sé, nello spazio e nel foglio

	
	Cura autonomamente la propria persona

	


Attività opzionali
	Teatro
	Comprende le attività proposte

	
	
	Partecipa con impegno

	
	Inglese
	Comprende le attività proposte

	
	
	Partecipa con impegno

	
	Pittura Musica Motoria
	Comprende le attività proposte

	
	
	Partecipa con impegno

	
Immagini, Suoni, Colori
	Ricerca materiali  e  sussidi  per  allestire  un  angolo  espressivo  e creativo

	
	Utilizza il linguaggio simbolico dei colori

	
	Usa i colori per esprimere uno stato d'animo

	


I discorsi e le parole
	Ha arricchito il proprio lessico e si esprime correttamente

	
	Ascolta   con   interesse   i   racconti   dei   compagni   e   interviene opportunamente nelle conversazioni

	
	E'   capace   di   inventare,  narrare   e   drammatizzare   usando   la terminologia appropriata

	
	Esprime emozioni e sentimenti usando la mimica facciale e gestuale

	
	E' in grado di ascoltare e riprodurre una storia in sequenze

	
La conoscenza del mondo
	Sa raggruppare e individuare differenze e analogie numeriche

	
	E' in grado di raggruppare elementi e costruire semplici insiemi

	
	Percepisce lo scorrere del tempo ed esplora le cose dell'ambiente utilizzando i cinque sensi.








SCUOLA PRIMARIA
Valutare è un percorso molto importante e delicato fra le attività che l’insegnante è portato a svolgere.
Importante: perché gli insegnanti insieme devono esprimere un giudizio sul comportamento, sulle conoscenze e sulla preparazione conseguita dall’alunno e nello stesso tempo verificare la attività didattica calibrandola sulle esigenze della classe.
 Proattivo perché deve essere essenzialmente aiutare gli alunni a comprendere le loro potenzialità, migliorando giorno per giorno le capacità mentali con apprendimenti sempre più efficaci.
La valutazione, dunque, deve essere formativa cioè assicurare alle insegnanti e agli allievi che è necessario procedere insieme per conseguire gli obiettivi prefissati nella programmazione educativa e didattica, obiettivi che costituiscono tappe per il processo della formazione integrale di ogni alunno; si prefigge di misurare, con le insegnanti in team, l’insieme delle capacità, delle conoscenze, delle abilità e dei comportamenti, cioè della crescita culturale e sociale del gruppo classe e del singolo alunno.

Aree di valutazione:
 Cognitiva
 Comportamentale
 Sociale
 Interesse e impegno
 Metodo.

Strumenti di verifica:
 Schede strutturate e non
 Colloquio orale
 Comunicazione scritta e orale

PARAMETRI DI GIUDIZIO - SCUOLA PRIMARIA - CLASSI 1^ e 2^

	VOTO
	MATURAZIONE COGNITIVA
	MATURAZIONE PERSONALE E SOCIALE

	6
	Partecipa alle varie esperienze scolastiche con scarso interesse.
Si impegna in modo appena sufficiente. Amministra e conserva il proprio materiale in modo caotico.
Esegue i propri elaborati in minima parte. Comprende scarsamente gli argomenti di cui si parla scarsamente.
	L'alunno	vive	l'esperienza scolastica problematicamente.
Si	rapporta	con	gli	adulti	in modo conflittuale.
Interagisce con i compagni con difficoltà e incertezza.
Gioca da solo.
Rispetta	le	regole	di	convivenza civile raramente.

	7
	L’impegno è stato spesso incostante, l’interesse sufficiente, la partecipazione non sempre attiva.
Amministra e conserva il proprio materiale con difficoltà.
Comprende gli argomenti di cui si parla limitatamente a semplici dati.
	Mostra adeguata disponibilità a relazionarsi con gli altri, ma non sempre rispetta le regole. Sta maturando una maggiore fiducia in sé e nelle proprie capacità.

	8
	Partecipa alle varie esperienze scolastiche, anche se a volte passivamente.
Si impegna solo in certe attività.
Ha acquisito un sufficiente grado di autonomia personale e spesso esegue i propri elaborati solo se sollecitato dall'insegnante.
Dimostra di possedere buone capacità logiche, comunicative ed espressive.
	L'alunno	vive	l'esperienza	scolastica   con qualche difficoltà.
Si rapporta con gli adulti e con i compagni con timidezza.
Gioca in gruppo.
Rispetta le regole di convivenza  civile  se sollecitato.

	9
	Partecipa alle varie esperienze scolastiche diligentemente.
Si impegna regolarmente.
Amministra e conserva il proprio materiale abbastanza correttamente.
Esegue	i	propri	elaborati	in	modo completo.
Comprende  gli argomenti di cui si parla adeguatamente.
	L'alunno	vive	l'esperienza	scolastica abbastanza serenamente e con sicurezza.
Si rapporta con gli adulti tranquillamente. Interagisce con i compagni positivamente. Gioca collettivamente.
Rispetta abbastanza le regole di convivenza civile.

	10
	Partecipa alle varie esperienze scolastiche con curiosità di apprendere e con entusiasmo.
Si impegna vivamente e con costanza. Amministra e conserva il proprio materiale con attenzione e con cura.
Esegue i propri elaborati con efficacia. Comprende gli argomenti di cui si parla in profondità e fornendo apporti personali.
	L'alunno	vive	l'esperienza	scolastica serenamente e con sicurezza.
Si  rapporta  con  gli  adulti  con  fiducia  e collaborazione.
Interagisce con i compagni attivamente e con disponibilità.
Gioca in tutte le modalità.
Rispetta   sempre   le   regole   di  convivenza civile.



PARAMETRI DI GIUDIZIO - SCUOLA PRIMARIA - CLASSI 3^, 4^ e 5^

	VOTO
	MATURAZIONE COGNITIVA
	MATURAZIONE PERSONALE E SOCIALE

	5
	L'impegno, l'interesse e la partecipazione sono stati inadeguati e il suo rendimento è risultato incostante.
Non ha ancora acquisito un sufficiente grado di autonomia personale.
Deve ancora maturare adeguate capacità logiche, comunicative ed espressive.
	Mostra scarsa disponibilità a relazionarsi con gli altri e fatica a rispettare le regole.
Deve ancora maturare un'adeguata fiducia nei propri mezzi e nelle proprie capacità.

	6
	L'impegno	è	stato	incostante,	l'interesse sufficiente, la partecipazione non sempre attiva. Ha acquisito un sufficiente grado di autonomia personale.
Dimostra	di	possedere	sufficienti	capacità logiche, comunicative ed espressive
	Mostra adeguata disponibilità a relazionarsi con gli altri, ma non sempre rispetta le regole.
Sta maturando una maggiore fiducia in sé e nelle proprie capacità.

	7
	L'impegno è stato generalmente  buono, l'interesse parziale, la partecipazione poco attiva. Ha acquisito una soddisfacente autonomia personale.
Dimostra di possedere discrete capacità logiche, comunicative ed espressive
	Mostra discreta disponibilità a relazionarsi con gli altri nel rispetto delle regole di convivenza.
Dimostra una discreta fiducia nei propri mezzi ma non sempre autonomia di giudizio.

	8
	L'impegno è stato generalmente costante, l'interesse evidente, la partecipazione solitamente attiva.
Ha acquisito un buon grado di autonomia personale.
Dimostra di possedere buone capacità logiche, comunicative ed espressive
	Mostra adeguata disponibilità a relazionarsi con gli altri nel rispetto delle regole di convivenza.
Dimostra fiducia nei propri mezzi e buona autonomia di giudizio.

	9
	L'impegno è stato costante, così pure l'interesse, la partecipazione attiva.
Ha   acquisito   un   buon   grado   di   autonomia personale.
Dimostra di possedere ottime capacità logiche, comunicative ed espressive
	Mostra buona disponibilità a relazionarsi con gli altri nel rispetto delle regole di convivenza.
Dimostra fiducia nei propri mezzi e ottima autonomia di giudizio.

	10
	L'impegno è stato ottimo, l'interesse vivace, la partecipazione molto attiva.
Ha  acquisito  un  ottimo  grado  di  autonomia personale.
Dimostra di possedere ottime capacità logiche, comunicative ed espressive
	Mostra ottima disponibilità a relazionarsi con gli altri nel rispetto delle regole di convivenza.
Dimostra fiducia nei propri mezzi, ottima autonomia di giudizio e capacità di riflessione.



SCUOLA SECONDARIA
La valutazione è un processo che accompagna lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli apprendimenti.  I processi valutativi mirano a sviluppare nello studente una sempre maggiore responsabilizzazione rispetto ai traguardi prefissati e a garantire la qualità del percorso formativo in coerenza con gli obiettivi specifici previsti per ciascun anno dell’indirizzo seguito.
La valutazione di ogni alunno viene fatta collegialmente dai docenti della classe alla fine di ciascun quadrimestre dopo una sistematica osservazione, in base alla crescita della personalità dell’alunno, al comportamento, alla capacità relazionale e, per quanto riguarda la didattica, alla preparazione culturale; naturalmente si terrà conto degli esiti delle verifiche e del lavoro svolto.
Come indicato dall’attuale normativa verrà utilizzata la misurazione (media aritmetica), tenendo conto della maturazione personale e cognitiva di ogni singolo alunno
Ai fini della valutazione complessiva, oltre alla misurazione si terrà conto di:
· livelli di partenza
· raggiungimento degli obiettivi minimi per area disciplinare
· i raggiungimento degli obiettivi di arricchimento proposti
· raggiungimento delle competenze cognitive e metacognitive
· raggiungimento degli obiettivi di progetti specifici
· livelli di partecipazione e di impegno
· assiduità della frequenza
· capacità di documentarsi
· capacità di organizzarsi
· capacità di utilizzare strategie
· capacità di acquisire nuove conoscenze
· capacità di trasferire le conoscenze in contesti diversi
· capacità di orientarsi e scegliere
· capacità di autovalutarsi
· capacità di relazionarsi
· capacità di apportare contributi nel gruppo

La valutazione, dunque, è un’attività complessa, che riguarda molti aspetti della vita scolastica, come:
1. l’attribuzione del voto di comportamento
2. l’attribuzione dei voti nelle singole discipline
3. la norma del limite minimo di frequenze obbligatorie per l’ammissione allo scrutinio
4. l’ammissione in sede di scrutinio alla classe successiva
Gli strumenti per misurare e valutare conoscenze, abilità e competenze in modo oggettivo, deliberati all’unanimità dal Collegio Docenti, sono le seguenti  griglie di valutazione per le prove scritte e orali
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PARAMETRI DI VALUTAZIONE - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Area cognitiva:
· conoscenze ed abilità essenziali
· apprendimento di contenuti disciplinari
· acquisizione dei linguaggi specifici

Area non cognitiva
· Partecipazione al dialogo educativo
· Impegno nello studio
· Rispetto delle regole (area della cittadinanza): frequenza, puntualità, rispetto delle persone e dell’ambiente scolastico




AREA COGNITIVA

	VOTO
	OBIETTIVI COGNITIVI
	GIUDIZIO

	3
	Conoscenze  e abilità non acquisite
	Non  manifesta  alcuna  conoscenza  dei  contenuti proposti (per gli scritti: consegna in bianco)

	4
	Conoscenze  e abilità non acquisite
	Manifesta una conoscenza frammentaria dei contenuti e non riesce a fare valutazioni adeguate di quanto appreso

	5
	Conoscenze e abilità non  sufficientemente acquisite
	Ha appreso i contenuti in maniera superficiale, li collega in modo frammentario e compie valutazioni a volte in modo inesatto

	6
	Conoscenze e  abilità sufficientemente acquisite
	Conosce e comprende i contenuti essenziali e riesce a compiere semplici applicazioni degli stessi. Li sa distinguere e raggruppare in modo elementare ma corretto. Compie valutazioni ma non ancora in modo autonomo.

	7
	Conoscenze	e abilità acquisite in modo soddisfacente
	Ha una discreta conoscenza dei contenuti che collega tra loro ed applica a diversi contesti con parziale autonomia

	8
	Conoscenze	e abilità acquisite in modo valido
	Ha   una   conoscenza   valida   dei  contenuti  che collega tra loro ed applica a diversi contesti.

	9
	Livello di conoscenze e abilità pienamente accettabile
	Ha conseguito una piena conoscenza dei contenuti che analizza e sintetizza autonomamente e correttamente.

	10
	Conoscenze acquisite in modo eccellente e rielaborate in modo originale.
	Ha conseguito un’eccellente preparazione che consente di compiere analisi critiche personali e sintesi corrette e originali
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GRIGLIA PER LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE






CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

La valutazione del comportamento ha il significato di tracciare la strada per il miglioramento, sempre atteso e perseguito dal Consiglio di Classe, nella fiducia delle potenzialità di recupero di ogni singolo studente: con il voto di comportamento infatti si intende fornire ai genitori una puntuale informazione che offra loro uno strumento propositivo e non rivendicativo per una serena discussione coi propri figli, nel rispetto del patto di corresponsabilità sottoscritto all’atto dell’iscrizione alla scuola. In sintesi il comportamento e la sua valutazione, pur concorrendo a determinare la media scolastica dello studente, mantengono una valenza educativa.
Il Consiglio di classe assegna, di norma, un voto di comportamento da sette a nove decimi, mentre la valutazione di dieci decimi è riferita ai soli casi di comportamento complessivamente esemplare; viceversa in casi di grave negligenza nel comportamento viene assegnato il voto di sei decimi. In presenza poi di un numero di assenze che si avvicina al limite massimo del 25% (cfr. DPR 122/09, art.14, comma 7) e/o in casi di comportamenti particolarmente gravi che abbiano determinato la sospensione dalle lezioni e l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica, il Consiglio di classe valuta la possibilità di assegnare il voto di cinque decimi con la conseguente non ammissione alla classe successiva. Una condotta non corretta potrebbe determinare anche una non partecipazione alle uscite e/o gite di classe, a discrezione del Consiglio di Classe. 
In ogni caso, anche in presenza di sanzioni disciplinari che abbiano comportato l’allontanamento dallo comunità scolastica, valuta con cura i comportamenti che abbiano evidenziato livelli di miglioramento nel percorso di crescita e di maturazione.
Il Consiglio di Classe è comunque sovrano nel determinare il voto di comportamento in modo anche difforme dai criteri di seguito esposti, laddove ciò scaturisca da una ponderata e motivata valutazione del comportamento di ogni studente.
Ogni Consiglio di classe attribuisce il voto in base ai seguenti indicatori: 
● Rispetto delle regole (area della cittadinanza): frequenza, puntualità, rispetto delle persone e dell’ambiente scolastico.
● Impegno nello studio .
● Partecipazione al dialogo educativo.
Per maggiore chiarezza ciascuno degli indicatori è stato declinato con la descrizione del comportamento atteso nel modo riportato: 


LIVELLI DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA (rispetto delle regole, impegno nello studio, partecipazione al dialogo educativo) 
Voto 10: 
Scrupoloso rispetto dei doveri, del regolamento di Istituto. Comportamento lodevole nei riguardi di tutte le componenti scolastiche. Collaborazione e partecipazione propositiva a tutte le attività didattiche. Impegno sempre lodevole.
Voto 9: 
Rispetto abbastanza scrupoloso dei doveri e delle norme disciplinari di Istituto. Comportamento sempre corretto nei riguardi di tutte le componenti scolastiche. Interesse e partecipazione attiva alle lezioni. Impegno consapevole e maturo.
Voto 8: 
Rispetto dei doveri e delle norme disciplinari. Comportamento sostanzialmente corretto nei riguardi di tutte le componenti scolastiche e del Regolamento. Nessun richiamo significativo. Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche. Impegno abbastanza attento.
Voto 7: 
Mancato rispetto delle norme disciplinari. Comportamento non sempre corretto nei riguardi di tutte le componenti scolastiche. Alcuni richiami significativi. Partecipazione discontinua e settoriale con una o più note scritte sul Giornale di Classe, che possono  precludere la partecipazione delle uscite didattiche di classe. Impegno poco attento.
Voto 6: 
Episodi ripetuti di mancato rispetto del regolamento scolastico. Comportamento gravemente scorretto già sanzionato da note disciplinari o sospensione. Impegno discontinuo.  
Voto 5: 
Comportamento scorretto tale da pregiudicare la civile convivenza nella Scuola e/o l’attività didattica, così come previsto dalle vigenti leggi ministeriali. Impegno molto scarso. 



SANZIONI DISCIPLINARI E RICHIAMI

REGOLAMENTO DISCIPLINARE
	COMPORTAMENTI 
	INTERVENTO DELLA SCUOLA 
	DOCENTE COMPETENTE 



	Disturbo occasionale durante le lezioni 
	Richiamo verbale 
	Insegnante 

	Disturba ripetutamente e sistematicamente il regolare svolgimento delle lezioni 
	Nota disciplinare sul diario personale con conseguente presa visione 
	Insegnante 

	Persistenza nell'indossare un abbigliamento non in linea con la divisa scolastica 
	Segnalazione al genitore 
	Insegnante 

	Ritardo frequente o sistematico (più di 2 volte al mese) 
	Comunicazione scritta alla famiglia ed eventuale convocazione dei genitori. 
I ripetuti ritardi (nel numero superiore a due al mese) potranno influire sul voto di condotta.

	Insegnante,  Dirigente scolastico o collaboratore

	Abitualmente non porta il materiale scolastico o non esegue i compiti assegnati 
	Comunicazione scritta alla famiglia ed eventuale convocazione dei genitori.
	Insegnante 

	Assenza ingiustificata all'insaputa della famiglia 
	Comunicazione tempestiva ai genitori 
	Dirigente scolastico o collaboratore 

	Mancanza di certificazione medica dopo una assenza superiore a cinque giorni scolastici 
	Comunicazione tempestiva ai genitori. Eventuale divieto all'entrata in classe a tutela dei compagni di classe 
	Dirigente scolastico o collaboratore responsabile 

	Falsificazione della firma dei genitori 
	Informazione scritta alla famiglia 
	Insegnante o Dirigente scolastico 

	Comportamento offensivo verbale (parole, gesti ...) nei confronti dei compagni, dei docenti, del personale scolastico 
	A seconda della gravità: richiamo verbale, nota sul diario scolastico, nota sul registro di classe, allontanamento dalle lezioni per 1 giorno con obbligo di frequenza, previa comunicazione alla famiglia 
	Insegnante Dirigente scolastico Consiglio di Classe 

	Aggressività fisica nei confronti dei compagni 
	Nota sul registro di classe, allontanamento dall'aula con obbligo di frequenza per 2 giorni, previa comunicazione alla famiglia 
	Dirigente scolastico Consiglio di classe 

	Furti a danno dei compagni o della struttura 
	Allontanamento dalle lezioni da uno a tre giorni, previa comunicazione alla famiglia 
	Dirigente scolastico Consiglio di classe 




LIMITE MINIMO DI FREQUENZE OBBLIGATORIE PER L’AMMISSIONE ALLO SCRUTINIO
Per l’ammissione alla classe successiva, è obbligatoria la frequenza ai tre quarti delle ore complessive di lezione previste (art. 14 comma 7 del D.P.R. n. 122 del 22/06/09). 





LE GRIGLIE DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE E ORALI
Il Collegio docenti ha anche definito le griglie di valutazione d’istituto per gli Esami di Stato  utilizzate anche in corso d’anno:
· Griglia per la valutazione della prova scritta: italiano
· Griglia per la valutazione della prova scritta di matematica
· Griglia per la valutazione della prova scritta della lingua straniera
· Griglia per la valutazione delle interrogazioni orali
· Scheda per la certificazione delle competenze

Valutazione tema
	Tipologia B – Tema

	Studente: ………………………………………………………. Classe: ……….. Data: …………………..

	Indicatori
	Punteggio

	1. Aderenza alla traccia
	1 = lacunosa
	2 = parziale
	3 = essenziale
	4 = sufficiente
	5 = adeguata
	6 = perfettamente adeguata

	2. Proprietà espositiva
	1 = deficitaria
	2 = limitata
	3 = semplice
	4 = adeguata
	5 = ricca
	6 = eccellente

	3. Correttezza grammaticale
	1 = gravi errori
	2 = diffusi errori
	3 = sporadici errori
	4 = testo corretto
	5 = forma chiara e scorrevole
	6 = eccellente competenza

	4. Articolazione, coesione e coerenza dell’esposizione
	1 = deficitaria
	2 = parziale
	3 = elementare
	4 = adeguata
	5 = completa
	6 = ampia

	5. Elaborazione personale e capacità critica
	1 = inconsistente
	2 = confusa
	3 = nozionistica
	4 = discreta
	5 = autonoma e motivata
	6 = originale e creativa

	Misurazione
	Voto
	Descrittori
	Giudizio sintetico

	30-29
	  10
	Pieno e lodevole raggiungimento degli obiettivi.
	Eccellente

	28-26
	  9
	Pieno e completo raggiungimento degli obiettivi.
	Ottimo

	25-23
	  8
	Completo raggiungimento degli obiettivi.
	Distinto

	22-20
	  7
	Complessivo raggiungimento degli obiettivi.
	Buono

	19
	      6 ½
	Adeguato raggiungimento degli obiettivi.
	Più che sufficiente

	18
	 6
	Raggiungimento degli obiettivi essenziali.
	Sufficiente

	17-16
	     5 ½
	Obiettivi essenziali appena raggiunti.
	Quasi sufficiente

	15-14
	5
	Raggiungimento parziale degli obiettivi.
	Mediocre

	13-11
	4
	Lacunoso raggiungimento degli obiettivi.
	Non sufficiente

	10-8
	3
	Mancato raggiungimento degli obiettivi.
	Grave insufficienza

	7-5
	2
	Non si evidenziano elementi accertabili.
	Preparazione nulla

	4-0
	1
	Non si evidenziano elementi accertabili.
	Rifiuto




Valutazione lavori di gruppo:
Si parte da una scheda di osservazione del lavoro di gruppo e successivamente seguendo la stessa scheda l’insegnante esprime una valutazione. Si terrà conto dei seguenti indicatori:

	INDICATORI
	DESCRITTORI

	ruolo nel gruppo
	leader
	gregario
	nullo

	interesse
	costante
	saltuario
	assente

	Partecipazione
	efficace
	caotica
	passiva

	Atteggiamento
	propositivo
	collaborativo
	oppositivo

	Impostazione grafica
	adeguata
	non del tutto adeguata
	poco adeguata

	Qualità dei contenuti
	ottima
	buona
	discreta

	Quantità dei contenuti
	esauriente
	non del tutto esauriente
	poco esauriente

	Originalità del prodotto
	innovativo
	non innovativo
	poco innovativo

	Raggiungimento dell’obiettivo
	pieno raggiungimento
	adeguato raggiungimento
	lacunoso raggiungimento







VALUTAZIONE PROVA ORALE 

	INDICATORI
	                 
	DESCRITTORI
	
	

	Qualità dei contenuti
	Riferisce in modo chiaro ed esauriente con dati pertinenti, riconoscendo pienamente gli elementi del testo.
	Riferisce in modo chiaro, ma non del tutto esauriente, riconoscendo gli elementi del testo. 
	Riferisce in maniera generica, riconoscendo solo alcuni elementi del testo. 
	Riferisce in modo poco chiaro, non riconoscendo gli elementi del testo 

	Punti max 3
	3
	2
	1
	0

	Quantità dei contenuti
	Seleziona  pienamente le informazioni  significative in base allo scopo.

	Seleziona adeguatamente le informazioni significative in base allo scopo.
	Seleziona parzialmente le informazioni significative in base allo scopo
	Non riesce a selezionare le informazioni significative.

	Punti max 3
	3
	2
	1
	0

	Correttezza dell’esposizione/Lessico specifico
	Sa  esporre un argomento di studio in modo coerente, usando un registro linguistico ed un lessico specifico pienamente adeguati.

	Sa  esporre un argomento di studio in modo coerente, usando un registro linguistico ed un lessico specifico adeguati.
	Sa  esporre un argomento di studio in modo non del tutto coerente, usando un registro linguistico ed un lessico non specifico
	Sa  esporre un argomento di studio in modo poco coerente, usando un registro linguistico ed un lessico specifico per nulla adeguati

	Punti max 3
	3
	2
	1
	0

	Capacità di strutturare un discorso
	Sa argomentare in modo originale e  brillante 
	Sa argomentare in modo logico e coerente
	Sa argomentare in modo abbastanza coerente
	Sa argomentare in modo poco coerente

	Punti max 3
	3
	2
	1
	0

	Capacità di fare collegamenti
	Sa inquadrare pienamente il testo nel contesto della disciplina studiata e operare un confronto con altri autori. 
	Sa inquadrare adeguatamente il testo nel contesto della disciplina studiata e operare un confronto con altri autori.
	Sa inquadrare parzialmente il testo nel contesto della disciplina studiata e operare un confronto con altri autori.
	Non sa inquadrare il testo nel contesto della disciplina studiata e operare un confronto con altri autori.

	Punti max 3
	3
	2
	1
	0





Il punteggio risultante in quindicesimi viene convertito in decimi attraverso la seguente tabella di conversione:
Corrispondenza voti:
in /15		in /10
1-5	→	1-3½
6-7	→	4-4½
8-9	→	5-5½
10	→	6
11-12	→	6½-7
13	→	8
14-15	→	9-10

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA

	TABELLA DI VALUTAZIONE DEI QUESITI 

	Quesito 1 
	a. . 1 punto
	punti ….. 

	Algebra
	b. . 1 punto
	punti ….. 

	Punti 3
	c. . 1 punto
	punti ….. 

	
	
	Totale quesito 1 ……...

	

	Quesito 2 
	a. 0,5 punti
	punti ….. 

	Statistica
	b. 0,5 punti
	punti ….. 

	Punti 2
	c. 0,5 punti
	punti ….. 

	
	d. 0,5 punti
	punti ….. 

	
	
	Totale quesito 2 ……….

	Quesito 3 
	a. . 0,75 punti
	punti ….. 

	Geometria 
	b. . 0,75 punti
	punti ….. 

	Punti 3
	c. . 0,75 punti
	punti ….. 

	
	d. . 0,75 punti
	punti ….. 

	
	
	

	
	
	Totale quesito 3 ………

	

	Quesito 4 
	a. 1 punto
	punti ….. 

	Fisica
	b. 1 punto
	punti ….. 

	Punti 2
	
	

	
	Totale quesito 4 ………

	TOTALE PUNTI PROVA ………………. 

	VOTO ………….….. 



Il quesito numero 1 e numero 3 valgono  complessivamente 3 punti. I quesiti numero 2 e numero 4 valgono complessivamente 2 punti. I valori complessivi sono regolarmente suddivisi tra le relative domande presenti per ogni quesito

INDICATORI PER LA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO: 

	Comprensione dell’esercizio
	Incerta
	
	Parziale
	
	Corretta 

	Scelta dei metodi risolutivi
	Impropria
	
	Adeguata
	
	Accurata

	Quantità del lavoro svolto
	Esiguo
	
	Parziale 
	
	Totale

	Ordine del procedimento logico-formale
	Disordinato
	
	Apprezzabile
	
	Adeguato

	Esattezza del calcolo e precisione
	Gravi imprecisioni
	
	Lievi imprecisioni
	
	Accurata



Griglie di valutazione per le lingue straniere
	 
	Scritto
	Orale

	Voto

	Correttezza grammaticale
	Produzione
	Comprensione
	Produzione

	10
	Non commette errori grammaticali, la scelta dei vocaboli è pertinente e particolarmente adeguata
	Completa, precisa, approfondita, personalizzata 
	Riconosce l’intenzione comunicativa del parlante, l’uso di particolari espressioni di contatto, di formule di cortesia e di elementi non verbali 
	Esplicita tutti gli elementi necessari alla comprensione della frase o del testo prodotto 

	9
	Non commette errori grammaticali ma solo qualche inesattezza nella scelta dei vocaboli
	Completa, precisa, approfondita 
	Riconosce le informazioni, e sa operare inferenze complesse 
	Fornisce tutte le indicazioni necessarie organizzandole in modo adeguato alla situazione comunicativa 

	8
	Commette solo qualche errore non grave che non inficia la comprensibilità del testo
	Completa e precisa 
	Riconosce le informazioni, e sa operare inferenze anche complesse 
	Riferisce correttamente le informazioni, senza errori gravi 

	7
	Riferisce abbastanza correttamente le informazioni, senza errori grammaticali gravi
	Completa e nel complesso adeguata 
	Riconosce le informazioni, e sa operare inferenze abbastanza complesse 
	Riferisce abbastanza correttamente le informazioni, senza errori gravi 

	6
	Riferisce abbastanza correttamente le informazioni con alcuni errori grammaticali
	 Globale, ma non approfondita 
	Riconosce le informazioni, e sa operare semplici inferenze

	Ha chiaro lo scopo della comunicazione e trasmette le informazioni specifiche in modo semplice, e con qualche errore

	5
	Ripetuti errori, anche gravi, che rendono il testo poco comprensibile
	 Lacunosa e superficiale 
	Comprende le principali informazioni, ma non sa operare semplici inferenze
	Riferisce le informazioni in modo superficiale e scorretto 

	4
	Gravi e frequenti errori grammaticali, testo poco organizzato o non comprensibile
	 Verifica non svolta o molto frammentaria 
	Non riconosce le informazioni, non individua le intenzioni comunicative del parlante 
	Non riesce a fornire le informazioni richieste per l’incapacità di formulare frasi di senso compiuto 


L’INCLUSIONE
Una scuola inclusiva considera l’alunno protagonista dell’apprendimento qualunque siano le sue capacità, le sue potenzialità e i suoi limiti e ne  favorisce la costruzione attiva della conoscenza,  le personali strategie di approccio al “sapere”, rispettando i ritmi e gli stili di apprendimento.
La Legge 170/2010 dispone che le istituzioni scolastiche garantiscano: «l’uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari del soggetto, quali il bilinguismo, adottando una metodologia e una strategia educativa adeguate». I termini individualizzata e personalizzata non sono da considerarsi sinonimi:l
la didattica individualizzata consiste nelle attività di recupero individuale che può svolgere l’alunno per potenziare determinate abilità o per acquisire specifiche competenze, anche nell’ambito delle strategie compensative e del metodo di studio; tali attività individualizzate possono essere realizzate nelle fasi di lavoro individuale in classe o in momenti ad esse dedicati, secondo tutte le forme di flessibilità del lavoro scolastico consentite dalla normativa vigente. 
La didattica personalizzata, invece, anche sulla base di quanto indicato nella Legge 53/2003 e nel Decreto legislativo 59/2004, calibra l’offerta didattica, e le modalità relazionali, sulla specificità ed unicità a livello personale dei bisogni educativi che caratterizzano gli alunni della classe, considerando le differenze individuali soprattutto sotto il profilo qualitativo; si può favorire, così, per lo studente, l’integrazione, la partecipazione e la comunicazione l’accrescimento dei punti di forza di ciascun alunno, lo sviluppo consapevole delle sue ‘preferenze’ e del suo talento. Si prevedono l’uso dei mediatori didattici (schemi, mappe concettuali, etc.), l’attenzione agli stili di apprendimento, la calibrazione degli interventi sulla base dei livelli raggiunti, nell’ottica di promuovere un apprendimento significativo.
L’area dello svantaggio scolastico comprende anche alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni, quali lo svantaggio sociale e culturale, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perchè appartenenti a culture diverse e anche gli alunni con potenziali intellettivi non ottimali, descritti generalmente con le espressioni di funzionamento cognitivo (intellettivo) limite (o borderline
Per quanto riguarda gli alunni in possesso di una diagnosi di DSA, i Consigli di classe provvedono alla stesura del Piano Didattico Personalizzato (PDP), utilizzando il modello del MIUR. 
Tale PDP ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti in modo che il percorso formativo sia funzionale all’ apprendimento dell’alunno. A tale scopo è essenziale che la sua preparazione sia collegiale, corresponsabile e partecipata da tutti gli insegnanti del Consigli di Classe 
Il PDP deve essere: 
- A scadenza annuale 
-  Predisposto dal coordinatore di classe secondo il modello provinciale, dopo aver letto la diagnosi e sentito il parere dei colleghi del Consiglio di classe 
- Deliberato in Consiglio di classe entro il mese di novembre (in caso di diagnosi già presente a scuola all’inizio di settembre) o comunque non oltre il 31 marzo dell’anno scolastico in corso39, in caso di prima diagnosi 
- Firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla famiglia 
- Monitorato in itinere, indicativamente nei mesi di marzo e maggio 

Nel caso l’alunno non abbia ancora la diagnosi, ma sia in corso di certificazione a seguito di oggettivi problemi, si può comunque procedere all’attivazione di alcune misure compensative e dispensative, secondo quanto previsto dalla L 53/2003 relativamente alla personalizzazione degli apprendimenti. 

LINGUE STRANIERE
Si possono dispensare alunni e studenti dalle verifiche scritte in lingua straniera in corso d’anno scolastico e in sede d’esame di stato, nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di seguito elencate: 
- Certificazione di DSA attestante la gravità del disturbo e recante esplicita richiesta di dispensa dalle prove scritte 
- Richiesta di dispensa dalle prove scritte di lingua straniera presentata dalla famiglia o dall’allievo se maggiorenne 
- Approvazione da parte del Consiglio di classe che confermi la dispensa in forma temporanea o permanente, tenendo conto delle valutazioni diagnostiche e sulla base delle risultanze degli interventi di natura pedagogico-didattica, con particolare attenzione ai percorsi di studio in cui l’insegnamento della lingua straniera risulti caratterizzante (liceo linguistico, ist. Tecnico per il turismo, ecc.). 
In sede di esame di stato modalità e contenuti delle prove orali,  sostitutive delle prove scritte, sono stabiliti dalle Commissioni, sulla base della documentazione fornita dai Consigli di Classe. In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove scritte di lingua straniera se non in presenza di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato, secondo quanto previsto dall’art. 6 del DM n. 5669 del 12 luglio 2011 e dalle allegate Linee guida. Resta fermo che in presenza della dispensa dalla valutazione delle prove scritte, gli studenti con DSA utilizzeranno comunque il supporto scritto in quanto utile all’apprendimento anche orale delle lingue straniere, soprattutto in età adolescenziale

IL GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE
 Il GLI  si occupa delle  problematiche relative a tutti i BES e i componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola, ovvero: 
 Funzioni strumentali 
  Insegnanti per il sostegno 
  Docenti disciplinari con esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle classi 
  Genitori 
  Esperti istituzionali o esterni in regime di convenzionamento con la scuola 
  Rilevazione dei BES presenti nella scuola 
  Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi 
 Confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi 
  Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola 
  Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno). 
Il piano sarà quindi discusso e deliberato in Collegio dei Docenti e inviato ai competenti uffici degli USR per la richiesta di organico di sostegno e alle altre istituzioni territoriali come proposta di assegnazione delle risorse di competenza. 
Il GLI è coordinato dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato e potrà avvalersi della consulenza e/o supervisione di esperti esterni o interni, anche attraverso accordi con soggetti istituzionali o del privato sociale. 
All’inizio di ogni anno scolastico il GLI propone al Collegio dei Docenti una programmazione degli obiettivi da perseguire e delle attività da intraprendere (come da impegni esplicitati nel POF), che confluisce nel Piano Annuale per l’Inclusività. Al termine dell’anno scolastico, il Collegio procede alla verifica dei risultati raggiunti. 
Entro il mese di settembre la Funzione Strumentale ed, eventualmente, il Referente DSA, alla luce di: 
 certificazioni presentate riguardanti diagnosi funzionali 
 certificazioni di disturbi evolutivi specifici 
 segnalazioni ben fondate di ragazzi in situazioni di svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale da parte degli operatori dei servizi sociali e/o da parte dei singoli docenti informano i coordinatori delle classi con BES della tipologia dei disturbi e della gravità degli stessi, affinchè si facciano portavoce con i colleghi dei Consigli di Classe per poter elaborare PEI e PDP
Successivamente, viene convocato il GLI per l’adeguamento del Piano Annuale per l’Inclusività.
Per tutti i casi certificati bisognerà procedere come segue nelle seguenti tipologie di verifica: 
 fare attenzione a misure compensative e/o dispensative (BES in generale 

- ESAME DI STATO – occorre attenersi a quanto indicato nell’ordinanza ministeriale che di anno in anno regola l’andamento di detti esami e solitamente viene emessa nei mesi di aprile-maggio. Generalmente, nei casi BES occorre allegare al Documento del 15 maggio, come Allegato Riservato del PEI/PDP contenente le misure compensative/dispensative attuate durante l’anno e ogni intervento educativo/didattico messo in atto per l’alunno in questione. Si rammenta che eventuali misure compensative e/o dispensative potranno essere attuate anche in sede d’esame SOLO se già previste dal PDP e utilizzate in corso d’anno.
 
 


RIFERIMENTI NORMATIVI FONDAMENTALI

  D.Lgs 16/04/1994 n. 297- Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione; 
  C.M. n 80 del 09/03/1995- Norme per lo svolgimento degli scrutini ed esami nelle scuole statali e non statali 
 L. 170 del 08/10/2010 – Legge quadro sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento 
   D.M. 5669 del 12/07/2011 e allegate Linee Guida sui DSA 
   C.M. 8 del 06/03/2013 sui Bisogni Educativi Speciali 

 
GLI STILI DI APPRENDIMENTO

Alcune ricerche hanno evidenziato che ai DSA si accompagnano stili di apprendimento e altre caratteristiche cognitive specifiche, che è importante riconoscere per la predisposizione di una didattica personalizzata efficace. 
Gli individui apprendono in maniera diversa uno dall’altro secondo le modalità e le strategie con cui ciascuno elabora le informazioni. Un insegnamento che tenga conto dello stile di apprendimento dello studente facilita, dunque, il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici.
In tale ottica dovremmo far emergere nei nostri alunni i diversi stili di apprendimento e stili cognitivi e renderli più consapevoli, a loro volta, delle proprie caratteristiche cognitive e delle proprie modalità di apprendimento
Lo stile di apprendimento rimanda quindi alla modalità sensoriale attraverso cui percepiamo le informazioni e quindi ai canali sensoriali che ci permettono di percepire gli stimoli che provengono dall’esterno. L’accesso alle informazioni è la prima fase, indispensabile, di qualsiasi apprendimento. 
Si definiscono 4 canali sensoriali con cui l’informazione può essere percepita e che caratterizzano in modo particolare l’accesso alle informazioni: 
▪ Visivo-verbale 
▪ Visivo- non verbale 
▪ Uditivo 
▪ Cinestesico
Ogni persona ha un proprio modo di apprendere quindi avrà modalità di accesso alle informazioni preferenziali: 

CARATTERISTICHE STILE VISIVO- VERBALE: PREFERENZA PER LA LETTO-SCRITTURA 
· prendere appunti in classe e rileggerli a casa 
· riassumere per iscritto quanto si è letto 
· prendere nota delle istruzioni per i compiti e le lezioni 
· accompagnare grafici e diagrammi con spiegazioni scritte in generale 
· elencare per iscritto ciò che si desidera ricordare 
· avere istruzioni o spiegazioni scritte
CARATTERISTICHE STILE VISIVO- NON VERBALE: PREFERENZA PER IMMAGINI, DISEGNI, FOTOGRAFIE, GRAFICI
· usare disegni, mappe multimediali in cui 
· inserire parole-chiave, immagini, grafici ecc.. 
· per ricordare i termini e per riassumere il materiale da studiare 
· usare il colore nel testo per evidenziare le parole- chiave e nelle mappe multimediali per 
· differenziare i diversi contenuti e livelli gerarchici 
· sfruttare gli indici testuali prima di leggere il capitolo di un libro 
· creare immagini mentali di ciò che viene ascoltato o letto, utili per il recupero dei contenuti


CARATTERISTICHE STILE UDITIVO: PREFERENZA PER L’ASCOLTO (E’ FAVORITO DALL’ASSISTERE AD UNA LEZIONE, PARTECIPARE A DISCUSSIONI E DAL LAVORO CON COMPAGNO O A GRUPPI) 
· Prestare attenzione alle spiegazioni in classe 
· Sfruttare il recupero e la verbalizzazione delle conoscenze pregresse su un dato argomento 
· Richiedere spiegazioni orali agli insegnanti 
· Registrare le lezioni a scuola, registrare la propria voce mentre si ripete a voce alta 
· Trasformare le pagine del libro in formato audio per poi ascoltarle 
· Usare la sintesi vocale per la lettura 
· Lavorare in coppia con i compagni

STRATEGIE DIDATTICHE E METODO DI STUDIO

STILE VERBALE / VISUALE- VERBALE 
Il soggetto legge, ascolta, considera le informazioni come “parole”, predilige quindi il codice linguistico 
Preferisce leggere e poi guardare 
Strategie messe in atto: riassunto, associazioni verbali 

STILE VISUALE 
Il soggetto legge, ascolta e considera le informazioni come rapidi quadri mentali, immagini mentali 
E’ attratto da rappresentazioni grafiche, mappe nelle quali le informazioni di natura visuo-spaziale hanno un’interfaccia con le parole 
Strategie messe in atto: lavorerà per immagini mentali, schemi e rappresentazioni grafiche
rappresentazioni grafiche
STILE CONVERGENTE/DIVERGENTE O MODO PERSONALE DI AFFRONTARE LO STUDIO 
Il soggetto segue una logica di tipo lineare 
Privilegia soluzioni condivise 
Preferisce usare routine consolidate e applicare principi generali 
Procede secondo la logica e sulla base delle informazioni che si possiedono 

STILE DIVERGENTE 
Il soggetto segue una logica non lineare, esprime preferenze multiple. 
Procede autonomamente e creativamente con la possibilità di generare quindi diverse risposte

DSA E PROBLEMI NELLO STUDIO 
Per studiare impiega un tempo molto superiore a quello impiegato dai coetanei 
Impara meglio se qualcuno gli legge il testo 
Impara bene se l’insegnante spiega tutto in classe e lui sta molto attento 
Impara meglio se il contenuto della lezione viene schematizzato 
Nelle verifiche scritte ha una riuscita inferiore che nelle interrogazioni orali

Difficoltà comuni nei DSA: difficoltà nel trovare le parole giuste, accesso lessicale, difficoltà nel racconto di contenuti complessi, nell’uso del linguaggi in modo metaforico, nel memorizzare termini tecnici o linguaggi specifici. 
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